
ì • 

QMti4Ìt»« • Spcdrooie ia abboMatito peiUlt 

•>» i< 

.ì.-i*- :s->-;v^ 
,'- v.'ì>.' l'.yvr 

v «r -Ji 

IN DECIMA PAGINA 

Domande e risposte 
sul «problema tedesco» 

Uit c*la L. 4f - Amtrate fl *fpt> * 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Goulart è arrivato in volo a Brasilia 

dopo un'altra drammatica giornata 

In IX pagina lo informazioni 
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TRONCANDO LA CINICA COMMEDIA PROPAGANDISTICA DELLA TREGUA ATOMICA 

Gli U.S.A. riprendono le prove nucleari 
De Gaulle minaccia la guerra per Berlino 

V -

Le esplosioni ricomincerebbero entro il mese - Washington annuncia una terza prova sovietica - Londra non intende sperimentare altre bombe 
De Gaulle invita ad attaccare V U.R.S.S. "da cieli e mari lontani dalle basi sovieticheM - / "paras„ sparano a Bisorta e bombardano Sakiet 
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La maschera 
è caduta 

La cinica commedia imba
stita dalla propaganda ame
ricana ed atlantica dopo lo 
annuncio che l'UHSS era co
stretta a r iprendere fili espe
rimenti nucleari è Unita. 
Kennedy ha annunciato nel
la serata di ieri che {ili Stati 
Uniti si acc ingono a dare il 
via a una serie di esplos ioni 
.sotterranee, che erano slate 
preparate «la lungo tempo, 
come dimostra il fatto che 
esse avranno luogo in cuni
coli sotterrane"; la cui costru
z ione ha r ichiesto mesi e me
si di lavoro. 

Vi è qui la conferma — ad
dirittura clamorosa — della 
posizione" che l T n i o n c So
vietica è stata costretta ad 
assumere. Ricapito l iamo i 
fatti in poche parole. Tre an
ni fa l 'URSS dec ise — unila
teralmente — di sospendere 
gli esperimenti nucleari e in
vitò gli altantici a fare altret
tanto. Gli Stali Uniti , che a 
quella data avevano effettua
to un numero di esperimenti 
tre volte maggiore di quelli 
soviet ic i , effettuarono un'ul
tima serie di esplos ioni , ma 
alla fine, premuti dall'opi
n ione pubbl ica mondia le , 
dovettero accettare, in linea 
di fatto, la sospens ione . 

Ebbe iniz io a Ginevra una 
conferenza che aveva lo sco
po di dar vita a uno stabile 
accordo . Più di trecento se
dute si sono svolte intorno a 
quel tavolo verde ma senza 
alcun risultato: gli occ iden
tali bocc iarono , una dopo 
l'altra, tutte le proposte so
v iet iche con il prelesto del 
« control lo ». Alla line, quan
do l'URSS dichiarò di essere 
pronta ad accettare — in 
anticipo, a scatola chiusa — 
qualsiasi forma di control lo , 
purché non fosse Une a se 
stesso ( c ioè non si trasfor
masse in un sempl i ce stru
mento di sp ionaggio) ma si 
accompagnasse a concrete 
misure di d isarmo, gli occ i 
dentali fecero fall ire, prati
camente , la conferenza. (Con
temporaneamente la Fran
c ia , procedeva a esper imen
ti atomici nel Sahara con il 
concorso di materiali e te
cn ic i tedeschi . Il bel lo è che 
I* URSS, c h e ev identemente 
non t iene gli occhi chiusi iti 
c i ò che accade al di là delle 
sue frontiere, denunciava da 
mesi il fatto c h e gli Stati 
Uniti preparavano una nuo
va scric di esplos ioni sotter
ranee, e che questa era la ra
g ione per cui sabotavano lo 
accordo di Ginevra, preten
dendo di l imitarlo alle sole 
esplos ioni n e l l 'a tmosfera . 
Questa storia doveva finire. 
E cosi l'URSS dec ideva di 
r iprendere la propria liber
tà di az ione , r i lanc iando 
nel lo stesso tempo, nel mo
d o più so lenne e impegnati
vo . la proposta di un disar
m o completo , già fatta più 
volte negli ultimi anni , e re
golarmente respinta. 

Il resto è storia di ieri : la 
falsa indignazione per la de
c i s ione soviet ica , le c in i che 
menzogne c h e abbiamo letto 
su tutta la stampa governa
tiva. Ma le carte di «piesti M-
gnori erano segnate, e il gio
co e durato poco . I-a deri
s ione di Kennedv i l lumina 
di una luce sinistra tutta 
questa sporca v icenda . 

Restano le preoccupazioni 
per una s i tuazione c h e si fa 
di ora in ora più seria e al
larmante. Si gioca, ev idente
mente , col fuoco. Non c'è 
t empo da perdere. Bisogna 
muoversi e lottare con un 
obiett ivo ch iaro : trattare su
bito per Berl ino e per il di
sarmo. spegnere i focolai di 
guerra, strappare le armi 
a tomiche .da l l e mani dei ge
nerali , che sognano imposs i 
bili r iv ìnci te , ridurre alla 
ragione le forze del l ' impe
rial ismo, far capire a questa 
gente che il m o n d o non è 
più loro e che gli uomini 
vog l iono v ivere in pace . 

a. r. 

WASHINGTON. 5. — Ken
nedy ha annunciato questa 
sera elle gli Stati Uniti ri
prenderanno gli esperimenti 
nucleari. Secondo il comu
nicato letto ai giornalisti dal
l'addetto stampa della Casa 
Bianca, Salinger, si tratte
rebbe di « esperimenti sot
terranei e di laboratorio che 
non provocano pioggia ra
dioattiva ». In realtà la pre
cisazione è solo un espedien
te propagandistico che tende 
a coprire il fatto noto da 
tempo, e cioè che gli Stati 
Uniti s tavano preparandosi 
da mesi ad effettuare espe
rimenti sotterranei da cui at
tendono risultati per un ulte
riore svi luppo del le loro ar
mi atomiche. Il tentativo di 
presentare questi esperimen
ti c o m e non dannosi per la 
salute deglj uomini e sol
tanto una vo lga le manovra 
che non può certamente na
scondere il fatto che USA. 
Gran Bretagna e Francia 
hanno già effettuato un n u 
mero triplo di esplosioni at
mosferiche del l 'URSS, senza 
preoccuparsi mai de l le rica
dute radioattive. In ogni ca
so la decis ione della Casa 
Bianca è un altro indice del
l 'aggravamento della s i tua
zione internazionale, anche 
perché rivela il prevalere 
della corrente oltranzista in 
seno ai gruppi dirigenti a-
mericani. Si ricorda che p r ò . 
prio ieri l'ex capo della Com
missione atomica Strauss a-
veva chiesto l ' immediata ri
presa del le prove H. 

Ma ecco il comunicato: « In 
vista della continuazione de
gli esperimenti da parte del 
governo soviet ico ho ordina
to oggi la ripresa degli espe
rimenti nucleari in labo-a-
torio e sotterranei, che non 
orovochino pioggia radioatti
va. Nei nostri sforzi tendenti 
alla cessazione degli esperi
menti nucleari abbiamo pre
so ogni iniziativa che p o t e v i 
essere giustificata da uomini 
ragionevoli . In considerazio
ne degli atti del governo so
vietico dobbiamo ora pren
dere quel le misure che gli 
uomini prudenti g iud ic ino 
essenziali . Non abbiamo al
tra scelta nel l 'assolvimento 
del le responsabilità del g o 
verno degli Stati Uniti nei 
confronti dei propri cittadi
ni e della sicurezza del le a l 
tre nazioni l ibere. 

« L'offerta di un accordo 
relativo al bando di tutti ci: 
esperimenti che producono 
inauinamento atmosferico 
restr» val ida fino al nove set
tembre >. 

Sa l inger ha successiva
mente affermato che gli espe
rimenti nucleari s tatuniten
si avranno inizio entro il m e 
se di settembre, ma non ha 
precisato la data esatta del 
primo esperimento. 

La decis ione della Casa 
Bianca è stata preceduta da 
una riunione d' tre oliarti 
d'ora avuta da Kennedv con 
il presidente del l 'ASC. S-vi-
borg. ed il vice segretario 

«Contimi» In 8 p « * 7 col 1 

Un messaggio 
di Krusciov 

MOSCA. 5. — Radio Mo
sca ha trasmesso oggi un 
commento alla i ecent e p i o -
posta anglo-americana ili 
i e a l i / / a i e a b i e v e sca
denza un accordo l imita
to al divieto degli espe
rimenti atmosferici ne l 
l'URSS e nelle due maggiori 
potenze atlantiche Riferen
dosi alla sessione di ieri del
la conferenza di Ginevra. 
la radio sovietica ha dichia
rato: t I delegati occidenta
li hanno formulato proposte 
in vista di un accordo pei 
la sospensione del le espio 
sioni sperimentali nel l 'atmo
sfera. accordo che permet-
te iebbe tuttavia le esplosioni 
sotterranee e quel le ad alt is-
tima quota ». < Questa, no
tano i nostri osservatori — 

ha aggiunto radio Mosca — 
non e una nuova proposta 
1 governi occidentali sosten
gono da lungo tempo il di
ritto di perfezionare ie anni 
tennoin ie lean per mezzo ih 
esplosioni sotterranee » Con
cludendo, uidio Mosca ha di
chiarato: « I delegati sovie
tici sostengono che questa e 
una manovia intera a lega
lizzare î h esperimenti sot
to» ranci e ipielli di altro 
g e n e i e ». 

Il commento sovietico con
ferma insomma il fall imen
to del divei.Mvo propagandi
stico tentato all'ultimo istan
te dagli Stati Uniti e dalla 
Gian Bretagna e la fedeltà 
ilei governo soviet ico a quel
la che e s e m p i e stata la sua 
posizione: ricerca di un ac
cordo effett ivo e completo. 
che non rapuiesenti un in
ganno per l'opinione pub
blica e che precluda effetti
vamente la via alla minaccia 
nucleare. 

Anche le « Iz-vestia », in uni 
dispaccio del loto corrispon-
ilenite a Ginev ia sottolineano! 
chif l e propo.ste .Mig lo -amc- j 
n a n e p e r u n K u n l o s u g i : 
e s p e r i m e n t i n u d e n i u e l l ' a t -
m n s f e r a s o n o s t a l e fat te a l l o 
s c o p o d\ « i n g a n n a l e l 'opi 
n i o n e p u b b l i c a «.1 i*i paes i o c 
c i d e n t a l i ». Il si ni na ie a g 
g i u n g o poi c h e « so lo un ili i 
sai ino g e n e r a l e t to ta le , c o - ! 
i n e ha r i l e v a t o il delegati»' 
SOL l e t i c o p u ò r i s o l v e r e la 
q u e s t i o n e d e g l i e spe i unent i 
n u c l e a r i Q u a n d o una corsa 
a l l e a r m i v i e n e M o l a t a e ì 
d e p o s i t i di a r m i il st tu t t i . non 
vi s a i a b i s o g n o il' p e i f e / i o -
n a i e tal i arn i ' t i p r n d i di 
s p e r i m e n t a r l e > 

S t a s e r a a Mo>ia e s t a t o 
i e * o n o t o il t e s to d: un m e s 
s a g g i o i n v i a t o d i Kiu . suov 
ai v i s i t a tor i d e l l a M o s t i n ^o-
v i r t i c a di Par ig i Nel d o c u 
m e n t o K r u s c i o v d o p o a \ e i 
r i b a d i t o c h e l ' U R S S n p u d i . i 

(•Continua In *. |>.i« 8 col i l 'AIUtìI — Il presidente Ilo Cullilo rturanio li» su» conferenza stampa atl'Kllseo (Telefoto) 

Positiva conclusione dei lavori della conferenza di Belgrado 

I neutrali a Mosca e Washington 
per chiedere negoziati immediati 

m - . . - M- I I I . , . , _ • • - I • — - I • . , . — . , , . , . . . . , „ _ , , . . . . „ _ _ . . , , , , _ • • . , - _ • - - * 
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Nehru e Nkruma andrebbero da Krusciov e Sukamo e Keiia da Kennedy - Invito ad affrontare il problema tedesco con 
« spirito realistico » senza ricorso alla forsa - Jugoslavia, Cambogia, Ghana e Afganistan riconoscono « de jure » il GPRA 

B E L G R A D O — Il gruppo al compir lo del capi delle delegazioni , fodocrufato dupo la (hlusiir.i tiri latori Da sinistra l i t o < Jusns lm |« ) 
«tro l ibanese, il premier somalo Oiman, Ahhtid (Sudan) , il rapprt-irntatitr dell 'Arabia Saudita. M»ik<irln* (Cipro) . Il.iss-.ui II Olaror in 1 . ' 
( Indones ia) . Dortieos (Cuba) , N k t u m a (Ghana) . Nascer (Etcttl"). Al li- Sela^sii- (Et iopia) . Il primo ministro r lr | | \ f é , ,n l s l« in . Mollili» Kril.i (Mai l ) , il ministro dccll esteri ilclllr.iU il re'del Nrnal 
Ben Khedda (A lger ia ) , il ministro degli esteri del la Guinea. Il prrmli-r del ('ungo Adula e il » Ire premier Gi /ruga . I' S u (Hit mania) (Teletv'tn» 

l'Iman dello Yemen. Sllianuk ( r a m b o g i a ) . Il primo mini . 
Bsririararuitke | (>> lon» . MUTRIII'HI ( l u n l s l a ) . Stikurno 

(Da uno dei nostri inviati) 

BELGRADO. 5 — Mentre 
telefoniamo (sono le 2 di 
notte) ha avuto inizio la be-
duta plenaria di chiusura 
della conferenza dj Belgrado 
sotto la presidenza del re del 
Marocco H3ssan II. I docu
menti finali della conferen
za: la «carta > dei paesi non 
impegnati e l'appello ai go-

£.'« Avanti ! », le prove H e Tito 

Equidistanza? 
I redattori dell'Avariti*. tutti 

impegnati in questi giorni nel 
- montaTe • le esplosioni so-
rietiche con titoli a nove co
lonne. con cartine americane 
e con - occhiell i - di sapore 
atlantico sono i n c e s i in una 
lacuna per lo meno singolare 
nel riferire le ultime sedute 
della conferenza dì Belgrado. 
a cui pure ti PSI e l'Avariti* 
averano attribuito. fino al
l'altro ieri, grandissima impor
tanza Son possiamo m ef-
tetti nascondere il noit^o stu
pore di fronte al fatto che il 
giornale socialista abbia ufe-
rito senza alcun r i l iero. ed 
anzi abbia aTnptat7i"*nfe cen
surato il d u r o r s o del presi
dente Tito, sopprimendone del 
tutto un passo di grande im
portanza. e precisamente quel
lo in cui ti capo dello Stato 
jugoslavo ha detto testual
mente: - L > s stenza del le due 
German-.e e vii: un fatto r e i -
le che non «; può negare 
Enormi camb:amenti si sor.o 
pro-iotti r.eIJe due part. N'eli-» 
Germania E*t. il processo d. 
evo 'uz .one ha assunto un 
o r . e n n m e n t o socialista, che 
nel corso dei 16 anni trascor
si dalla f:r.e della guerra mon
diale si è affermato s t m p r e 
d. più ;n tutt. i campi del la 
V I M «ociale Dall'altra parte. 
noi abb-.amo la Germania oc-

c.dent'ile. r.co~'ri :.-» con un 
£ ~temn so.^.'-Ie t.p.r^T'ente ci-
p.t i l fta. carico d. \ e s t . i . ' . ii-
sc^'e. di ser.t.menti d r.\ :n-
c.t.i e d. tendenza che «. fa -
no sempre p u rxjuwt - t -

Come <t spiega la cancrl'a-
zionr di questo brano dalla 
corrispondenza dr'.''.\va:-.r "* 
Forse i rompaoni ^ri<:'i<rt ••r>-
no »irr..:i f*.?' fatto chr il pre
sidente Tito ha assunto \'d 
problema tedesco 'ina posizio
ne che fa a pugni r"n quella 
dell'organo e del segretario ge
nerale del PSI. tesa a man
tenere una assurda 'equidi
stanza - fra Adrnauer e l'I-
brichr'* E come si spiega il fat
to che t'Av^nt ' ihbia defor
mato anche le parole di Tito 
a proposito delle esplosioni 
atomiche? Tito ha attribuito 
la rr«t>on<ab:'irà della ripre
sa delle prore nucleari sorte-
t i fhe a'Ia Francia, e agli altri 
paesi occidentali, che non 
hanno iitrapreso » nessuna 
c-.'ote enrrpica - per indur
re De Gawl'e a porre fine agli 
esperimenti nel Sahara Per
che l 'Avant.' Io fare? Possi
bile che la sohdar-.eia del gior
nale socialista nei confronti 
dei Paesi ' non allineati • si 
jdenti'trhi sempl icemente con 
un al l ineamento .tulle posizio
ni deN'arctrescoco Makanos? 

verni soviet ico e americano 
saranno pubblicati soltanto 
al termine della .seduta. 

In precedenza aveva avu
to luogo una riunione ri
stretta dei capi delegazione 
protratt I«;I ininterrottamente 
per otto ore. Vi e sta
ta una lunga e animata 
discussione sulla questione 
del le basi straniere, che si 
e allargata da Biserta a 
Guantanamo e poi al pro
blema della Palestina Rihe-
\o ancora maggiore ha avu
to il dibattito sugli esperi
menti nucleari, dopo l'an
nuncio della ripresa delle 
esplosioni atomiche negli 
Stati Uniti. 

I n accordo completo ri
sulta comunque raggiunto 
sull 'appello da rivolgere a 
Krusciov e a Kennedy. Nel 
documento i rappresentanti 
dei vent ic inque paesi con
venuti a Belgrado, dopo 
a \ er espresso la profonda 
inquietudine loro e dei loro 
popoli di fronte alla gravita 
della situazione internazio
nale. invitano i capi delle 
due più grandi potenze del 
mondo ad imboccare senza 
indugio ed armati di buona 
volontà la strada della trat
tativa La Conferenza avreb
be conferito a Nehru ed a 
Nkruma il mandalo di i l lu
strare l'appello a Krusciov. 
ed a S u k a m o ed a Modino 
Keita quel lo di illustrarlo 
a Kennedy. I primi due par
tiranno alla volta di Mosca 
probabilmente domani; gli 
altri due hanno ricevuto in 
nottata la risposta positiva 
vii Kennedy ad un tele
gramma di S u k a m o nel 
quale il presidente della Re
pubblica indonesiana chiede 
al presidente degli Stati 
Uniti se può ricevere la de 
legazione nel giro di due 
giorni Ma del le due de le
gazioni i documenti finali 

nom fanno l enno , intenden
do evidentemente dare pi-: 
ora al P;L>M» un carattete d.-
plomatico 

DTel secondo documento i 
capi di slatti e di go\erno che 
hanno parti cipato aline onfe-
renza di Belgrado si impegna 
no prima di tutto a seguire 
una politica conforme al ri 

saltato dei dibattiti di questi 
giorni KNM assumono in par
ticolare l'impegno a rimane
re estranei alle coalizioni mi 
litari e ad adoperarsi con ogni 
mezzo per fa \onre la disten
sione e l'alterarsi di una pace 
.solida 

N e l preambolo del docu 
- m e n t o \ i e uria dichiarazione I: q u e s t i o n i i he M.M< 

di grande importanza in e s so 
M a l i en i la che la coes is tenza 
non può in alcun modo arre-
.stare le trasformazioni socia
li incorso nel mondo 

II d o c u m e n t o . ino l t re , 
d e l l a l u n g h e z z a co inpIc 'S i -
"..i di c i rca q u a t t r o m i l a p a 
i-ile. a f f r o n ' a le p > : i u i p a -

te o g g e t t o de l d i b a t t i t o : l i 
q u i d a z i o n e de l c o l o n i a l i s m o . 
d i s a r m o . N a z i o n i U n i t e . 
( ì e r m a n i a . s v i l u p p o econi>-
m i c o de l « t e r z o m o n d o >. I 
t e r m i n i in cui o g n u n o di 
q u e s t i p r o b l e m i v i e n e af
f r o n t a t o r i f l e t t e r e b b e r o so-

Ai.itr.KTo J \< o \ iFi.r.o 
( «"«miliiin In * pac , 7. n>l ) 

Un grave lutto del partito e del movimento operaio 

Improvvisa morte a St. Vincent 
del compagno Brusio Manzocchi 
A\eva 41 

C'interno 

a n n i - L o lia s t r o n c a t o u n i n f a r t o , d o p o ol io n e l l a m a t t i n a t a a \ e \ . i p a r t e c i p a t o a u n 

- E r a m c m l i r o «lei C o m i t a t o «'entrale e r e s p o n g a hi le «Iella e o m m i ^ i o n e e c o n o m i c a «lei l ' C l 

S T . V I N C K N T . 5 
l'.t.'SO di q u e s t a .sera. 
in u n a l l i e i g o di S t 
:1 c o m p a g n o B r u / i o M . m / o c 

*"•> de l C C 

Vin i e n t [ C e r v i n i a 

< ti:, m e m o r o de l C e e t e -
I pon.s . ihde <jella C o m m i s s i o n e 
t i o i i o m u a d e l P a r t i t o II de-

i t t s s O e a v v e n u t o p e r i n f a r t o 
'Nulla Liceva presagire la 
( tragira conclusione di un ma
l e s s e r e che il compagno Man
zo* chi aveva lamentato cir-

'ca due ore prima, mentre si 
trovava in gita a Cervinia 

Nella mattinata il com
pagno B r ti z . o Manzocchi 
aveva svolto una applau
dita relazione al convegno 
sugli squilibri regionali e la 
articolazione dell ' intervento 
pubblico, che si sta svolgen
do da alcuni giorni a St. 
Vincent. Alla conclusione 
della seduta mattutina del 
convegno, il compagno Man
zocchi, in compagnia del 
compagno Gerardo Chiaro-

• * - * • • ' » • . 

coni 

n o r i e 
firf »;•' 
i ; t ' « * i 

lì >c-— A l l c f m o n t e e di altri a m i c i si re 
e rru-rtniLisM per una b r e v e g i ta a 

S u l jx>sto il c o m 
p a g n o M a n z o c i h i a v v e r t i v a 
un f or te m a l e s s e r e , c l ic ini
z i a l m e n t e e s t a t o a U r i b i i U o 
ad u n a c o n g e s t i o n e . V e n . v . i | , „ J n , . ( ; , | ( ; f ( , | M , r f i r r i l (ì,ruu. 
• u c o m p a g n a t o a S t V i n c e n t . <r , . f f , . „ n r i , , „ „ ,mmuftif , i d e -

diZiitr.r «ino n tvich,' or,' 

• (j iri'nn rrsita 
• di .Vil l ino 
! 1Ù44 cm ir. stia aeri

ni PCI miri l i fu sfili 
ta dì studio»») e </t d i r i -
• p o l t t ' c o che h> vedrà 

nel MIO a l b e r g o . Qui le s u e 
c o n d i z i o n i p r e c i p . t a v a i n i r i-
p . ( l a m e n t o un m e d i c o c h . a -
n ia to d 'urgenza p u r t r o p p o 
non p o t e v a c h e c o n s t a t a r e la 
rnor'e .?o! i v i t r " Ci.,rnp"*'*oo 

Rrur to Martz'icchi 

pri
ma tlellii <iia m o r t e 

KcsporiMibi'c de i ort-ppi di 
pi'rt-t'i d .Nciic'iatvl nel '44 
e nel '45 r t e n e c h i a m a t o a 
rappres-entare t[ PCI nella 

arerà, C o m m i s s i o n e centrale e c o -
(tppt na 44 anni essendo nato 
a Francai illa Marittima f C o -
s e n n i ) il ZI gennaio 1917. 
Giovanissimo, già nel 1935. 
era entrato a far j . d f ' e d e : 
qruppi che srolqcvano in
tensa attinta antifascista 
Laureato m qiurisprudenza. 
particolarmente versato nel
le discipline economiche, era 
stato per brct'c tempo assi 

nomica del CLXAI. i i eNVi-
no difj*ìctle e glorioso del'a 
Liberazione. Successivamen
te gli viene affidato a Roma 
l'incarico di Segretario del 
Centro economteo per la f?i-
rojtriirionc. che tiene sino 
al 1946. L'anno appresso il 
compuono Monrocclu è no
mi noto ricc-rt\*ponsabi.e dc l -

l (Contino* In B. pan. >. col.) 

L'irresponsabile 
discorso 

di De Gaulle 
(Da l nostro Inviato speciale) 

PARIGI. 5. — < i," vero che 
a Berlino l'azione delle for
ze die MI reo oero impeptuitt* 
potrebbe procurare vantaggi 
ai soi'ie'tei, perclié per gli 
occidentali sarebbe dijOlctlt-' 
agire, dalle loro basi lonta
ne. Ma essi potrebbero ben 
replicare tri cieli e mari lon
tani (luche dalle basi s oc i e -
fiche. iVe conscpuirebbc tttto 
scambio di colpi che non ter
minerebbe certo a beneficio 
dei sortefict... insomma, gli 
alleati devono conservare le 
loro posizioni e le loro comu
nicazioni a Berlino con l'uso 
della forza... agli atti ostili 
dei soi'icttci bisognerebbe 
replicare... si potrebbe arri
vare alla guerra, ma sareb
bero i sovietici ad orer ia vo
luta >. 

Charles De Cattile ha pro
nunciato oggi, in una delle 
sue periodiche conferenze 
stampa, parole dì una ora
ri tà eccezionale. Ha trattato 
t problemi internazionali co» 
il tono Irresponsabile di chi 
non ha verità da dire o ini
ziative da proporre aperta
mente. ma solo un pericoloso 
giuoco personale da nascon
dere. Per Berlino come per 
Biserta, il Sun giudizio e sta
to di min paurosa tcci'tì: 
causa di tutto sarebbero < le 
difficoltà interne dell'URSS > 
o < i problemi interrii del 
m ondo arabo ». Potrebbe 
scoppiare lo piterrn, obietta 
poi a se stesso; risposta: sa
rebbero i sovietici ad averla 
voluta. 

Sono state queste, le un i 
che frasi che hanno tenuto 
desta l'attenzione dei sette
cento giornalisti convenuti 
all'Eliseo. Con esse. De Gaul
le ha aperto la sua confe
renza stampa. Ha detto subi
to che secondo lui. gli av
vertimenti gravi che l'URSS 
moltiplica da due mesi a que
sta parte, non sono nient'al-
tro che diversivi. < iVon è 
t'ero che il campo socialista 
•sia il più forte. Hanno delle 
bombe di una potenza di mi
lioni di tonnellate. Ma an-
ehe l'occidente ne ha di for
midabili e. in caso di gnerrt. 
Vaso degli strumenti di di
struzione porterebbe senza 
UII'U'M'O al completo roretrta-
menfo della Russia e dei pae
si che sono tri preda al co-
mtiritsmo ». 

•S'orto frasi che vanno ci
tate VCr intero, perché tutti 
si rendano esattamente con
to dell'enorme pericolo chf* 
è insito tn ques'fa rifiorì*» del
le cose, in questa aqqressìra 
concezione dei rapporti in
ternazionali: t Potrebbe scop
piare la guerra . s: a crebbe 
urto scambio di colpi. . mi 
non terminercblìc certo a 
vrofìtto dei s-ortefici e sareb
bero loro ad ai erln rol'i-
to.. > cosi De Gaulle vede 
la situazione. Secondo lui — 
lo Ita detto, poi. alfa fine del
la conferenza stampa — « i 
sovietici non andranno fino 
alle estreme conclusioni, che 
d'strunnerebbero loro stes
si ». Con nn tale pretesto il 
nencralc qhisttfica fi conser
vazione totale della sita no-
lif'ca di torza, che implica 
if ritrito tfi p r o s i m i nego
ziati. ti mantenimento deVa 
base m'Iifare francese a B'f-
serta. il dominio sul Sahara 
e su altre bavj mi'ifari tn 
.-Wijerta. la spartizione del 
territorio algerina e così ria. 

De Gaulle non ha detto una 
sola parola sull'opportunità 
di prossimi negoziati, per re
golare ti problema di Ber
lino: tn futuro, forse, ei si 
arriverà, se » sortetiei •ces
seranno di minacciare». 
Quanto aìla ripresa dirgli 
esperimenti atomici « l a 
Francia peiso » che il pro
blema debba far pane di una 
tratfattra generale sul disar
mo. Son urta parola neppu
re sulla bomba atomica 
francese, come se il generale 

tacesse paura di mettere in 
mostra le proprie responsa
bili fa. 

La domanda di un collega 
snir.4Igcria era. poi, abi l 
mente formulata: • Come 
manterrà la Francia l'impe
gno di risolvere il problema 
algerino entro quest'anno? 
Concedendo la indlp#nden-

_k*t -?jt « m 

file:///est.i.'


«,«<• . ' ' . - ' • v! •- • 

l'Unità Ihrakdi 6 uttanke 1961 l * i - Par- 2 

; taf ». Ma De Gaulle non ha 
risposto a tono (egli ha elu
to, del resto, anche altre do-
rnande imbarazzanti fra cui 
una sulla s i tuazione nell'eser
cito). I plani del generale 
per l'Algeria si riassumono 
adesso in questi termini: poi
ché lo Stato algerino non 
esiste, bisogna che tale Sta
io venga istituito mediante 
uh r e f e r e n d u m ; prima di ar
rivare a Questo, però, sarà 
installato — sulla base delle 
assemblee locali — un « po
tere provvisorio di una certa 
consistenza e d'accordo con 
la Francia». Meglio se il FLN 
vi aderisse. In mancanza di 
questo, l'organismo provviso
rio, < dotato di una forza 
d'ordine locale », dovrà por
tare comunque il paese, pri
ma al r e fe rendum che san
zionerà l'esistenza dì uno 
Stato, poi alle elezioni che 
daranno vita ad un vero e 
proprio governo. 

Il generale non ha preci
sato nessuna scadenza per la 
applicazione di tale progetto. 
Ha spiegato però che | c l t -
tadini e i beni francesi sa
ranno, in questa prospettiva, 
« raggruppati ». E ' ancora il 
vecchio progetto di sparti
zione. Molti francesi potran
no tornare nella metropoli, 
affidandosi a un piano che 
è in vìa dì elaborazione e 
che garantirà loro una siste
mazione adeguata. Quanto 
al Sahara, De Gaulle hn so
stenuto che il problema del
la sovranità non esiste. « E' 
un colpo di spada nell'ac
qua », salvi restando gli in
teressi della Francia (il ge
nerale li ha elencati: libero 
sfruttamento del petrolio e 
del metano, l ibere disponibi
lità di basi aeree e delle vie 
di comunicazione con l'Afri-

• ea nera): in questione delia 
sovranità del Sahara — ha 
detto De Gaulle — non ha 
nessuna importanza. 

C'è qualcosa di nuovo in 
questo modo di porre il pro
blema? 

Finora, a Parigi si era sem
pre rimasti intransigenti sul
la formula della sovran i t à 
francese nel Sahara. Ma mol
ti domani sosterranno che 
questa novità rappresenta 
un'apertura capace di rimet
tere in moto il meccanismo 
del negoziati c forse anche 
di avviarli presto a risultati 
positivi: il che è ancora il
lusorio. Perchè allora la de
legazione francese non avreb
be compiuto questo passo due 
mesi fa, durante i negoziati 
dì Evian? La verità è eviden
te e implicita nelle stesse 
dichiarazioni fatte oggi da 
De Gaulle: tolto il vetrollo 
e II metano, tolte le basi mi
litari e le vie di comunica
zione, la sovranità sui terri
tori sahariani potrebbe an
che ridursi a un pugno di 
mosche: sabbia e sparuti 
gruppi di nomadi Non basta 

dunque fingere di aderire 
alla tesi della sovranità algc 
rlna sul territorio: bisogna 
che questo riconoscimento 
abbia un contenuto preciso e 
soprattutto incondizionato. 

Biserta dove oggi i paraò 
hanno sparato è stato il terzo 
grosso tema della conferen
za stampa. Qui De Gaulle ha 
dovuto scoprire ulteriormen
te il proprio gioco: in caso 
di guerra — egli ha detto • -
la Francia dovrebbe difende
re le due sponde del Medi
terraneo; dunque « si com
prende come la Francia non 
voglia e non possa esporre 
Il mondo libero attraverso 
l'eventualità di una occupa
zione di Biserta da parte di 
forze ostili ». La Francia, 
dunque, non abbandonerà Bi
serta. L'ONU non deve in
terferire: non sono affari 
suoi. Il problema deve esse' 
re regolato attraverso l'isti
tuzione di un modus viven
di > e poi l'accordo tra Pa
rigi e Tunisi sull'impiego del
la base. Anche La NATO non 
ha niente a che vedere con 
Biserta; « non è nelle cure 
di questa organizzazione» co 
prire Biserta — ha affermato 
De Gaulle. Il presidente ha 
lanciato qualche stoccata 
contro Burghiba. Ila rivela
lo, per esempio, che durante 
l colloqui di Bambouillet. nel 
marzo scorso, tra lui e il 
presidente tunisino, questi 
gli aveva chiesto una rettifi
ca della frontiera del Sahara, 
« lasciando intendere che era 
solo un inizio e che mirava 
ai petroli di Edjelè ». 

SAVERIO TUTINO 

Mentre l'iniziativa del governo segna il passo 

Sullo polemizza contro la tesi 
deir automatismo della NATO 

Alla Farnesina non si attende una risposta degli occidentali — Repubblicani e socialdemo
cratici non reagiscono al nuovo attacco portato dalla Democrazia cristiana alla scuola di Stato 

La campagna per. la stampa comunista 

Si apre domani a Siena 
il Festival nazionale 
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Bonn 
è d'accordo 

con 
De Gaulle 

BONN, 5. — Funzionari 
del governo di Bonn hanno 
dichiarato, stasera, di essere 
completamente d ' accordo 
con le dichiarazioni fatte da 
De Gaulle, nel corso della 
sua conferenza stampa, «ni 
problemi di Berlino e della 
Germania in generale. 

In particolare — hanno 
detto i funzionari — il go 
verno federale appoggia pie
namente il monito che De 
Gaulle ha rivolto al primo 
ministro sovietico Krusciov 
e concorda col presidente 
francese sulla necessità e i e 
l'occidente dia prova, in 
questo momento, della mas
sima fermezza. Se Krusciov 
ritira le sue minacce — han
no aggiunto i funzionari te
deschi — è certo -ile tro
verà l'occidente pronto a 
negoziare >. 

Quattro morti e 40 feriti 

I «paras» francesi 
sparano a Biserta 
Decretato il coprifuoco a partire dalle 20 
Nuovo bombardamento contro Sakiet 

BISERTA, 5. — I « paras » 
francesi hanno aperto il fuo
co oggi a Biserta, uccidendo 
quattro operai tunisini e fe
rendone altri quaranta. La 
situazione, già tesa ieri, è di
ventata addirittura esplosiva. 
La sede del governatore è 
quasi completamente blocca
ta dai « paras » mentre la 
« Medina » è in pieno fer
mento . Inoltre altri « paras > 
hanno forzato le porte di un 
edificio distaccato del mini
stero delle informazioni, pre
levando tutto il personale. 
Tutte le l inee telefoniche so
n o praticamente bloccate e 
controllate dai « paras » 
Molti giornalisti che vole
vano recarsi a Biserta ne 
sono stati impediti dalle for
ze francesi. Tutti i servizi 
pubblici sono di nuovo iso
lati . Anche il tribunale non 
ha potuto svolgere questa 
mattina la sua normale at
tività. 

Biserta e divisa in due zo
n e : quella nord, cioè la Me
dina, dove sono dislocate le 
forze tunisine, e quella sud. 
il quartiere europeo, presi
diato dalle truppe francesi. 
Il movimento militare a Bi
serta è intenso. Camion cari
chi di militari passano da 
una parte all'altra della città 
mentre aerei della marina 
francese sorvolano la zona 
spingendosi qualche volta fi
n o a 40 chilometri da Tunisi 

Il governatore di Biserta 
Hedi Mokkadem in una con
versazione telefonica con un 
giornalista ha detto che i 
francesi hanno aperto il fuo
co allorché un gruppo di ope
rai del municipio ha iniziato 
a rimuovere' il filo spinato 
instal late dai francesi attor
n o al palazzo del governato
re. Mokkadem ha precisato 
che i militari francesi hanno 
sparato senza preavviso e che 
successivamente le truppe 
appoggiate da carri armati 
hanno chiuso tutti gli accessi 
a Biserta. dove, come è no
to. dal 23 luglio e in atto 
la tregua ordinata dalle Na
zioni Unite, ma che i para
cadutisti francesi rompono 
continuamente. 

Stasera le forze francesi 
hanno decretato il coprifuo
co a partire dalle 20.30 (ora 
italiana) nel le parti della re
gione di Biserta che esse oc
cupano. annunciando inoltre 
che spareranno su chiunque 
non rispetterà il coprifuoco. 

Tiri di artiglieria e di car
ri armati francesi hanno di
strutto — informa l'agen

zia tunisina T A P — anche 
alcuni edifici pubblici e va
rie abitazioni a Sakiet Sidi 
Yussuf. 

La delegazione 
del PCI vìsita 
la salma di Foster 
al Palazzo 
dei Sindacati 

MOSCA, 5. — La salma 
del compagno William Fo
ster, segretario nazionale del 
P.C. degli Stati Uniti, mor
to recentemente a Mos^a. e 
esposta da oggi nella sala 
delle colonne del Palazzo dei 
sindacati, dove è méta del 
pellegrinaggio commosso di 
centinaia di dirigenti politi
ci e semplici cittadini del
l'URSS. 

La salma è stata visitata 
anche dalla delegazione uffi
ciale del Partito comunista 
italiana che si trova nella 
Unione ..ovietica dai primi di 
agosto su invito del Comita
to Centrale del PCUS in oc 
casione del 40. anniversario 
del nostro partito. La delega
zione. guidata dal compagno 
Flamigni del Comitato Cen
trale. segretario regionale 
dell'Emilia, ha visitato oggi 
il Mausoleo a conclusione 
della visita nell'Unione So
vietica 

Il premier 
del Senegal 

invitato nell'URSS 

MOSCA. 5. — E* ?t..to uffi
cialmente annunciato che »1 RO-
verno sovietico ha -.nvitato il 
presidente del Consiglio dei mi
n o r i della repubblica del Se-
necal Mnm.idu Dia a recarsi in 
visita ufficiale nell'Unione So
vietica 

Mamadu Dia ha accettato lo 
invito La data della visita sa
rà concordata per vi i diplo
matica 

Giunta PCI-PSi 
a Quarta S. Elena 

CAGLIARI. 5. — li compagno 
socialista Fausto Capra è stato 
eletto stasera sindaco della cit
tà di Quartu Sant'Elena. Hanno 
votato per il compagno Capra 
Il consiglieri socialisti e 5 co
munisti. Erano presenti alla vo
tazione 29 consiglieri. 

L'iniziativa diplomatica ita
liana è già rientrata timida
mente nel guscio? Si dovrebbe 
pensare di si a giudicare dal 
tatto che mentre ufficialmente 
si continua a mantenere 11 più 
rigoroso riserbo sull'esito del
la comunicazione fatta da Ro
ma alle potenze occidentali in 
merito al secondo messaggio 
di Krusciov a Fanfani, ufficio
samente si mettono le mani 
avanti e si precisa che il go
verno italiano non intende dire 
una parola propria in merito. 
Lo scrive in tutte lettere la 
Stampa di Torino, palesemen
te ispirata: « A scanso di equi
voci si insiste da parte delle 
fonti ufficiose nel far notare 
che il nostro Paese non svolge 
e non ha alcuna intenzione 
di svolgere azioni più o meno 
mediatrici ». E la stessa fonte, 
sempre « a scanso di equivo
ci », aggiunge che < l'Italia, in
vitata a trasmettere agli al
leati l'esortazione sovietica, lo 
ha fatto senza aggiungere pra-
licamente nessuna considera
zione propria ». 

Sarebbe interessante sapere 
se tale rinuncia a far valere 
un proprio punto di vista sia 
il risultato della ostentata in
differenza con la quale le can
cellerie occidentali interessa
te hanno accolto la comunica
zione di Fanfani (solo ieri l'al
tro, del resto, Macmillan ha 
preso conoscenza della nota 
verbale sovietica!); ed è sinto
matico che ieri alla Farnesi
na si facesse intendere che 
Roma non attende una rispo
sta dagli occidentali, i quali si 
varranno ora, se vorranno pro
seguire il dialogo, dei loro 
canali diretti con Mosca. Se 
questa è la situazione, a mag
gior ragione il governo ita
liano, anziché ritirarsi in buon 
ordine, dovrebbe far sentire 
una sua autonoma iniziativa 
con un'opera di sollecitazione 
che l'urgenza e gravità del mo
mento internazionale autorizza
no ed anzi rendono necessaria. 

E* da rilevare che la caute
la di Fanfani (il quale conti
nua a rimanere assetile da 
Roma) non trova completa
mente consenziente uno dei 
suoi ministri. Sullo, il quale 
ha scritto su Politica un lungo 
articolo per difendere il di
ritto e il dovere di ogni mem
bro dell'alleanza atlantica a 
svolgere un suo autonomo ruo
lo. E se questa impostazione 
suona appoggio del viaggio di 
Fanfani a Alosca, nel momento 
in cui la politica abbozzata in 
quella occasione sembra ac
cantonata acquista un inclub 
bio tono critico. Scrive Sullo 
che la NATO € non è nò una 
semplice coalizione né una ri
gida confederazione » e i suoi 
membri < non hanno il dove
re, anzi nemmanco il diritto, 
di rinunciare a portare il con
tributo di un originale appro
fondimento sui problemi che 
investono tutto lo schieramen
to atlantico » « De Gasperi — 
osserva ancora Sullo — insi
stè a suo tempo sulle clauso
le per le quali l'impegno dei 
singoli paesi non è automati
co. A maggior ragione, sareb
be illogico pretendere l'abdi
cazione preventiva ai punto 
di vista di ciascuna nazione di 
fronte ad una deità sconosciu
ta quale sarebbe l'atlantismo, 
se esso non fosse invece il 
punto di incontro, razionale e 
consapevole, degli interessi di 
tutti i popoli della NATO. Pri
ma di decidere in comune, può 
essere opportuno esplorare e 
indagare da soli ». 

Il riferimento al « non au
tomatismo » del patto atlanti
co non è privo di interesse, a 
patto che esso segni l'inizio di 
un discorso più completo e co
raggioso. Non si vede in effet
ti come il « non automatismo » 
sia compatibile con la presen
za sul nostro suolo delle ram
pe dei missili americani: ed 
è su questo terreno che il di
battito va portato, se non si 
vuole irrimediabilmente va
nificare il discorso sulla au
tonomia, che apparirebbe una 
irrisione o una cortina fumo
gena. 

I SOCIALISTI E LA SICILIA 
Del dibattito sui temi di po
litica estera, e di quelli che 
investono la situazione inter
na Fanfani si intratterrà pro
babilmente oggi con Gronchi 
a Modena, dove i due uomini 
si incontreranno in occasio
ne della inaugurazione della 
mostra del Mantegna. Lo stes
so farà Moro con Malagodi, il 
quale rientra oggi a Roma e 
vuole avere qualche chiari
mento sul ventilato accordo 
DC-PSI in Sicilia, sulla cui vi
talità tuttavia t liberali han
no più di un dubbio. Si sa del 
resto che Malagodi ha telegra
fato da Bruxelles a Moro per 
invitarlo a impedire che vada 
in porto l'intesa democratica e 
socialista. 

Dell'accordo in Sicilia ha 
discusso ieri la Direzione so
cialista. la quale ha approva
to a maggioranza la decisio
ne del comitato regionale si
ciliano di proseguire le trat
tative con la DC. La situazione 
non è apparsa chiara agli stes
si membri della maggioranza. 
tanto è vero che Nenni si è 
domandato quale nesso abbia 
l'atteggiamento della DC si
ciliana con la situazione po
litica nazionale e con l'atteg
giamento della segreteria del 
partito di maggioranza relati
va. La risposta a questo inter
rogativo non è stata data, e 

Lombardi - ha raccomandato 
prudenza ed ha sottolineato la 
necessità di discutere sia il 
nomo del candidato alla pre
sidenza della Regione che il 
programma. I rappresentanti 
della sinistra hanno ribadito 
la loro totale opposizione al
l'accordo, sottolineando l'in-
consistenza del programma de
lincato e facendo notare che 
la DC non ha assunto alcun 
impegno, tanto è vero che 
non si è avuto finora alcuna 
presa di posizione del partito. 

I «CONVERGENTI» E LA 
SCUOLA — Né la Giustìzia 
né la Voce /{epuubltcana han
no sentito il bisogno, ieri, di 
prendere posizione su quella 
che forse è una delle più gra
vi manifestazioni dell'integra
lismo de degli ultimi mesi: 
vogliamo riferirci al brutale 
attacco mosso dalla DC alla 
scuola di Stato e agli articoli 
della Costituzione che regola
no l'ordinamento scolastico 
contenuto ' nella relazione di 
maggioranza al bilancio della 
Pubblica Istruzione. Si tratta 
di un documento di indubbia 
gravità per il modo spudorato 
come esso distorce il dettato 
costituzionale e, soprattutto, 
per la pretesa dei relatori di 
parlare a nome di tutta la 
maggioranza governativa e non 
più soltanto, come era avve
nuto nel passato con il fami
gerato emendamento France-
schini, di alcuni gruppi della 
destra de. Lo rilevava stama
ne VAvantil scrivendo che nel
la relazione di maggioranza, 
firmata dagli on.lj Titomanlio 
e Limoni « vengono portate 
alle estreme conseguenze le af
fermazioni del gruppo Fran-
ceschini, si può dire anzi che 
per molti versi le si superino 
non preoccupandosi nemmeno 
di farle passare inosservale, 
tra le pieghe di un provvedi
mento di legge o dì un grosso 
affare propagandistico quale 
per molti versi è apparso il 
piano decennale della scuola ». 

La relazione di maggioran
za di un bilancio non può 
avere l'adesione del titolare 
del dicastero interessato, sic
ché la presa di posizione dei 
due deputati democristiani 
viene ad investire in pieno 
la responsabilità del governo 
e, in primo luogo, quella del 
presidente del consiglio, il 
quale ancora qualche giorno 
fa aveva fatto diramare una 

notizia ufficiosa per informa
re i « convergenti » che nuove 
proposte di compromesso sul
la questione del finanziamen
to della scuola privata erano 
state elaborate. A quali crite
ri si -ispirano queste nuove 
proposte? Forsu a quelli illu
strati nella - relazione al bi
lancio della Pubblica Istru
zione? Ci si sarebbe atteso che 
questo interrogativo fosse po
sto perentoriamente dai « con
vergenti » che, nei mesi pas
sati, avevano dichiarato di su
bordinare la loro permanenza 
nella maggioranza alla elimi
nazione dal piano della scuo
la degli articoli relativi ai fi
nanziamenti alla scuola pri
vata: si è avuto, invece, solo 
un silenzio di tomba, ed anzi 
Saragat ha impegnato 11 suo 
tempo a spiegare sulle colon

ne di un rotocalco le ragioni 
per le quali, dopo tutto, non 
aprirà la crisi di governo. La 
concomitanza fra i d.ue fatti, 
non del tutto fortuita, è rile» 
vata in una nota della agenzia 
della sinistra socialdemocrati
ca nella quale è scritto che 
« i partiti di centro-sinistra 
non possono rendersi ulterior
mente complici di una mano
vra che ha consentito alle for
ze di destra di sfruttare la 
emergenza come avevano sfrut
tato la situazione cui l'emer
genza doveva mettere riparo ». 
E notando che la DC è al
trettanto responsabile del PLI, 
la nota della AES ricorda la 
relazione, di maggioranza al 
bilancio della PI e scrive: 
« L'on. Francescani fa scuola 
né la cosa ci stupisce. Ma sia
mo particolarmente interessati 

a conoscere - dalle segreterie 
convergenti quale è il loro pa
rere sulla relazione e con quali 
voti essi pensano che possa 
essere approvata ». 

1. t. 

Parlamentari 
cecoslovacchi 

dall'8 al 16 in Italia 

Su invito del presidente del
la giunta del Mezzogiorno del 
Senato, sen Jannuzzi. un? de
legazione di parl'inientari ce
coslovacchi sarà in Italia dal-
1*8 a| 16 settembre per ricam
biare la visita che lo scorso an
no i componenti della giunta 
del Mezzogiorno del Senato ef
fettuarono in Cecoslovacchia 1 

Domani, a Slena, t i apr i . 
rà il Festival nazionale 
dell'Unità. L'inaugurazione 
della manifestazione, che 
si prolungherà per quattro 
giorni, «i «volgerà alle ore 
18 nella Fortezza Medicea. 
Domenica, alle ore 17, par. 
lerà al cittadini il compa
gno Palmiro Togliatti. 

Questo è II programma 
del Festival: 

DOMANI G I O V E D Ì ' : ore 
18,30, inaugurazione della 
Mostra-concorso di pittura 
sul tema • La lotta per la 
terra »; ore 20,30, gara po
distica • quattro giri della 
Lizza »! ore 21, serata dan. 
zante e proiezione del film 
• La grande Illusione >; 
ore 22,30, spettacolo piro
tecnico. 

V E N E R D Ì ' : ore 17, -T r i -
buna politica » sul proble
ma tedesco, con l'on. Ales
sandro Natta; ore 21, con
certo del complesso del fi
sarmonicisti ungheresi e 
proiezione del f i lm « Ot
tobre »> 

SABATO: ore 15,30, gara 
di motocross al « campi
no > di San Prospero; ore 
17, spettacolo del teatro 
del burattini; ore 21, spet
tacolo di musica leggera 
con la partecipazione di 
Don Marino Barreto junior 
e proiezione del fi lm • Os
sessione ». 

D O M E N I C A : ore 9, al 
cinema Moderno, manife
stazione nazionale delle 
donne contro II coloniali
smo; ore 9, riunione di 
atletica leggera allo stadio 
comunale; ore 21, spetta
colo di musica leggera con 
la partecipazione di Betty 
Curtis, Alighiero Nosche-
se, « Los nbat leros de E-
spana > e altri cantanti 
della radio e della televi
sione. Il compagno Togliat
ti , come abbiamo detto, 
parlerà alle ore 17. 

Durante il Festival, le 
mostre e gli stands alle
stiti nella Fortezza Medi
cea funzioneranno In modo 
permanente. Gli spettacoli 
cinematografici saranno 
tutti ad ingresso gratuito. 

Prime tappe del viaggio nel Sud dell'autocolonna dell'Unità 

Affettuose accoglienze a l la Carovana 
nei piccoli centri delle montagne avellinesi 
La sosta a S. Angelo dei Lombardi - Ancora resistono i privilegi feudali nella zona più povera dell'Irpinia 
Un ricordo vivissimo: la visita al borgo contadino di Acerno - Storia pietosa di una lapide fanfaniana a Salerno 

(Dal nostro inviato speciale) 

S. ANGELO DEI LOM
BARDI, 5. — Le macchine 
della carovana hanno fini
to appena di inerpicarsi 
lungo una ripida salita e 
siamo già nella piazza prin
cipale di Sant'Angelo dei 
Lombardi, piena di folla, 
invasa dai venditori ambu
lanti per il mercato tradi
zionale del lunedì. 

Sotto le tende, sotto gli 
ombrelloni, lungo delle nu
de tavole o anclte per ter
ra, sul marciapiede e in 
mezzo alla strada, è espo
sto la merce, stoffe, scar
pe nuovo e rifatte, corde, 
utensili per la campagna, 
roba da mangiare. Per un 
m o m e n t o il mercato è fer
mo: ciascuno corre a dare 
un'occhiata alla Carovana 
della stampa comunista, ai 
suoi cartelloni, ai furgon 
cini con le parole d'ordine. 
poi un coro di invisibili 

altoparlanti ci dà il benve
nuto a gran voce e intontì 
€ Bandiera rossa » 

Sant'Angelo dei Lombat. 
di — dove ieri sera ed oggi 
si è celebrata fa Festa del 
l'« Unità » — è in cima ai 
monti dell'Avellinese, a 
pochi chilometri dal lìmite 
della provincia di Salerno. 
Appena stamane correvamo 
lungo il litorale salernitano 
pieno di turiste in shorts, e 
ora, con le nostre cinque 
macchine, con le canzoni, 
con i pannelli, siamo fra i 
contadini < ccnsuari », fra 
le donne dal ro l lo cott(« 
dal sole, vestite di nero, fra 
un infinito numero di ra
gazzi scalzi, dopo avere 
percorso decine e decine di 
chilometri di strada fra un 
intrigo di colli verdissimi, 
senza incontrare anima vi
va se non qualche solita
rio contadino fermo sul 
bordo del suo campo a 

guardarci meravigliato. 
Che cos'è mai un conta 

dino censuario? E' presto 
detto: è un uomo che si 
ammazza per un anno inte
ro sul suo campo per ver
sare poi buona parte del 
raccolto non solo al padro
ne della terrò, ma anche 
al vescovo di S. Angelo, o 
alla Confraternita della 
Carità, o anche al Capitolo 
napoletano del Tesoro di 
S. Gennaro, secondo seco
lari accordi fra la Chiesa e 
gli antichi feudatari della 
zona che ottennero certi 
dir i t t i in cambio del censo 
imposto ai contadini. 

Di quei feudatari s'è 
perso anche il ricordo, è 
seppell ito anche il senso 
dei € diritti » da loro otte
nuti (un pedaggio, per 
esempio, o l'accesso ad un 
pozzo o una messa cantata 
ogni mese in prò della lo
ro anima); pure — in virtù 

La temperatura in diminuzione 

Nubifragi aiiagantenfi e fulmini 
ai fiord in Toscana e in Sardegna 

Bloccata per un'ora la Sestri Levante-Milano e per tre ore un treno della Pisa-Roma — Abbat
tuta la croce di marmo di una chiesa a Genova — Fulminata una ragazza in Sardegna 

Dopo un lungo periodo di 
siccità, nubifragi, allagamen
ti e fulmini si sono abbattu
ti su tutto l'arco alpino, sul
la Toscana e la Sardegna, fa
cendo diminuire notevolmen
te la temperatura. 

Un violento nubifragio si è 
scatenato ieri mattina sulla 
Riviera di Levante. Un ful
mine scaricatosi sul locomo
tore del direttissimo Sestri 
Levante-Milano, presso -a 
stazione di Lavagna, ha pro
vocato un principio d'incen
dio. La linea ferroviaria è ri
masta bloccata per circa 
un'ora. Allagamenti si sono 
verificati negli scantinati di 
Chiavari. Lavagna. Sestri, 
Rapallo. 

A Genova il temporale si 
è scatenato nella mattinata 
e poi ancora verso sera, pro
vocando allagamenti e nu
merose chiamate dei vigili 
del fuoco. Un fulmine ha 
colpito il campanile della 
chiesa in piazza del le Vigne. 
abbattendone la croce di 
marmo, una colonna con ca
pitello e alcune travi. La pe
sante colonna ha sfondato 
il tetto della canonica ed è 
finita su un letto. ' 

A Sestri Ponente a causa 
di una frana, un tram è usci
to dai binari in via Siffredi. 
Il traffico è rimasto bloccato 
per due ore. 

In Toscana un violento 
temporale si è abbattuto su 
Livorno, al lagando strade 
del centro e il lungomare. 
Alcuni fulmini sono caduti 
e uno di essi ha colpito ì fili 
di un filobus, presso il Duo
mo. causando molto panico 

A Pisa il nubifragio ha 
provocato vari allagamenti 
Numerosi fulmini sono cachi
ti e uno di essi ha sfiorato 
una giovane donna che stava 
attraversando di corsa il 
Ponte di Mezzo, causandole 
un grave spavento. LTn altro 
ha fatto perdere il controllo 
della macchina a un auto
mobilista che è finito contro 
un albero. Vn treno della 
Pisa-Roma ha ritardato di 
quasi tre ore fra le stazioni 
di Campiglia e Piombino 

In Sardegna, a Oristano. 
una ragazza, la 25enne As
sunta Pinna di Sorradile, è 
stata colpita da un fulmi
ne nella propria abitazione 
ed è deceduta. 

GENOVA — Corco Italia compitiamoti!*- allagato (Telefoto) 

Nel Nord sono circa il doppio 

Su 1000 abitanti solo 28 
abbonati alla TV nel Sud 

I c i t t a d i n i c o n la r a d i o s o n o 1 0 3 p e r m i l l e — I«a p e r c e n t u a l e p i ù bassa i n 

l l a > i l i c a l a e C a l a b r i a — I.a C a m p a n i a al p r i m o po>to p e r la t e l e v i s i o n e 

La densità degli abbona
menti , sia alla radio che al
la televisione, nel Mezzogior
no risulta assai inferiore a 
quella registrata al centro e 
al Nord d'Italia. Nel Mezzo
giorno infatti, su mille abi
tanti gli abbonati alla radio 
sono 103 e quelli abbonai; 
alla TV sono solo 28. La per
centuale è cioè di poco supe
riore alla metà di quella che 
si registra nel Nord dove su 
mil le abitanti gli abbonati 
alla RAI sono 188 e quell i 
alla TV 51. 

In tutte le regioni meridio
nali la densità degli abbona

menti . sia per la radio che 
per la TV, e inferiore alla 
media nazionale. Le più a l 
te densità, comunque per la 
radio, si registrano in Puglia. 
in Campania, in Abruzzo e 
Moline. Seguono la Sicilia e 
la Sardegna e quindi la Ba
silicata e la Calabria. 

Per la televisione la mag
giore densità si riscontra in 
Campania, con 42 abbona
menti ogni 1000 abitanti; se
guono la Puglia con 27, la Si
cilia e Sardegna con 24 e 
25; Abruzzo e Molise con 21. 
Calabria con 18 e Basilicata 
con 15. 

Alla fine del 1960 il n u 
mero complessivo degli abbo
nati al le rad:o-audiz:oni, nel 
Mezzogiorno, ammontava a 
1.973.407. mentre gli abbo
nati alla TV (il canone di ab
bonamento a quest'ultima e 
comprensivo degli abbona
menti alla radio) erano 
532 075. La percentuale d^l 
Mezzogiorno, eul totale na
zionale, risultava, alla stessa 
data, del 24.65 per cento per 
la radio e del 25,06 per cen
to per la TV, essendo 
8.005.368 gli abbonati alla ra
dio e 2 123.545 quelli alla TV, 
in tutta Italia. 

dì non sì sa bene quali ca
villi — | censi restano an
cora in piedi. 

Non c'è da meravigliarsi 
se questa è dunque una del
le zone più povere della 
Campania, non c'è da me
ravigliarsi se a Montella 
per esemplo, Il paese da cui 
proveniamo, ci sono tremi
la e cinquecento emigrati 
su poco più di diecimila 
abitanti. 

* » * 

Ma il paese di cui ora ci 
rimane più vivo il ricordo. 
dopo i p r imi due giorni di 
viaggio della Carovana, è 
Acerno, un borgo contadino 
al limite della provincia 
salernitana. Prima di arri
varci, fermi all'ultima cur
va di una ripida salita, ave
vamo scorto ad un tratto un 
vecchio contadino in grop
pa ad un asino. Egli agita
va le braccia salutando le 
macchine della Carovana 
che ci precedevano; saluta-
va, rideva allegramente *> 
gridava. 

Giungemmo subito dopo 
nella piazza vuota del pae
se, ci scrutarono da lontano 
poi a poco a poco qualcu
no si avvicinò. Ecco che il 
primo ci spiegava che lui, 
sì, era comunista, ma che 
li la situazione era molto 
arretrata (è < bassa », di
ceva), che non c'è la se
zione, che non arriva 
l'< Unità », che non c'era 
niente da fare... Dopo una 
decina di minuti c'era pe
rò in piazza, intorno alle. 
macchine, un centinaio di 
pe r sone ; ti padrone del bar. 
ci spiegò che lui era stalo 
una volta assessore comu
nista; una ragazza con il 
vestito nero, con il cordo
ne della penitenza i n to rno 
alla vita e l'abitino del san
to sul petto (è il vestito di 
chi ritiene di avere rice
vuto o intende ricevere uva 
grazia dal suo santo parti
colare) ci venne a chiedere 
un volantino e s'allontanò 
poi per compitarlo insieme 
alla madre, da l l ' a l t r a parte 
della strada; giunsero di 
corsa il segretario ed il vi
cesegretario della sezione, 
infine, ci si presentò un uo
mo corpulento e dall'aspet
to giovanile con una stri
na barbetta quadrata, gri
gia. sotto il mento: il com
pagno Gerardo Zottoli, co
mandante di un battaglione 
partigiano nelle campagne 
torinesi. Zottoli. detto a 
quel tempo * Barbetta ». 

Dopo poco dagli altopar
lanti della nostra carovana 
una voce un poco emozio
nata, parlava ai contadini 
di Acerno della nostra 
stampa, dei pericoli che 
corre la pace nel mondo. 
della situazione di Bcrl'-
no... La gente seguiva il di
scorso con estrema atten
zione. 

Ora V* Unità » giungerà 
fra qualche giorno anche in 
questo paese, il tempo di 
arecrtire l'ufficio diffusio
ne. E' venuto a chiedercelo. 
fra l'altro, il giornalaio. 

Più d i / / i c i l e sarà accon
tentare i compagni che 
vorrebbero essere aiutati a 
riaprire la sede (chiusa da 
due anni per mancanza di 
fondi), che ci chiedono di 
intervenire presso la Fede
razione di Salerno, che ci 
seguono ancora — m e n t r e 
la macchina parte — con 
un'ultima raccomandazio
ne; ma chissà che la cam
pagna per il miliardo (cam
pagna alla quale Acerno 
partecipa) non possa fare 
anche questo miracolo. 

* * * 

E' chiaro; la nostra non 
è solo la carovana deliri 
stampa comunista; per 
quanto questa sia impor
tante essa è ancora di più. 
è il Partito comunista, è il 
Partito con tutta la sua for

za, con tutto il suo impe
gno, con tutto il suo grande 
prestigio che si inerpica 
paese per paese per incon
trarsi con la gente. E' al 
Partito che va il saluto a 
pugno chiuso dei camioni
sti che ci incontrano, è il 
Partito.che vedono passare 
i con ladini — con la mo
glie e i figli vicino che sa
lutano — sui bordo dei 
campi, è n Partito che ve
niva a salutare, con un 
mazzo di garofani rossi in 
una mano e una lettera-
messaggio nell'altra, il Se
gretario della CdL di Sca
fati, Sabbatino Sebastiano, 
col cappello in testa e il 
vestito buono sotto il sole 
femec. 

E' al Partito (per una 
volta presente con qualco
sa di diverso dal solito co
mizio ogni tanto) che la 
pente l'iene a raccontare i 
suoi successi , j suoi insuc
cessi, le preoccupazioni, le 
lotte. E' al Partito — rap
presentato dalla carovana 
— che si rivolgono gli ap
pelli. talvolta ingenui ed 
emozionati, talvolta elabo
rati politicamente, a conti
nuare e rafforzare la lotta. 

* * * 

Un esempio: ad un certo 
momento del nostro lungo 
giro per Salerno, ieri, sia
mo arrivati con le cinque 
macchine della carovana 
in un quartiere « nuovo » 
dell'estrema periferia, uno 
dei mille anonimi quartie
ri del nostro Paese fatti di 
case « minime » e e popola
ri » appena costruite e già 
recchie , lesionate, senza in
tonaco. Qui, nel quartiere 
Mariconda, le macchine de
vono fermarsi: la gente ci 
circonda per discutere col 
partito le sue case. Non c'è 
acqua nel rione Mariconda, 
non ci sono mezzi di tra
sporto con il centro, dietro 
l'SO^c delle porte abitano 
disoccupati, alluvionati del 
'54 costretti a trasmigrare 
ir. una zona che non offre 
alcuna fonte di lavoro, gen
te sottoposta a procedi
menti di sfratto per moro
sità perchè non possono pa
gare i fitti alti delle loro 
case * popolari ». 

Ma la gente vuole rac
contarci soprattutto di Fan
fani. del suo viaggio inau
gurale nel quartiere due 
mesi fa (esattamente il 23 
luglio) di come quel gior
no nessuno degli abitanti 
del quartiere scese per 
strada o si affacciò alle 
finestre; anzi furono spran
gate le porte e furono 
chiusi gli scuri, mentre od 
alcuni balconi ren irano ap
pesi grandi c a r t e l l i ; « Ben
venuto alla miseria, sono 
un disoccupato padre di 
cinque figli ». « Gli alluvio-
nati non hanno pane ». 

Infine la gente quasi in 
corteo ci porta a vedere 
una grande lapide disposta 
all' imbocco dei quartiere a 
m o ' di monumento. 

L'Amministrazione co
munale esalta nella lapide 
il quartiere Mariconda che 
sarebbe non un lazzaretto 
di disoccupati ma <una pic
cola Salerno accanto alla 
fjrnndc madre » e un * mo
numento di generosa p r o n -
videnza governativa » per 
cui la lapide sta ad espri
mere imperitura memoria e 
riconoscenza. 

Ahimè che sono appena 
nascati due mesi e qià la 
'iininV è diventata indeci
frabile. una buona metà 
delle lettere «r ne sono ca
dute In quanto noi alla 
oenfe non c'è dubbio "he 
quc<to nostro r>as"aoaio 
per t? ri-ine Mariconda. «cn-
za Invidi né clanaori di 
trombe, sarà om ricordato 
mealio e viù a lunno di 
quello dell'eminentìssimn 
capo del gorcrno. 

ALDO DE JACO 
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Bilancio di fine d'estate 

Il l ibro va 
/ maggiori successi editoriali — (ìli aspetti cul
turali, mondani e commerciali ili un « Inumi » 

Il lì I n o v a . il l i t u i ) s i M-n-
d c . L a c o s t a t u / i o n c n o n è d i 

L i v o r e f i n * i n c o n t r a n o o p e r o 
d i s t o r i a , s o p r a t t u t t o « p i e l l e 

o y j j i , m a T o r s e m a i c o m e i n c l i c a f f r o n l a n o u n a r c o c o i n -
i p i c s t a c s l a l c c s s ; i \ , i f a t t a e 
v e la c o n f e r m a n o e d i t o r i , l i 
b r a i , « p r o d u t t o r i » d e l l e 

p l e s s i v o . c l i c p o s s a n o e s s e r e 
il /nima libro, il libro < 0 / /1-
plelo s u u n a r g o m e n t o y e n e 

v e n d i l e r a t e a l i . D a l i a e r i s i i r a l e ( t er u n l e t t o r e e l u 
d e l l i l t r o s i a m o p a s s a t i a i l 
u n « N o o i i i » e d i t o r i a l e e l l e 
n o n h a c a r a t t e r i d i c o n g i u n 
t u r a , b e l i s i p a r e r i s p o n d e r e 
a q u e l l e c l i c s i s u o l e c h i a 
m a r e « o n d a t e d i f o n d o » : 
c i o è a u n i n t e r e s s e e a u n a 
c u r i o s i t à i n t e l l e t t u a l i p o r t a 
ti d a u n n m i M i p u b b l i c o , 
i n m o d o c o s t a n t e , p r o g r e s 
s i v o . 

N a t u r a l m e n t e , s i a m o Iteli 
l o n t a n i d a l r a ^ . i ' i u n ^ e r c c i 
f r e c h e s i p o s s a n o p a r a g o 
n a r e a ( p i e l l e s o v i e t i c h e , o 
i n g l e s i , o f r a n c e s i . S c u o n -

p r o -
p r i o d i c i ò h a s e t e . L ' e s e m 
p i o p i ù r e c e n t e e p i ù c l a m o 
r o s o è q u e l l o d e l v o l u m e t t o 
d i F e d e r i c o C . l i a h o d c h e 
r a c c o g l i e l e s u e l e / i o n i d i 
s t o r i a s u l l ' I t a l i a c o n t e m p o 
r a n e a . d a l I !»IN a l I!» IN. I".* 
s l a t o a d d i r i t t u r a p r e s o d ' a s 
s a l t o n e l l e l i b r e r i e : t r e e d i 
z i o n i . ( p i i n d i c i m i l a c o p i e e 
r i c h i e s t e c o n t i n u e , I n a ( o r 
i n i l a a c u i t i e n e d i e t r o ( p i e l -
la d e i s a y ^ i s u o i , p u l i l d i e a t i 
d a u n a l t r o e d i t o r e , s u l l ' i d e a 
d i I l a / i o n e e s u l l ' i d e a d i l a i 
r o p a . A l t r i c a s i . 1 011 m e n o 

Oggi si inaugura la mostra del Mantegna 

c h e il f e n o m e n o e s i s t e e h a i p r o b a n t i , M I I I H ( p u l i i d e l 

I l i c i . 

I 0 1 -
d e l -

e i l 

l i b r o d i B a t t a g l i a s u l l a s e 
c o n d a g u e r r a m o n d i a l e , d e l 
S a i n s o n o v s u S t a l i n ^ 
m e n t r e , s i p e r p e t u a la 
l u n a d e l M a c k S m i t h e 
l ' a n t o l o g i a d e l S a i t t a . 

P o t r e m m o c o n t i n u a r e 
d i s c o r s i : d o v r e b b e e s t e n d e r 
si a d a l t r i a s p e l l i d e l p r o 
b l e m a . l i a s t i , p e r o r a . s e g n a 
r e ( p i e s t o l e n o m e n o . l u t t o 
s o m m a t o c o n f o r t a n t e . F s s o 
n o n fa s e n o n a u m e n t a r e la 
r e s p o n s a b i l i t à d i s c r i t t o l i , 
e d i t o r i , c r i t i c i . ,. c u i il l e t 
t o r e c h i e d e l ' a i u t o d i u n p r o 
d o t t o c h e l o a r r i c c h i s c a s p i 
r i t u a l m e n t e d a v v e r o . I l ' u n 
l e t t o r e c l i c si f a r à s e m p r e 
p i ù e s i b e n t e . 

PAOLO M' I t i \ X O 

i n s e l e p i ù v a r i e c o m p o 
n e n t i : c u l t u r a l i , m o n d a n e . 
c o m m e r c i a l i . F e r m i a m o c i i n 
t a n t o , a i p i ù i m m e d i a t i d a t i 
d i c r o n a c a . Il p r o d o t t o c l i c 
sì s m e r c i a m e g l i o è la n a r 
r a t i v a . la n a r r a t i v a c o n t e m 
p o r a n e a c o l l c ^ a t a a d u n ' o c 
c a s i o n e e a d u n r i c h i a m o 
p u b b l i c i t a r i o . S e c o n d o i d a 
ti f o r n i t i d a l « C l i o r n a l e d e l 
la l i b r e r i a » i l i b r i p i ù v e n 
d u t i n e l s e c o n d o t r i m e s t r e 
l'.lfil s o n o s t a t i q u e l l i g i u n 
ti a l t r a g u a r d o f i n a l e d e l 
l ' r e m i o S t r e g a : Ferito o 
morti- d i L a C . a p r i a , III ile-
litio d'onore d i A r p i i i o . Uni-
luto levantina i l i F a u s t a C.ia-
l e n t e . 

L , p a r t i c o l a r e f o r s e a n c o i 
p i ù i n t e r e s s a n t e , i p i e s t i li 
l u i - - la c u i d i f f u s i o n e 
c o n t i n u a a d a n d a r e d i p a s s o . 
c o m e a n d a r o n o i v o t i d e i j j iu . 
d i c i a V a l l e ( i i l i l i a — si s o 
n o c o m i n c i a l i a v e n d e r e 
m o l l o . u'iii p r i m a d e l l ' a l t r i -
b i i / i o u e d e l p r e m i o , p r o p r i o 
i n t o r n o a ( p i e l l a cunipaipiu 
elettorale c h e h a c o n s e n t i l o 
d i t r a s f e r i r e i n m e / z o a l l a 
n e n i e , t r a ^ l i a c q u i r e n t i , l o 
s p i r i t o a g o n i s t i c o c h e c o n -
t r a s s e i p i n v a nìi a u t o r i e i l e t 
t e r a t i l o r o . s o s t e n i t o r i . 

P o s s i a m o q u i n d i a / . / a r d a 
d a r e la p r i l l i : ) i p o t e s i : il 
l i b r o , e il « p r o d o t t o c u l t u 
r a l e >» i n g e n e r e , o r i n a i fu 
notizia, i n t e r e s s a e d a p p a s - | 
s t o n a u n p u b b l i c o p r i m a i n i 
d i f f e r e n t e e d o r a i n v e c e . -
s o t t o p o s t o c o m ' è d a r a d i o . 
T V . c i n e m a e g i o r n a l i a m i a i 
c o n t i n u a s e g n a l a z i o n e , i n j 
t e r m i n i s p e s s o v o l » a r i / / a t i . 
r e c l a m i s t i c i , m o n d a n i — a t 
t e n t o e p r o n t o , ( t a s t i q u i p o r -
t a r e u n a l t r o e s e m p i o . S a l v a 
l i i v a l o r i l e t t e r a r i d i u n 
l i b r o c o m e / / Set/relo d e l 
l ' A n o n i m o T r i e s t i n o , c h i p u ò 
n e g a r e c h e il l a n c i o f itt i» d i 
m i s t e r i o s e c o n f e t t u r e • d e l 
r o m a n z o , la c a c c i a a l s u o 
a u t o r e s i m i l e a q u e l l a c h e 
i n v e s t e u n a s s a s s i n o o u n a 
d i v a , c h e h a i m p e g n a l o i c r o 
n i s t i d i « n e r a » , n o n a b b i a 
c o n t r i b u i t o i n m o d o d e c i s i v o 
a f a r n e u n « b e s t - s e l l e r •• d e l 
la s t a u i o u e ' ' 

T u t t o c i ò r e n d e r à a n c o r a 
p i ù i n t e n s a u n a c o n c o r r e n / a 
e d i t o r i a l e b a s a t a s u c o l p i d i 
s c e n a , s u t r o v a l e p u b b l i c i 
t a r i e . s u p r e s s i o n i a e r i l u i j 
e g i o r n a l i s t i , c h e m i n a c c i a i 
i l i s n a t u r a r e u l i s t e s s i p r e m i j 
l e t t e r a r i t r a d i z i o n a l i e d i I r a - ] 
s f o r m a r e fili s c r i t t o r i d i s u c 
c e s s o i n p r i m e d o n n e , v e z 
z e g g i a l i e c i r c u i t i , e s p i a l i . 
e f o t o g r a f a t i , a l l a s t e s s a s t r e 
n u a . ( ì l i e d i t o r i , a l o r o \ o l -
l a . s i v e d o n o o r m a i p o r t a t i 
a l l a r i b a l t a d e i r o t o c a l c h i 
( c o m e i m i n i s t r i , i c a r d i n a 
l i . i m a n d i i n d u s t r i a l i ) q u a l i 
- inj-e iMU'ri d ' a n i m e » s e m p r e 
p i ù i n f l u e n t i , i n n e i m c r i d e l 
l' - i n d u s t r i a c u l t u r a l e . . I 

S e q u e s t a è u n a f a c c i a d e l - ' 
la m e d a g l i a c*è a n c h e l ' a l t r a . ] 
S i a n e l c a m p o d e l l a n a r r a t i - 1 
\ a . s i a n e i p i ù v a r i r a m p i ] 
d e l l a s a d i s t i c a c i s i a c c o r g e 
c h e l ' i n t e r e s s e d e l p u b b l i c o . 
d i q u e s t o p u b b l i c o f a t t o i n 
y r a n p a r t e d i n u o v e l e v e «li 
l e t t o r i , l e v e a n a g r a f i c h e e le 
v e s o c i a l i , n o n è s o l o e p i d e r 
m i c o . s i a c c e n t r a s u a u t o r i e , 
l i b r i e l l e p o s s a c o n s n l c r a n J 
c l a s s i c i . ; 

F o r n i a m o q u a l c h e e s e m 
p i o . m a g a r i u n p o ' d i s o r d i 1 
n a t o . D a l p r u n o , i l p o i « l a s l 
s i c o . i l T o r n a s i i l i L a m p i >lu ] 
s a . Il s u c c e s s i » . « i n t i n t i l i «li 
v e n d i t a d e l l>iitliifiinl<i\ 

h a t i ià t r a s c i n a t o e t m M ' \ > e p - { 
p u r e i n m i s u r a *»\ \ i . i n i c i i l c j 
m i n o r e , q u e l l o d e l v o l u m e d i ' 
r a c c o n t i d e l l o s t e s s o . n i t o r e . j 
o r a e d i t o . L a n o t o r i e t à «li-
P a v e s e , l a s u a l C i p J c n d . i . e l u 
s i . u ' c n n i p . i ! ! i i ; ) a u n a f f e t t i » 
• l i l e t t o r : r i n n o v . i n t e s i fer-^ 
v i d i s s i m o a u n d i c i a n n i d a l - ; 
IH s u a s c o m p a r s a li.» f a t t o « a ; n i a : a . s a r à t r . a u c i 
«•hi- u n a r i s t a m p a «lei \ o l n ; u c : J : i e . - : n a ^ . 
d e l l e p o e s i e p . i x e s i a n e si s i a ! i : . i . c<>:i o 
e s a u r i t a i n d i e c i m u n i i . W n - i : m i - : c h f 
« l i d i s s i m a a n c h e l ' u l t i m a r . i c - t . -./". - . e ; 
c o l t a d i p o e s i e d i l ' a s i t l i m . nii> 1:1.1.'. •• 
l.n rrlitfioji'- tiri mi-, .'«*;»-'-1 . : a 

* t 

fui. Il d i a r i o d i I I n c i d i l i •-: Il i o : . , e . 
e . n o n m e n o , u n y r . i ' i d e ' ^ . i H ' o r c i i e - " 
s u c c e s s o . c h e c i t i i e e n i e t a i i - ' ;r>u-:c . iU ! 
l o i l p r i m o ( p i a n t o i l s e c o ni l o N o r . • >u !! 1 
v o l u m e . S c r i t t o r i c o i n è l ' , i> | T f lev . - ! > 1 
s o l a , ( " a l v i n o . I?. I s p a n i c o n t i - : ; . . • • J . d : Ì I : . ?" ' • • Ma'(« . • !< 0 .1-
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Il l e t t o r e s p « s s o è o o s l r c t - , / . «ne . ;.,,' « . - - . - . . .1 
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Sorprese in laboratorio: un nuovo sonnifero 

Si combatte la malaria 
e si vince Vinsonnia 

I.a chimica si rivela sempre più capace di prodigi — Bastano 
spesso piccoli ritocchi strutturali per ottenere grandi effetti 
terapeutici — I derivati antimalarici: che cos'è il chinazolone 
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S a r e l i b e s t u p e f a c e n t e ( e il 
t e r m i n e q u i si a d a t t a a n c h e 
p e r il MIO . s i gn i f i ca to e t i i n o l o -
m e o ) M> . - o i n m i n t s t i ' a i u l o u n 
f a r m a c o p e r c u r a r e u n a d e 
l e i - m i n a t a ina l id i i ;* n o i v e d e s 
s i m o l ' i n f e r m o a d d o r m e n t a r s i 
di c o l p o ; e b b e n e , p e r i n c r e d i 
b i l e c l i c s e m b r i , e p r o p r i o u n a 
. s i t u a / i o n e s i m i l e c h e si è v e -
l i t i c a t a c o n d u c e n d o a l l a .sco
p e r t a p u r a m e n t e c a s u a l e d i 
u n i p n o t i c o n u o v o . Il d i s c o r s o 
si r i c o l l e g a a d u n d a t o ih ta l 
l o p r e c i s o e d o r a m a i b e n M-
c e l i a t o d e l l a e b u r n e a n i o d e r 
na
ni»; 

s u a t o n m i l a di s i n i t t u r a . e c h e 
si p u ò a c c e n t u a r e , o r i d u r r e . 
ti a n n u l l a r e , o p e r f i n o c a n i 
b i a r e c o m p l e t a m e n t e t a l e e f 

c o n c a r a t t e r i s t i c h e e d e l i c i t i 
c u r a t i v i d i i l e i - en t i o a d d i r i t 
t u r a oppo . s t i La c o s a è o r m a i 
t a n t o n o t a , e v e r i f i c a t a in tan
ti c a s i , c h e n o i . s a r e b b e p i ù 
d a c i t a r e s e n o n f o s s e p e r l'e
p i s o d i o r e c e n t i s . s , i m > c h e h a 
a r r i c c h i t o il n o s t r o a r m a m e n 
t a r i o t e r a p e u t i c o d i u n n u o v o 
s o n n i f e r o 

La miniera 
dei sulfamidici 

A n c h e il l e t t o r e p i ù s p r o v -
e h e l ' e l l e t t o h i o l o i ; u : o d i | v e d u t o .sa i n t a t t i e l l e o^iji 

s o s t a n z a d i p e n d e d a l l a | q u a n d o si r i e s c e a i d e n l i t i e a r e 
o a s i n t e t i / z a r e u n c o m p o s t o 
c a p a c e di a^H'e l a v o i e v o l m c n 
t e c o n t r o u n q u a l u n q u e . s lato 
m o r b o s o , 1 c h i m i c i ' p o i f a n n o 

j-»i"r !i' / i i i -
l o sCOlll 

l e t t o in u n a l t r e d i v e r s o m o 
d i f i c a n d o in v a r i a m u s a e in 
v a r i a m i s u r a c o d e s t a t o r m u l a 
di c o m p o s i z i o n e 

IJiista c i o è t o g l i e r e ( ) a>;-
•>iuii«4ere u n o o p i ù a t o m i , l o 
o l i e r e o a .naui i i .nerc u n a 0 pii» 
m o l e c o l e al n u c l e o s t r u t t u r a l e 
d e l l a s o s i a n z a 11. q u e s t i o n e , 
m o d i f i e a v e c e r t i l e d a m i , o d i -
s o r n a n i / z a r e d e t t o n u c l e o , o 
c o m p i e r e in l a b o r a t o r i o u n a 
q u a l s i a s i aMra d i a v o l e r i a d e l 
g e n e r e p e r c h e d a l l a .so.stanza 
o r i m n a r i a c o n l e s u e c a r a t t e 
r i s t i c h e e crai 1 s u o i c t ì e t t i 
c u r a t i v i s e n e a b b i a u n ' a l t r a 

Sensazionali dichiarazioni dell'esploratore di abissi marini 

Jacques Piccarci: «A mille metri 
forse uscirà un uomo dal batiscafo» 

« Mi immerr/ero in Sieilia - ha aayiunto - dove il mare è azzurro e traspariate » — // professore svizzero Hans Keller, inven
tore di un respiratore per r/randi profondità, esprime la sua opinione sull'impresa — La rossef/na delle attività subacquee 

n e i p n o t i c a e si d a t i v a d i t a l i 
c o m p o s t i a n c h e s u l l ' u o m o e 
c o n f r o n t a r l a c o n ( p i e l l a d e i 
b a r b i t u r i c i S i sa c h e q u e s t i 
u l t i m i ( l u m i n a ! e s i m i l a r i ) 
511:10 m o l t o e l i c a c i c o m e s o n 
n i f e r i , m a p u r t r o p p o s o n o p u 
re m o l t o i o d i c i , s i c c h é o £ i u 
l a r i i i i c . ) d e l v i n e r e c h e a s s i -
e u r i 1 m c ' e - m u f i l e t t i c o n 
u n a m i n o : ' - l o - s i e i t à è s e m 
p r e il b e n 1 e n u t o 

IMciaii i ' i q u e s t i ) p e r c h e n o n 
m a n c a n o a t t u a l m e n t e s o n n i f e -

j n d i v a r i o t i p o , m a >e e v e r o 
C h e s o n o m e n o d a i - n o s i d e i b a r 
b i t u r i c i e a n c h e v e r o c h e .so
n o m e n o • ' b e a c i , m o t i v o p e r 
c u i . in s ' i m l i u i e r c h e . i d e 
r i v a t i d e ! h i m n i . d c o s t i t u i s c o 
n o la v e r a p i e t r a d i p a r a g o 
n e - 1! in o v o s o m . i t e r o e a p 
p r e z z a m i " iti p i e t i c a s e tu 
p a r a g o n e 0 : 1 1 b a r b i t u r i c i 
r i e s c e a d a r e p i u o m e n o In 
s t e s s o c l l e t t o s e n z a p r e s e n t a 
r e la s t f s . a n o i i v i t à . O r a il 
c)inin:ohn.\ d i r i v a t o d e g l i 
a n t i m a l a r i c i di s i n t e s i m a c h e 
n o n h a p:u al< . m a a z i o n e c o n 
t r o la 1111I.111.1 m e n t r e è c a 
p a c e di i n d i l i r e il s o n n o , e 
s t a t o p r o v a t o c o n s u c c e s s o a n 
e l l o i i e l l ' u i e i i o : l ' e l l e t t o ipm»-
t u o è r i s u l t a t o n o n m o l t o d i 
v e r s o p e r i n t e n s i t à d a q u e l l o 
d e i h a r b i i u . : , i . e d a l t r o c a n 
t o n o t e v o l m e n t e r i d o t t a è a p 
p a r s a r i s p e t t o a ( n i e l l i la s u a 
t o s s i c i t à ( / n e l l o a p p u n t o c h e 
si d e s i d e r a v a / n o n e a l l a t t o 
e s c l u s o ( in - s, p o s s a a n c o r a 
p e r f e z i o n a r l o , o t t e n e n d o n e u n 
d e r i v a t o c h e M,I p i ù e n e r g i c o 
e 

n e l e o n t e i u a o p i ù i n n o c u o . 
('.M'T.WO MSI 

l.t: Ivr-U ruscellini lìitcr-
hi'.zunm'u- ilelle uttw'tù ,s-/i-
/»(.(•(/»('(.• c / i c M e te mi Ut a 
l'ytieu nella seeomlti meta 
d i ( i p o s f o ha uvìit'i rf ;»)('-
r'-lo di rimi're vcieiizwtr •' 
xy< rtirt, oh uni e (ili ultr> 
interessati al mare e ai suoi 
liroliìenii. e ti'i nrere o f l e r f o 
•// i ; i i e . s fo modo ima puno-
riniiiea delle attinta M I -
l'ticiiuee e la misura ilei 
riiy.purln mnllo-nuii'e 

l" interrewito . / o c i / / / e s | 

f a r i i n / . deano emilimiata-\ 

."«• del padre 'lel'n prutiet-

liizn-ne dei h d t ' s f u ' ; e *Hi-

d;o?<. delle profondità "Hi-

r>re. Un'ine.-. Ke"e>\ un 

!>,•• i c - v r c s - / " : : f r n eUe o ' o -

ìn matematica •• nassnto 

ali.) sf.wo'Fo dei metalli 

• '" ' I / I merlarne, min 11 n eia lido 

nnltre lina uro<.<a n . w f f i 

• i M i i t i ' ì n i . - . I w i v l n i Mani-

li'.iimti attorno ad una 
tamia rotonda, t-.-^i hanno 
discusso del mare, dei loro 
esperimenti, ilei successi e 
ileo'' insucccs-i 

C o m e si uscirà 

direttore 1/1 il ilei'a <oprin-

temienza 1" monumenti per 
1 Compunta, a 
« V » lo .•• . ' ' I l / I I » . 

( / ; » » • ' 

. '"wiVf/r.'ifjrj 

• • •'«• ( / i r e r . - i o i e della e<p!ora-

zioio delia antica cltn i/r 

Ha ni e •' r r n r / i r r o di un

no ri,.-,• onere d'afe. e 

• • •ano pli a', et' 't-i'iaw. 

•• r*'i i i ' dom'naiori <U' t m i -

,t l ' i . come CU.nd'o R'on: e 

-'li n'eri. i-i$me ''e.v cam-

tìione del mondo Hcrnioiinii'i 

e t' record mti'i d; proton'ì'- , 

ta '»• amica I n i r r v n S C I - I 

for.-'.'f i 

dal bat i scafo? 
/'•cenni ha raccontato ,',/ 

sua esperienza nel l'aeittco. 
l'immersione con i! ^ l'rie-
<1e » nella hwa <• Fos.-u dil
le Mariauiic T. profonda] 
U.dIKl metri . /-." - f u n i — j 
IMI detto — una cspcr'cnzu 1 
di (irandtssima utilità, che] 
ttittarm nini ripeterò p;u . | 
l.uiHpu, l'iccard ha potn'o 
eedere che e.-istoiu> torrn • 
di etti orrimi'Cii. strimi pe- j 
s-f» e *carsn retjCtuzionc m ' - i 

ipiattea. * \lu non e poi tnn'-
to intere.', -ante ~- ha atl-, 
attinto — / ' p i o i f o li? f; / ior<- ; 

.• e. WOlJ metri A ,pie--tii\ 
profondità e s-((ij<i ( o r i n i ' d ' ì 
c ' f , i ehe meritano </> •'-•.s-C'-i 
s t n d ' o f e e che p o l o n i » s e r - 1 
ere all'uomtt Scenderò pre
sto a 1U()I> metri, ma n m 
.•'_>)' d "Trieste": ho <j' /oj 
studio un nuoro htttisctt1>,\ 
pia propriamente -> '-Ciia-i 
me ma "me. oleato" 1 "tirn 
pni praude del prect'tlente. 

Forse ni1 tmmeraero p r o i i r ' o 
i j m N I .S . 'C'JMI. dove >l mare 
• ' azzurro «• ' ••asparente •• 
dote 'il ' . ' ice p:n» nce I O I J J I ' - j 
I /T / I .T , - ' tino 1; »<irf,' n r o f ' » » i i i l -
•a Marion, a VKi'l mctr> il 
'lat'.-Ciilo jitf, nprtr-i e Ui-

st 'm e u -cre n n uomo.] 
munito i/> d p p o . s ' f i i it-spi 
raion -. , 

/ . ' . s t i l lo i iae . s t i i 'u d i c h i u - ; 
rnzioii,- piu e.\plo.\i ra ehi'\ 
'ascara aperta la porta tuli 
una M •»•/(• i l ' domande. 1 / ' ' 
i / n e iti. di probi,'mi tienili 
nict e hioloiD,-; '!'::::: MI/ , 
I/O ormai le difficolta che' 
l'uomo incontra a M ' C M / I T C I 
oltre 1 cento metri, anelli M-> 
i n o , ' i t o di respiratore. A\ 
tim s f o proUmdita. la p»vs-- l 
s f i n i r l ' . s r n v l d l i i iln'l'aetpoi j 
mutili ontani ilei corpo uniu-\ 
no e fortissima. Sol tanto. 
o'n-hi. conte Falco e \ orchi.] 
r'Csenna ini andare ' l ' f n . J 
ma o(ini nietro mette a r e - I 
})i'''tu(iì'o la loro cittì I r ] 
/ / ' / 'Co ' f i i f r i ' s f i i ' i o ne' iacu

li' un i i i i T s i o i i e n i u p i i i 0 . / ri- ' 
V 11 ti'ii •'i'nza re^je retore | 

so della In. 
a • Ir pi' > 
a 1 1 ebbe ci n 
de' ' U(-(|i((i, «• 
che hi male 

lotonda. /."' 

ed l'i a cono 
1 ni p r c s ' i o m I 
l'i lui n . s p o . f o j 
m i r i c i ! d u i n o . 

' » i i ( )IMK Suniui c<!i -i c u - I 
1/. ..ut 1 0 / o j c r i f c 11 'III mi - ) 
l i ' , ti iii'hi ' i ' n ; n ; I I ' O I I O S ' / I 

meni 
• • • . - ! . . 

1 ; ; / . 1.1 r < • • f i n 1 ti 

r'.v/iov'lii u'duisttinzìi 1,11»/" 
i i ni 1 

tpic fi» 
s »•/>; / » ' »c« 0 tll'lo 

1 andari- 1/1 
• Un . , . . , . . . ' 

11 rum 
pio 

.Se ,M pu 
CUI ;.•.•;"-.•. ';.! •''•• 
autiari anche a Fum > a\ 
1(10(1 lincia che 'a prc^-iaii,-^ 
interna sol f i / m i r V a ipo'l'at 
l ' s f e r i i n / ' ir eh' o b - e f l u i n , 
che 1 polmoni •.'! s ( ire(»hi »"' 
sf/.i 'ticc'ut . che le iene >a-', 
rei'hero saltali', H I 1 ' ha » i - j 
s 111 '.s r<» c/ji- n u l l i 1 ; / ' ! ! ! ! ' 1; -1 
ce .'urta e ehi' la p r e s s ' o i n ' i 
s i a canni, -.u lutto il corpo ; 
.W massii'io. l'uomo si i i -
1 i i r n i di tpmlehe militine- | 
' n i . ti»iio»»n*iio e f i c ili l 11 -1 
s f o •» »'i'r"o'(i normalmente' 
'11 ..pie perenna hi ipn.'e. d f - l 

c/1 1 ecm'd \ <", 'o 
i/ili il di I .- ". a. 111' 
1 in 1 lo oua -'1 me:. 
'.1 e ili » I I ' M 1 . t u t t i 

da 1 ih UH 10 meli" 
. I neh, e donne 

'P 
1 c e e n l e ' 
u n 1 c i - I 
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s i l l i l l , -
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A l T e a t r o C o m u n a l e di Perug ia 

Domani si apre 
la Sagra umbra 

Un concerto di musiche di Liszt - In programma ma
nifestazioni a Gubbio. Orvieto e Città di Castello 

sfe.'i i — , quindi non .-•<( ( 

fII;II/.»/<! il prensioni- - n» ' - | 
stir.i tanto e. ttl jìtedi lofio 
nini iporii'ila di leeoni, -• 
r ( /("-e d' oliatelo' tuli'' mi - ' 
?i-o * I' • illune 'ntei no — ; 
(/ = (••• un, oru Kellet. <•• >•>, 
, ' . s ' i e i i . ' i i s ' i i / r » T ; i i - - 1 1 ' s ' t , 

/11 s - . ' , ' , > I I . ! ri tptitl s ui v ' » " n - | 

I ' O e -•> i eniiii eomnrt s---> . 

/ ' > o o ' i ' t ' M I e <i 11 » i i | n i d ' 

tu- rttiif 1 1 11 mi iti e -. 'o o 

't;'i rial 

•>lil' fittili mi, III 

ti loiiuina Fumichili Mn/-- | 
MI 1 etti 's,••»•»! ili . df-culiiit 1 >- I 
• e d» mi i i l r . ' l i pei alni > e 1 
inaili, d' tlue lembi ha i i / f ; - | 
• 1 unto a Santa Maroherila\ 
! 'itine 1 1?.) meli'. s»o / i> - j 
' I ' I Ì C O u n i i i i n c o 1,'Corti li ' l i -
n i n i /1 »'| cipi.'i'.i 1 1 i p r n - ; 
n i i ' T i ' n d o s i di lare di più I 
. meaUo la finisci ma l ulta.\ 
in'1 1 aititi.' di 1 si v i i n na ', 
no;, , . - . -( / 1 j 1 II', unni. t al '-
l'immuti. Ini battuto 1' re-
I - I / , . ' lemminOe ih tmt'ici-

(',' 1 s.'inL ehe oli si icnziil-
I c o i i d t t c o i i o idi IMIIII . s u l l e 
a'ilhc mitrine e M I I ' o r o 

pte-s'h'le ..I rutliimento eoine 
'fina ili ah menta .'note ne 

, 1 

« u f o II 11 I'SCIII jì'o III mini 

i'o o . ruotilo ha coiiiinc'tlto 
a i / a i i r i / i i r s» intorno tino ila 
ifitendit e b b e occhi e innube 
e 1 siiti rivelilo e p e r ' r o ' o 
ha sempre p o r / u f o aranti 
'e contili' <te della •cciizu: 
In 1 o i K / n i s f i i ilei mure — 
o tiel < s'rsfo continente • . 
l'u'iii 1 't'ite ch'amato — è 
un tlesider'o anch'esco rce-
eh'o come quello dello c o i i -
ipe-ta da cieli Fiat tup
pè. anche /piemia ih I p i o 
li»' 11 
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Una spec ia le 

miscela di gas 

/ ." Ipo ' 1 il pu llt'i p 1 -» 

1 ' l ' u r o , su' iptiilc 'o s'ml'o-
so .-fizziri mantiene 1' > • -
areto. 1 1/ ; lui sp'cputo ili 
i i i i i e uppt ondilo 'ina *-pc-
itide t w i i h i di oas la iptu-
\ . -t'ire -i niiriiultre ìa re-
• j i ' r u : ' I 'IC « 11 ijin'ii 'n pro-
t-'i'.d'ta 1. 'irotltitc nuche la 
1 itiirtipre'Mone imb -pt"i-
•idì'lt' /'%».; l'iuta, iinltiri'l-
o i ' M f c . t'i'i >l mutare th'i e 
e 0 aiZ"" 1 >•• teri., . i- s ' 
• ti ni in a '!>• eroi • , | i / j p i -
' i - ' - i u . ' . / . ' / i l m'sci'ia. t 'ne 

• .-.ti!» r,ii'.'era. a .,,-omt. 
deh: pr,iioinl;ta ,1 i ^ i I H . 
li mie dni 1 ttderi 

•I" 
•il'. 

. 1 
• }>e 

. 1.1 

't I'o t oli 

,, " ' ! | . - T | ( | l 

/ meth 
'll • l'I l / l 

e' 1 limili 

-.III, titillili . I ' I I I I I I r| » • 

'• e' 1 ioli' un p i v e » NI 1 
c i ' i n la e, ITNII ,1 Iti 1 .1)»-

- 'a -Iti • "1 ' • •• tpiel'a 
cumini 'ti ih • in-, ri j 

itit'ihi -- d 1 mio ~- , | o - i 
iii-r nudare IIK-.II I'IIO-\ 

Ini le - fiil'it > di t'i un fi!, <-
appuri 1 ch'et lire ! u 

» . il (;' iM f u r i INI 1 (Que
liti ede a in ' e pi r un' * 

thiuuto n"a iit'h'a ih ,pi 
,- ' • ten't'J-1 • e L'I ip/i'N 1 • i-'-
> in" :.»? •. . > 'alo r' pria !'•••-
cai d a r ' • ii' o.tltr, : •> V mil
le -- ha dello — ufi»-.' i i i n ' . 
' • • P ' i s ' M I » ' ' , » / ( -;' l'uomo , . / _ 

Un'inchiesta TV 
sulla gioventù europea 
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I . » M ' " ! H i l l " 

I." >i«'li • -• 1 n' :" 1 
i/e iii-i.'iin'i 11 o li 

f u ' i . ' • • c i ò ! i -z •< 

]''• 1 ! f i ! | - 1 i> II' • . , i . -

di tutto ;;! line il i 
t i a r e t a l e c o m p o s t o , 
p o n g o n o , l o r i c o m p o n g o n o e 
Io m a n i p o l a n o 111 t u t t i 1 m o d i 
p e r r i c a v a r n e u n a s e r i e d i d e 
r i v a l i , c i o è d i a l t r i c o m p o s t i 
c h e a l i h i a n o s t r e t t a p a r e n t e l a 
c h i m i c a c o l p r i m o m a d i v e r s i 
d a e s s o in q u a l c h e p a r t i e o 
l a r e . S p e r i m e n t a n d o c o d e s t a 
s e r i e d i d e r n a t : si h a la p o s 
s i b i l i l a d i v a l u t a r e l e p r o p r i e 
là d i c i a s c u n o di e s s i r i s p e t t o 
a ( p i e l l e d e l p r e p a r a l o ori- ' i 
n a n o , e d e c o s ì c h e s | a r m a 
s p e s s o a t r o v a r n e i m o p a i et' 
t i e a e e d e l p r u n o , o p p u r e m e 
n o t i t s . i e o d e l p r i m o , o m e 
i t i lo a n c o r a piti e l l i c a c e e m e 
ni» t o s s i c o n e l l o s l e s s o t e m p o 

C l a m o r o s o a ta l r i g u a r d o Iti 
— e d e t u t t o r a — il c a s o d e i 
. s i i l l a n u d i e i . Q u e s t i M o t t e n n e 
r o a l l ' i n i / 1 0 d a u n . s e m p l i c e 
c o l o r a n t e , o c o s t i t u i r o n o 1111:1 
s c o p e r t a s e i i s a / i o r . a l e c o n t r o 
l e m a l a t t i e u d c t t i W ' c h e in 
( p i e l l ' e p o c a r e s i s t e v a n o a m o 
ra al n o s t r o s e m p l i c i s m o c u 
rat i v o t r a d i z i o n a l e In u n p e 
r i o d o in c u t n o n si c o n o s i e -
v a n o a i u o l a uli a n t i b i o t i c i . 1 
s u l l a n u d i e i I U Ì V I I O la p r i m a 
a r m a t o r m i d a b i l e d i c u i si 
v e n n e in p o s s e s s o p e r s t r o n 
c a l e le m i e / i o n i , m a u n ' a r m a 
t u t t a v i a a d o p p i o l . r . :ho |>er-
c h e t ' o r t e i n e i i l " t o s . i e i n e l l e 
d o s i e l e v a l e e h e e i a n e c i ' s s a 
r i o U s a r e 

A t t r a v e r s o p e r o 1 pi m e d i 
ment i i h i i n i e i cui si e aeeen 
n a t o si m u n s e b e o p r e s t o a 
p r e p a r a t i c ln pili m a i i t e u e i i 
d o la s t e s s a e l l i c a e i a r i s u l t a 
v a n o s i - i i s i b i l m e u u - piti i n n o 
c u i . e d o'4Ui in l i n e si s o n o p ò 
t u l i r e a l i / / . i r e d e i d e r i v a t i c h e 
l i .nul l i il vaiH.i '^uio di e s s e r e 
enormemente pie a t t i v i e 
i p u u d i d i p o t e r s i U s a r e a i l o - i 
p i c e o l i s . i u i e ( l i n a o d u i ' c o n i 
p r e s s e ,-.1 ' . ' . ionio) il 1 h e c o n i 
p o r t a u n a t o s s i c i t à ( p i a s i tra 
s c u r a h i l o Ma n o n b a s t a S e n i 
p i e o p e r a n d o su i n u c l e o sili 
f a i n i d i c o o r i u i n a r i o -1 s o n o 
o t t e n u t i d e i c o m p o s t i d i v e r s i . 
a p a r a n ' c l . . c h i m i c a piti loti 
t a n a e i a - ' i a l i n o r i v e l a t o u n 
e . ' t e t to t e i a p o l i t i c o n u o v o e 
d e l t u t t o i m p r e v i s t o , si s o n o 
o t t e n u t i c i o è d a . ~111f.1111 nitt 1. 
c h e s e m b r a v a n o s o s t a n / e .td 
a / i o i l e e s c l u s i v a m e n t e a n t i a 

l e t t i v a . d e i p o l o n i ' d i u r e t i c i 

• Ha a l c u n i a i i i u l u t i n e il la

v o r i o di l a b o r a t o r i o " i t o n i o 
a l l e m e d e s i m e - U N I . H I / " f u 

i c o u d o t t o a l i . , K . . l i / / a / i o i i e d e ! 
I l e c o s i i l e t t e s o l i ; , l ' i l u i e e . u n ; 

1 ! u r u p p o c h i m i i i . luiov o 1 In- 110:1 !'•':>''• .i, <• n.-in t i-
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•« Cinema '61 > a Torino 
T O I t I M ) . à — P e r ,1 pr.nn» 

l'i'ii'i'ii n HI l i i ' i r t ' n 'a i l ' I tn l .a . 
1 l'orni' d i - T o t n o 'ili • •• . ! 
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1 ll>01 l . ' l l l t f lii'H | M,ls- I l | | | . 
'••I n i / . n o . i l e i l ' n ' e i' n c n n ' . o -
m ilie i d: \ ' i ' ! i i ' / i. un i n i n o -
test i / i o n e e in MI i"iim o l e i >!.•-
unni n e i' - C'ii't'iis i ' i i l -IL'isse-
•:n t ' I ' I ' I 'i i.'.ni! ,'•• it iì!:u 
I • l l r - ' i i n si •- ' , i ,»i 'r. i -i! 
i r ' I . I \ I I O \ U d il 1 > ..I ir. « e . -
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d o da IJIII III « I ' - N | I ; I ! I i>i.is( t u b i 
e f e i l l l l l l i u l : s i ' t n p r e a l l o M O I 
p u di i l l u d i l o .0 e n e ! s e i ) . , , 
d i ' s i d e r a t o I ' In. o a / i o n e ' e 
r a l l e n t i l a m t t !i--il ca i t u n Io 
li» e t l e t t o il» i !•-
e t l i ' t t o noe iv i> 

tu .'i r r . i d"ll i ni i; 
e t.ll ne" .i i | e - . e r e 
\ l ,-ilillpe'en.< , d e l 
•1. I Te i 'n e I 
- I. i lt.i-N,'^;i , s • : ,i e , u o p o - ' i 

'i!:n •' il. . a . e s':a:i.(»rt S'.i 
si M' i*. >• [i: e o i . i". n e . v .n . 
' v i i n'.'rii i / iort ih ilpM'ar: • 
, i'i.:iiU!H|'i,. .ni-.i!' i i r 
i lr i II pu l i t i . i t i o i ! i i;- 'ner.i!" 
i'.ii >i ne d e l l e pi mr. in in i i-

/ .mi - >n i .1 . uni J . 'e:! . ' i d e l 
C,m, • t'.i p i in i io 'or 'e e i i ' i . | i : i : . | . 
ni. n'-- d e l l i C'oiiun N , , , | I . P e ir ,"-
ni i. • i. i' i ipi d e f , ' inn p a r t e 
t-'r'i'N'.i llii.'i' i. p r e s t d e n ' e . L i o 
!'• s-ei i . er '..'iì e tieni l 'oi ir' if l -
.'>' C i in M iri i C' i^l o l m :iit. 
et ' >••• e u e m . i ' o ^ r iiìi'.i C i r i o 
'.'• i i 'ber . > .l'ti'i n ' e d e m e n i. 
M ir i A Ir:.in i l'r i la. d . r e t ' r . i ' e 
d e l M o • .i d e l V i,.':n , d; T, i -
' n o Hi mi i \'t n' ìv o! . . , ; v r -

p r ^ - dpTlTe 
f i r r n o n T e . 

' . • • , ! . • • r i f -

I s t ' I l O 
• i i ì ' 

\ i" : .i -nn: '-
i ' ' 'z i "i a: -
: i:?:41.: m t r il 
:n. - a i e i e Y". -

: ! I- •• T . S u n 
.- p.i^l i: ,« =dl« 

La "Fiera,, 
si giustifica 

p u v . i r t i ut u n 
i 

\ l l n l l v u orni r s t a i » mr«M» m e . m u r r e u n n n o i n f i lm 
MI l l i l i r r . Il d i l t J t o r r I r d r s r o s j r . i I m p e r s o n a l o d a l l ' a t 
t o r e R i c h a r d B a s f h a r t ( n r l l j f o t o , r u n i ba fTe l l l l e d 
U v a R r a u n d a l l ' a i l r i c c l c d r » r j \ l « r i « F m o . Il rr^isLt 
M u o r i l l c i s d r r » p | p f a u n a s r r n j d e l f i lm a l d u p a t t o r i . 

Dalla clorocfcina 
al china/oloni* ' 

l /u . i ! ( o - i i l . - n i i l l i e a v v i i 
n o l o p u . e i:: <| o - - ' ; i.!t-:Tii 
t e m p i in !!a e l . i l i o r a / . u n i - d e i 
p i e p . i r a t i m i . l r « i la e a a l . i n . i . 

• l / . i i -_'ia i la p . . . i i d i . n l a \'. , 
' i t l . - s i o i o i d i l l i . I H i r.i s ; . i tn i o 

p a l l e di i r i .O i / . ' a 'n d.i l a l n . i l 
p r o d i . Il di - l ' i t i -» . i .T!i'i l . i ,I ì 
. I I K I I ' I - . - . il.- a l t r i ( i d i i r a n * . K( 
• p u p a n - tu .a j ' . i t i . » s o r p r e s a 1 

si i ra av i:t.i «pi.i! Un. ìa-! i •> . 
r . i rc « o". u i u . di '..'o p r i « l n " t 

, . i l i u n i ni dar t i i e l i o -n t ì r iv a . i o 
t otit i input a: i . . • • ! :.*,. d i a r i r i i ' 
s i . si . i . i O . I I N ! i l . i l i . e h e i ì , t r e 
a ^. i . ir ir • d e l l . i t e . l a n a i p a 
/ a l i t i d u In." .-.iv ai . t i . I--NJ p e r 
i ir i tni sTtippi « t e si i r . i i i o .e. 
l e i l l l a ' e ! • sn l . i r« I / e d- 'I l 'ar ' 
t rus t V il i r e l . d e s, ,rpr« s.i j ( l ' 
la « i o n x h i ' i i !.; ip . iaie p e r 
t a n t o •• r:, i» a - , i r t a «I- .VÌ e>» 
m e u n l e r m . . i o u t i l e c o n t i ni 
l ' . i r t r o s i . a r i h e ',> i . o n in ;rr . , 
d o d i d« Li I u r e i | i :c» i . i r e s i • 
s t e n t i s s i n - a iu«l .«tti . i c o . u r o , 
c u i n o n M d i i p i i u e t u t t o r a d i 

• a l c u n r i n u . l i o r a d . c a l e I 

I n v e o ^ 3 Ì t n d e r i v a t i d c t l r 

i a n t i m . ' i l a r u i d i s i n t e s i , i c o j 

i d e i t i ( h i n . i / o l o i i i r i . n . m n o 

j f o r n i t o « | i .c i ì e t ' e t t o ì n a t t c s o l 

i d i c u i p a r l a \ a m o p r i m a : han-J 

j n o f a t t o u i i ò o r n u n t a r e Ì:1I a n i -

m a l : d a e s p e r i m e n t o , il c h e f 

!:a a p e r t o a l i a r u r r v a u n o r i / j 

z o n t e n u i i \ o w n i i e a r e l a / i o - » 

* r 
.*•*-,• .» 
e n ' o .!. 

• • ' : ' 

» : r , - ; : 

. » . : ' n ' e 

'n.'.rrh' » 

. ' • : ' i - i 

• • . : • ' • - ' 

• v i C : I » I : 

d.ni, • , ' , 

l ' i ' ' . . ' i 

N'tl l . * ' | 

. .!•-.-„,.. 
f ' i i N ' r ; 

•'»'...» 

e r • .-. ' • ' r . r . . , ; o > o ». -

: » V . e i ' , , : ' » . ' o * o T f ' i -

( ." : • ' , ; n o .V r c t j n ! * ' • i 

r n i " j \ " i i i r - ' - : . " o C 0 - -

. . , . „ . ; • . r .. ,K f j f , , t p . j 

: T . ' - I ' c i f . f i , ; f : V i » 

; i r . . ; . . ' - o 

i I I ' N ; . - , ) . :» < t : : ' r . i . ' n : -

••• . fa 1) ••;,> Fnbb". 
( ' : - , • . . ' . - • ; . - • • , ) • - © - r , -

.;l» .',- .;'• - ^ " o - e - »• «: 
•- • n ra T' i . t -ra p* it*r>-
:•>•: S.-r ••' 1 : P P - V 

i - e r ' i e e.': i: — -; o ' t rfi". 
o . ' J1».»'^ 'eri o- .J ì a . . 

1 '«-.:.| j . * ! : . p,:<'atc ' i 

. i ini iKi».: ow • e ri . 'uno *7 t *NJ: 
f i p i . j ni .-NCII*; d.z l 'or ' - . i . ' , ; 
l o ' u ' n . - I I T I . ' . - I ' I - .;* irò .. , f f lb . 

h ino» «nirT- n<i - :".»rari.-<"--
e: ve' -::'»•»,• ^ n - p « « 0 ' i : «il 
•\ T.4 rio •-.')' ••..- .', ';' . C.^ * -

o i ' ce. .•'!•- s :i; ; y;.sr.T eori -
' • • ' ' . , , ' l ' - ' u l t i . . .' • . • • » 7 ( s J , . f i 

n i ' . ' : 'i .• ."'o eh.- .- v 

i . . \ l ' l J — i i i ' i e o " M 

e " i » i i O r ! ' .T 'i i '."..' 

: ' ' e i ' . ì ' ^ n . , , ^ ' 0 , . > ' . ' . 

' l . ' i ' C o r . s ' - >• 

• •r . I .i' . p -•->:.' 't : 

. • u o , : . < . ri'.'or 

- :TO 
TPIO 

.4 

!>.•: 

In Tu a ' 
' "'.I e.'ii 
P i . iD'.r. . 
•••>.'t!.. . ; ! , 

r."','i t u . 

do

lici 

>:-
. . ':. he no. :T.iJ» j n i c 

'O a o-r». o - s-O'ie. r i -
; ii!.'nior.„. d Ct-til-

C O i i s ' ; . ' , . ; i l i o j ' • . - n ; -

e O s ' ' „ , ) , . D . t ' u M F w b b f , d , 

•/.:.'!- i.'i'a.shia: j ,;rj^.'it' Ci}'.i .••'• 
' < o ;. imi! , ' n o n <JCs\.<i^ che 
ti i.ic'.ti-i coni.* • tvmrno. 'Lrp - . 
• o-. 's' i i: 'uiN-o . ,_s <:':-• <:i:itr; 
.: ipo-N'. TI.IT i.n'sczio D t " d:-
f •"»!:„' r,- r.;f',n.;! ts esore<S O l i 
il . . ' ì . ' i i l ' o . j ; ' o cr.r.'vO Tcn'.a 
pai che. ,i,.j ,-Cs-o l'i o i^nit ' , ?(• 
(/•O'NT oro" IIOII t'rc di • Ofittai? 

ccn'.rn'it.s: co • tn.i. per J Ì T U -
: . .re il li . ii'Of.d) i . ir^iOt'.To o:ì* 
c'emctiic. v , ,h. buo a * d : i c « -
- O l * 

http://tr.au
file:///olte
http://11lll11.il
file:///rlla
file:///iidnsi
http://Iik-.ii
file:///-lii.!.'
file:///iio/u


wrskji 

I-CRONACA DI ROMA il cronista riceve tutti l c'orni dati» or* 19 «ila 21 • T«ltfeno 450.351 . Scrivete » • w» voci dtll* citte • Mercoledì 6 settembre 1961 - Pag. 4 

Venerdì 8 settembre 

indetta dal Consiglio della Resistenza 

Celebrazione a S. Paolo 
della difesa di Roma 

La massiccia migrazione interna dei romani 

Fuga verso la periferia 
• n cerca di aria e di verde 
Migliaia di famiglie abbandonano i rioni centrali che si vanno trasformando da zone resi
denziali in centri di attività economica - Ma nei nuovi quartieri trovano solo cemento 

A Monte Sacro 

Cade e /nuore 
un carpentiere 
Stava disarmando un solaio — E' spi
rato dopo cinque oro al Policlinico 

A CITTA" si Kpostii u> P e 
r i f e r i a . D a q u a l c h e . in 

n o . c o m e c o n f e r m a n o le- .sta-
t i s t i e b e . a e o n n l o o l l a i n i o u -
Krnzinm* ili d e e i n e di n u u l i a i a 
di fomiKl iK . s o p n i t u t t o (tal 
L a z i o . da l l 'Abru / . / . o «• d a l l e 
r e d o l i i m e r i d i o n a l i , «u v a s v i 
l u p p a n d o il f e n o m e n o d e l l a 
i i i i u n i / i o t i o i n t e r n a .d ia c i t 
ta M i g l i a i a di f a m i g l i e a b 
b a n d o n a n o i r ion i c e n t r a l i . 
t r a s f e r e n d o s i n e i q u a r t i e r i o 
. i d d i r i t t u r a ne i s u b u r b i . N e s 
s u n n o n e fa e c c e z i o n e a q u e 
s ta d i e •• o r m a i d i v e n u t a u n a 
r e d o l a d e l l o s v i l u p p o di H o 
m o A l c u n i c o m i ' H e ^ o l a , 
C a m p i t e l i ) . P i n n a . S. S a b a — 
r e s i s t o n o f ì i t i c o s a m e p t e s u l 
le p o s i z i o n i p i e c e d e n t i A l 
tri - c o m e M o n t i , C a m p o 
M a r z i o , l ' o n t e . T r a s t e v e r e . 
H o r g o , K s q i u l i u o , C a s t r o f'rti-
t o r i o . T e s t a c c i o . Prat i - - s e 
g n a n o o g n i m e s e u n a d i m i 
n u z i o n e m e d i a di \tn c e n t i 
n a i o di a b i t a n t i c i a s c u n o . 

A n c h e a l c u n i q u a r t i e r i v e 
d o n o r i d u r s i m e b o p e r m e s e il 
n u m e r o do«<li a b i t a n t i . S i 
t r a t t a di q u e l l i c h e si s t e n 
d o n o a r i d o s s o d e i n o n i , c o 
m e P a r l o l i . P i n c i a n o . S a l a r i o . 
D e l l a V i t t o r i a e T r i e s t e . Ol i 
a l t r i , e h i p i ù c h i meni», s t a n 
n o a t t r a v e r s a n d o u n p e r i o d o 
d i i n c r e m e n t o d e l l a p o p o l a 
z i o n e r e s i d e n t e . Hai l ' i e n e - t i -
n o - l . a b i e a i i o ' e l i o si s t e n d o 
a t r i a n g o l o c o n f u l e t o a P o r 

ta M a n c a n e e c o n i la t i c h e 
c o r r o n o l u u u o le c o n s o l a r i 
P r e i i e s t i n a e C a s i h n a Mno a 
C o n t o c c l l e . e e l l e s ed i la u n 
i n c r e m e n t o m e d i o di "ilio a b i 
tant i al m e s e " , t ino . i l l ' O - t i c i i -
M \ al P o r t u e n s e . al C' ianu'o-
l e l l s e . al T r i o n i a l e . ;. M o n t e 
S i cro . l ' I n c r e m e n t o . i e m o n r a -
(ico n o n coi io . -ce «mste A n c o 
ra p i ù i m p r e s s i o n a i ! ' ! ' la s i 
t u a z i o n e d o g l i vindici s u b u r 
bi c h e c o m p l e t a n o il coi e h m 
di c e m e n t o c h e e n c o m i a il 
v e e d e o n u c l e o d e l l a e " a 

Q u e s t e c i f r e , e b e n e r i l e 
v a r l o , s o n o u t l l c i a l i . c a l c o l a t e 
s u l l a b. ise d e l l e a d i z i o n i . 
c a i i c e l l ; i / i o n i e c . i i i i b i a m e n t i 
di a b . t a / . o i i f c h e p e r v e n g o n o 
aul i uffici a n a n r a l l e i d e l c u -
m i m e L' inoromei i t i i g e n e r a l o 
d e l l a c i t t a .sonila u n a m e d i a 
d i o l t r e Kìlid u n i t a al m e s e 

f m o t i v i d e l l a e s p u l s i o n e 
da l c o n t r o v e r s o I.i p e r i f e n a 
o a d d i r i t t u r a la e s t r e m a p e -
i i f e r i . j . di u n a p a r t e c o n s i 
d e r e v o l e d e u l i a b i t a n t i d e l l a 
c i t t à , s o n o Vari, s e b b e n e l \ m o 
s i a l e g a t o a l l ' a l t r o 

S i v a d a l l ' a l t o eo.-.to d e l l e 
.••ree e d e g l i aff i t t i l ino al 
p r o c e s s o di t r a s f o r m a z i o n e di 
i n t e r i q u a r t i e r i d a r e s i d e n z i a 
li a c e n t r i ili a t t i v i t à e c o n o 
m i c h e . al d i s a g i o s e m p r e p i ù 
c r e s c e n t e p r o v o c a t o da l tra f -
l leo , a l l a r a r e f a z i o n e d e i s e r 
v i z i p u b b l i c i . I.o s p o s t a r s i 
v i T ' i i la p e r i f e r i a . In f u g a 

In un momento di gravi 
minacce alla pace, quest 'an
no sarà celebrato con par t i 
colare solennità il diciottesi
mo anniversario della difesa 
ili Koma tinnii invasori na
zisti. Il Consiglio della Re
sistenza. per ricordare gli 
eroici episodi di Porta San 
Paolo, ha indetto una mani
festazione per venerdì pros-
.simo, 8 settembre. Alle ore 
17 avrà luogo una visita al 
museo storico della Resi
stenza tli via Tas^o. Alle ore 
18,30 sarà recata una corona 
sulla lapide clic ricorda i 
Caduti per la liberazione 
dell 'Italia dal giogo nazifa
scista. Saranno presenti i 
membri del Consiglio nazio
nale della Resistenza. Nel 
corso della cerimonia, sarà 
data lettura dell 'appello tli 
tu t te le forze della Resisten
za che parteciperanno a To
rino alla grande manifesta
zione partigiana nel tpnulro 
delle celebrazioni dell 'unità 
d'Italia. Alle manifestazioni 

Consiglio della 
invitata tutta la indette dal 

Resistenza e 
cittadinanza 

f i d i i : O l i o M t i c n i l i r o N e l l a 
1943: a P o r t a S. P a o l o s o l 
d a t i , ( ipera i «• . s i m i c i n i .si b a t 
t e r o n o e r o i c a m e n t e c o n t r o 

l 'Invasori» t e d e s c o 

Oscuro episodio di violenza all'alba di ieri 

Padre di nove figli in fin di vita 
a l *erm'nc d» un drammatico litigio 

Sembra che il poveretto sia caduto per sfuggire all'avversario che brandiva un 
martello - Il diverbio originato da futili motivi - Il ferito ha la milza spappolata 

U n u o m o e in p e r i c o l o d i 
m o r t e p e r l e f e r i t e r i p o r t a t e a 
c a u s a d ' u n l i t iu io or iguia ' -o d a 
lu t i l i m o t i v i d u i t e r c s . . e L ' e p i 
s o d i o p r e s e n t a a n c o i a a l c u n i 
lat i o s c u l i m a sc. i i ih. . i e l v ia 
v i t t i m a si s i a fat ta m a l e e , a l e n 

i lo ,-,u u n a s h a r i a di f e r r o m e n 
tre e o r i e v i » pur f o r n i r e ,n r u o 
a v v e r s a r i o c h e lo m i n a c c i a v a 
c o n u n m a l t o l t o II i i i o n b . m d i ) 
è u n p a d i e d i n o v e h u l i . .-. 
c h i a m a S i m o n e P a n n a n o , in. fit 
a n n i , a b i t a in v i a F l a v i o S ' i l i -

Poliziotti mobilitati 
per sfrattare 5 famiglie 

C i n t p i e f a m i g l i o di b a r a c c a t i tli v i a K t r u r i a s o n o s i , i t e 
c a c c i a t e , i e r i m a t t i n a , d a i l o r o m i s e r i a l l o g g i II m a s s i c c i o 
i n t e r v e n t o d e l l a p o l i z i a - - all '- o p e r a z i o n e • h a n n o p r e s o p a r t e 
u n a t r e n t i n a t ra a g e n t i di p u b b l i c a s i cure / . / . a e c a i a b i n i c r i -
ha p r o v o c a t o u n a v i v a c e p r o t e s t a , c h e . s o p r a t t u t t o c o n la 
p a r t e c i p a z i o n e d e l l e d o n n e , è d u r a t a pe i u n t a la m a l i Min1, 'i 

G l i s f r a t t i CIIIVMIÌ d a l p r o p r i e t a r i o d e i t e r r o n i s u c u i s o n o 
Mirto l e b a r a c c h e . R u g g e r o ì ' i p e r n o . s o n o c o m p | e s s i v a m c i i t r « 
v e n t i 

c o n o 1!»7 I m e d i c i « l e l i o - p e n a l e 
S. C i o v a n n i l o h a n n o s<>"Impo
s t o a d u n d i l l ì c i l e u i te t v o t i l o 
ch'il uto' .oo a s p o r t a n d o g l i ii'i.i 
p . u t e d e l l a m i l / . i e. n o . ; . im 
d i . p e r a u d o di s a l v a i lo. -> U I I -
.-itrano m o l t o o i i ' o c c i i p u 

l e i i m a t t i n a . vet'- i i e' o : e -<'i. 
S i m o n e D a m i a n o -i e i• -• i to a 
P o r t a F u r b a per it ieoi i ' i .r .« c o n 
M a l l o l ' o i v e i . i i i . u n a , i t o t i . -
. s p i u t a t o l o di .'IO aiu i ' . . l ' u t ' U t e 
ili Via d e l l ' A c q u e d o t t o l ' e l i c e . 
a l l o s c o p o di eh iodo i tr i i ìa c i l l -
scun. i d IIII.I s o m m a ci. diMiaio 
II D a m i a n o esigev.É '(.. m o l t i 
m e s i <pio-ta s o m m . i ' m n u p iù 
di 21) IMI» l u e » i M o l o ,!i l au t i 
« l a / i o n e pel l'av v etili".i e»'--.-i-
/ i o n e de) i.ippol><> il, I'ICIMII 
t i a «-Ui» t i l i l io l ' i e l i o .• 1 : .u to t ' . i -
s p o r i . i t o r o . ipie^i'ulii!!)'» ' i l . -
n e n d o di n o n d o v e r e u n* i a v e 
v a M-mpio o p p o s t o im i i ' i u t n 
L'inetii it i i» di io t i m.tt'.iu i e 

r 

Tre volte 
più caro 
la Mutua 
artigiana 
N e i u i o r n i t-corsi s i e s v o l t a 

l a l l ' - A u g u s t i u ? ••• c o n n o t e v o l e 
r i t a r d o r i s p e t t o a l l e p r e s c r i 
z i o n i d e l l a l e n i i e . la p r i m a a s 
s e m b l e a d e i d e l e g a t i d e l l a 
M u t u a p r o v i n c i a l e deirli art i -

j g i u n i . N o n s o n o m a n c a t i — 
I c o m e e r a p r e v i s t o — i c o o t r a -
[ s t i e l e p o l e m i c h e s u l b t l a i i -
j c i o c o n s u n t i v o 

F a t t i ì c o n t i , ni: ast i i i i i ' i i ; 
\sì s o n o a c c o r t i c h e :1 deficit 
( d e l l a M u t u a , e i e - • j econdo l e 
! p r e v i s i o n i d o v e v a est-ero c o n 

t e n u t o e n t r o i v e n t o ' t o m J , l i 
ni e m e z z o , e :>a'..io n v e c c a 
tiò n u l i o i r . 14 ti in.'..! I . re I! 
VUOtO o t t i m i s m o d e u i i a t t u a i : 

l a m m i n l s t r a t o r ' . d c r - . c . h ha Un
i t o : È U O ; rrut t : : ,! b . l a u e o 
I c o u f i u n t i v o è v e n u t a i m p r o v -
I v i s a m e n t o a e v i t a r e u n p o ' di 
J l u c e s u l l a l o r o p o l i t i c i d e l 
I - t u t t o Va b e n - , d a n d o ra- l io-
l n e a «pianti a v e v a n o r o l l e v a t o 
I c r i t i c h e e r i s e r v e ^ulla .'CÌ,'UC 
I p e r ]*.T.<55isti'tiz.i a ^ h artur .a t i i . 
I c h e . p e r i f i m i yr . i v : I ni ':. «• 
Jr i su l tn ta m o l t o o:ivio.- . i e — 
[a l t e m p o .-ti*?!» — i.'iMiff:-
I c i e n t e . 

C h i p „ j h , i . . A <ìriint'-' GÌ: 
lart'.ir.p.n., J. . i tur:r.nu'nte. Q n c -
I s t e . i . lmer .o . >oiiti l e dec i . - in: : : 
jdcit'n a t t m l . .unni n.==U;itor. 
I d e i l a M u t u i : e *i.-'.o a p p r o -
Ivr.to. in fa t t . u à u l t e r i o r e ? u -
l i n e n t o d ì n u l l e l i r e d e l l a q u o -
| t . i <li o ^ n : rnii 'u, t o f'r.a f'-
I t n i ^ n a r r t . s i l a n a . c h e d o p o la 
l a p p r o v a z i o n e dell:» Ivfitic p.i-
l ^ a v a u n a q u o t i d: i n d i e l . r e 
| a p e r i e l i . :."•! s . r o d: p o c h i 

i n n i hn v i s t o a u m e n t a r e : 
I c o n t n b u t i b t n t r e v o l t e - p r : -

ìa h a d o v u t o s u b i r e u n : M-
ì e n t o d i 5i>0 l i r e p r o - c a p t e . 

| p o : u n secon.1'1 nurr.er.to d e l 
l a 6t€-^ri njL-u*.i. i*:f:::e \ . e 
s t a t o l ' u l ì l m o « e n * . b l e b. i i^o 

l l n e o s t a n z a . »';.•=> -*• n7.-.. c h e 
l a l l ' a t t o d f - H ' . p p r o v ^ / i o n e d ' I 
l l a l e g g e c o i t . i v a n e l l e '..re. o r a 
|PCS3 n e l l a m i - u r i d HKK» !;-
| r « a por^or.a > i o c n . f'itr..^'.'a 

ir»i^:. .n-
G l i a r i . a : . i i i ; r.o-i r u s - i . o n*•• 

I c n r e q u o t e co.-i - >-.!..••• . O i 
P o n o s o e 1«- co .n- l . / o ': d e l > e •• 
t e j jor ia . >a I.i s ' u a z o i . e d d -
S3JIÌO in c u . v v e : i n i a ~ ^ ' o -

inz-ì d e l l e In rrul.i f a m . g l i e 
« r t ì g i a n e rorn.ii e A«<;i. n . i . -

I c a t i v o e ri o c h e u n d.>*<» r-til 
I r i t i r o d e l l e q u o t e '-.>'• m l . o n : 
|<i l 4 0 p e r c e n t o » : o-i Miro =•* >̂ 
t i a n c o r a r--ci>=< I ri.riize't: 
d c r i e n l . df' . ln M r»u . ' o m b r i -
i o p e r ò r-s-e;? . d .nirnt .c- jT. d: 
l u e i t o ?•'•'.<> d: c p - e 

Settimana d'amicizia 
italo-bulgara 

O g g i m t - r c o l e ì i 6 s c t t e m b s c . 
a v r à l u o g o a T r a s t e v e r e <p .a7-
/ a C o . ' i m a t o 39» l ' i n a u g u r a l o . 
n e d e l l a s e t t i m a n a d e l l ' A m i c i 
z i a I t a l o - B u l g a i a . I n t c r v e i i i i l | i 
c o m p a g n o onoic-voic- Etiua'du 
D'Onofrio. 

La decisione presa dall'assemblea operaia 

Sciopero negli appaiti: 
ia TETi deve franare 

L usl('Ms)ii>iir d a i h n ( i n i r<i c f fo t t i i r rà ve iu tn l ì p r r 

^IH•^,^,^^<l - L a / i e i u i a I R I i lovn i ;l^^^^rlHn' pari» ' «I«*i « 

21 ore - I J I I p r u n o 

e «lille 

l l a v o r a t o r i d e l l e d i t t e i | -
o n t i a t r ì c i «Iella T E T I « ' t 'o t tue-
- a n n o u n o s c i o p e u » d i 'l-\ uro 
v l o p o t l o m a n i . v e n e i d i La «U c i 
c l o n e e s t a t a presa V» tei i n . n e 
ti u n ' a r s e n i b i o a . i l u r t n t . - a 
p i a l o e s ta ta e > a m i n a a la - i -

V i a z i o n e venuta . - i a d''*"i"m n:i-
'*' «lupo la l u m i a lutf i -•i.>iem.ta 
p e r f a r e a p p l i c a l o la n u o v a 
aiitiv M.'itli a p p a l t i 

C o n h i .•-(•iopero di d o p o d o 
m a n i i l a v o r a t o r i ricali ;-pp: Iti 
T E T 1 c h i e d o n o c h e :! m i n i s t e r o 
te', L a v o r o c o n v o c a i !v p. ir l i 
p e r c o n c l u d e r » - u n a pnv . . - : t 
t r . i t ta t iva f u i t e l i m i di a p p l i -
' a z i o n e d e l l » h'itne. co>i , - o m e 
) «no lei i iOii fu f a ' t o p e r i ó ; -
o e ' t d e n t . d e l l a S I T 

Di f - ' f o . ;.i oiir; U J .»- i l . i ' ta 
:o-'«"ii i ta du i l a v o r l 'ori d ' c ' ì ! 
appa l t i , e in n a n i col «re da 

Fulminato 
da un malore 

l e r . m a t t i n a .«Ile UI.IU). :<u 
p e n . - . o n a t o d e l l ' A T A C e !• I U I ' O 
c a d a v e r e al S C ' i m i i . o p e . u n 
m a l e s s e r e 

A m e r i i t o D o n i . n . c i . d ••! i n -
r... a b i t . i t i l e in v i a M . i / i o S c -
\ o i a 53 l a v o r a v a pre-.-.o i m e r 
cat i g e n e r a l i p o r c h e la .-.ila 
p ' - n s . o n e n o n Kb c o n s t ' n t : v . : di 
W c r r Q u a n d i ) m p r o v v ' - - : i -
m e n t e si «'• a c c a s c i a t o al s u o l o 
è « ' a i o s o c c o r s o dal f iuM v ^ n -
'!>» i> V n c e n / o l'ro'«i 

T K T l . è nrr .v - i ta ;d 
'n -e N C D D i r e i m j e r -
e v e n i r . ) • m ì e 

'I 

Tlielli de j l . i 
i n i c ime]u.-
V: t . . . c h e 
. " l i l l e l . | i i l l ' — t". 'I l l"i>-" / . l ' I l i ' 
!..' » a l la v e r t e n ? • 'I v - n i -
•.it. u - i . t . r d: e te ' . - i ' i . i . . lai 
. a v o i . i t o r i d e ; « e t t o r o 1 -'ì11 « Ti-
l e n t i d o "e «i "te ••-):: i\'. I T Cc 

"ell.t T K T l — S e c o n d o l e oer.-
• lus i i in .« c o i .• - r r i v a t o l o 
"spe t to i - i to i l e i L a v o r o c o n m 

ì n r o n r i a : r d . - i i i n « . d e b b e»o m 
I p a r t e e « - e r e , i«corbit d r t t i -
i « n e n ' e d.ilr.'iz.end.'i . e ::i p . .r te 
• r e t r i b u i t i c o n l ' i d e n ' i c o ' n i t t a -
» m e n t o d e i -e lofoni '*- . -n \,- «•• 
!r<s{Ii artt 1 e :i d»»l'.-> l c 4 l e soi l - i 

t e c o l a m e n ' a z i o n e d e ^ l : arr .d ' . s 
La T E T I . c h e I A ^ . I C-"?-' ."O 

l i ' " ' « t l .u l i r « r ev. - idere '."> MM 
<a l ' - c e e . s e n p n r e n - .n l i - i cuor ' ' 
ha f i n i t o r e r in-cocl »re V c o n -
c h i m o n i r l e i r i » p ' " ' > r . i t ) 4'\ l:<-\ 
v o r o .-.Ci-ndit p e r ò u"' l r - T . d -
m c n ' e < T D I . I o n c i ' ' . l e r e i n\ 

j a c c o r d o ori-i • .~i"d >c-*-
I I 1 i\ or . ' t or e : » i - 1 . - i'i .-^ • 
( d o n o d u n q u e r*i.'< ••)i:i,« î.-." 

;•:•','•' va r-^r f i - - , i r e .*on ' 
m n ^ . m . i n r e c < o - e i ,- • • e 
a n r i ' . ì c a / . o ' e ,-t<-','-i l^iT^i 
" n o « t ' r l 'h '"! ! ' ; . ' '.',.' 
-ìi q i ' e i f i t r."*t.itiv :,. • 
* »r: i ' i ' in* . ' 1 '<> -- . ' . 'T, - i 
n.-rd'1 -• r - v h i " v i n ' ^ -rt 

;.l ni n i - ' e r - i <-*••! I„-*vo..> 

Piccola VT. 
cronaca 

IL G IORNO 
— Mrrrii lrit i *• • .ri i i-mbrc lt>6l 
dU'i-Jlfi». O n o m a s t i c o ! P e t r o n i o . 
Il - e l v sorglv a l lo orv 5.31 v t i . i -
uiont<t a l l e ore iS.5l lam. t p i e -
ila il 10. 

B O L L E T T I N I 
— lli'tiiu^niiii'ti! N.tti m. i -c ln óH. 
f e m m i n e (•! Nato iiii<rii> I Mi i -
ti m a s c h i l'J. f e m m i n e 1!' di cu i 
lo n-.inoti di -i-tti . ami Matri 
m o n i . Ili) 
— ^li'tcnri'tiiRicii: I.o tt inpc i . i t i i t c 
di i<ii m i m m . . l i i n . i ^ i n i c ::o 
G I T E E N A L j 
— Ne l f int i l i II v 10 sc l l i ' i i i lTc j 
p.v ì'EN'AL l 'rm inci . i le ili Hom.i j 
oru.i i i l?/ . i itn.i nil.i in . i i i lopi i l l - , 
li),ni .i Lmptili . Sol i c i i ì o . l'i m -
(>ei e C->-t.i Ain.ildt.iii.i l ' . ir t i l i -
r.\ i l i Itmn.i a l le uro it ilei •) >.il-
teiiiOrc Ipi.S/ra K*.vtlr.i I.Uo S, M..-
li . i tl.'Kli A m i d i ) , r i torno a 111». 
ni.-i a l lo ore -Jl de l ti) M-ttenihrv 
Le iscijri i i i i i t-i r i c e v o n o fine a l 
le o l e i;t ilei g ior im K presM» il 
Dopoi.ivoi.. l»rovmci..le ni v t.i 
N'i/7.t l i '? , i l a l t e o t e H.'<0 . i l i , - 1,. e 
( L o i e t"..:;o . . ! ' . f . .e t« i . . ;«'>. i t 

s t a t o m o l t o b u r r a s c o s o La s t i a . 
da. al m o m e n t o c|t*l i i t i i i io . e r a 
« l e s e n a v . in manci i i i / .a di t e -
s ' i u i o n i d i s i n t e i i ^ - a ' i . -i -• i j -
co.^tiuita la v i c e n d a <••. ! iiito at-
t iavei . - ,o le d i c h i i u a / i o i i l i ' i-
-01.ito a l la po l i z ia d.d V'i.w --n 

L ' - i u t o t i a . - p o r t a t o i e h i a f f e r -
ni-ito c h e ;:d un c e r t o (> lu to A 
D uni . i l io Ult v: e -e;,".! i 'o vol i 
t i l i c o n i f iumi, p r o t o . a; t e u -
t . i l ivn iU ,ii>mo.>.--intie --j... h i : , -
s p n - t o .df(M l a u d o un n i i i i o . ' i n 
c h e i m i t a t e m p i i - u | -,',,! c a 
m i o n A ( i i n v t o p i u r o )a v e tv o -
iie l o t n i t a dal l ' i n v ì i n i ( I . v i l 
tà u io i io e h . a i a : cu l i .Mi.i'ione. 
infil i: . c h e ii «lui .tv v et.- i. io 
M s . n o b i l e impiov'v is.'i.iii ' i le nii-
p . u n t o ' u n t o ila d ,i -i ! i u t a 
u r e e p.:or:a e eh , . ; , f r . i v e i . - . u i d o 
d i c o i - . t v i,i T i i - i - i d . i l ' . • . - i i b b o 
i n e . . i m p a l o -Ui b n i n i de l l i u t i . 
;,mi unii) a s b a t t e t e I - ' I I I " . I I . 
s b a l l a ili f o n o c h e . u n t i u n 
Su lva i tgen te Sco i 'm'nd . i i t erra 
l'av v e i s . i t . o , l ' a u t o t n ^ j , u t i t o i e 
M s a i e b b o l imi tat i ) it : i ' . i i h a r -
itli p a r i d e dt M'h.erno 

Ss!i!i'i>j.:* 13.i:::ii,;jy. • u :<.."<-
m e n t o , m m ha a v v e r t i t o n u l l i 
di p i ù d i un f o n o i o l o r o al 
t i 'uico e p e n - . t n d o d: u v e »:-
p o r t a t o u n a «|u I U Ì H S ; c o n t u s i o 
n e noti e e o r s o a tars i v i s t a t e 
da u n m e d i c o l ' n ' o r a p iù tard i 
è s t a t o p e r o co l to d i u n i . c u t o 
m a l e s s e r e e -1 e Tatto t r a s p o r 
t a l o ii iro.spvil .tle I s a n i t a r i d e ! 
n o s o c o m i o s u l l e p r i m e n o n h a n 
no r a v v i s a t o la u n i c i t à d e l l e 
c o n d i / i o n i rulli- «pud: v« r - ' v a 
i| D a m i a n o : s, i lt . intd v e r - o u i e z -
/ o i t i o r i i o -i voiiii . i c c o i t i c h e i d -
t i e ,-id una s o n o eli « r i t t u r e e 
(!• c o - u i i s i o n . . I p o v e i e t ' o a v e 
va t ifiort io |n sp ; l pp,>:ai>iento 
d e l l a m i l / . i . l . ' .n terventv) c h i -
I U l r i c o e -t . . to l i m i t o <• m a l t o 
I ; . b o l l o s o , l 'cs ,; . ! e btatu p o - i t i 
Vii ni, , n o n t..n'i' da f , r r '••m* 
t e :I p . i / i e i i t e f l l . i t : p . - i i i i i l u 

v e r s o l ' e s t e r n o si p u ò r i d u r r e 
in d e f i n i t i v a ad u n t e n t a t i v o 
di r i s o l v e r e m m a n i e r a i n -
d i v k l u a l c . n e l l ' a m b i t o d e l l a 
p r o p r i a f a m i g l i a , l e d i f f i c o l t à 
s e m p r e p i ù c r e s c e n t i d e r i v a n 
ti d a l l o s v i l u p p o a b n o r m e . 
c a o t i c o d e l l a c i t t à 

T u t t a v i a l e c a u s e c h e h a n 
no g e n e r a t o q u e s t a m i g r a 
z i o n e i n t e r n a , n o n v e n g o n o 
a c e s s a r e u n a v o l t a s t a b i l i t a 
la n u o v a r e s i d e n z a in u n 
q u a r t i e r e p e r i f e r i c o A n z i , ni-
e t n i e di e s s e , a u m e n t a n o . Il 
traf f ico s a r à m e n o i n t e n s o , lo 
a f l ì t to si m a n g e r à q u a l c h e 
m i g l i a i a di l i r e in m e n o , m a 
e r e - o c d d i s a g i o d e i t r a s p o l l i 
p u b b l i c i , la d i f f i c o l t à di m a n 
d a l e i h g l i a s c u o l a a c a u s a 
d e l l a m a n c a n z a di a u t o , .senza 
c o n t a r e il f a t t o c h e si v i v e 
in q u a r t i e r i s o f f o c a n t i , s e n z a 
un Ilio di v e r d e , n e i q u a l i la 
v i t a c o l l e t t i v a v i e n e m o i t i f l -

s u n o n o c i v i p e r la c o n d i z i o n i 
di a b i t a z i o n e e s a n i t a r i e d e i 
c i t t a d i n i Le r i s p o s t o v e r r a n 
n o racco l t i - dai c o m i t a t i di 
i n q u i l i n i «hi v a r i q u a r t i e r i e 
s a r a n n o o m t e t t o di s t u d i o p e i 
g l i u i b o i i s ' i c h e n e t e r r a n 
no c o l l ' o I l o l l ' e labo i a r e i p i a 
ni In l ' o l m u . t n o n e s i s t o n o 
s p e c u l a » o r . s u l l e a i < e v r o b a 
<|e| O - u e l e . e p e r c i ò t 'erte 
i-ose MHIO p i ù t a c i l i . D a noi 
es . - '<inn a n c o r a , e c c o m e , e 
non si pttu p e i c i ò p r e t i ' i l d ' t e 
c h e I i e l a b o r a / i o n e «lei (nani 
r e g o l a t o l i t e n n a c o n t o a n c h e 
d e l l o l l l i l u g m i s o c i o l o g i c h e 
T u t t a v i a r i s u l t a s c i u p i o p iù 
c h i a r o a l l ' o p t i n o n e p u b b l i c a 
c h e la l i b e r t à c o m p l e t a d e l l a 
q u a l e h a n n o g o d u t o e g o d o n o 
g l i a f f a r i s t i d e i s u o l i o d i l l e a -
b i l i e lo v a r i e i m m o b i l i a r i c h e 
c o n i p r i m i si c o n f o n d o n o . 
r a p p r e s e n t a u n o - t a c o l o a l l o 
s v i l u p p o o r d i n a t o d e l l a c i t t a 
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Ladri in auto 
contro 

la polizia 

Il v e n i e di Hi ionres t e r a nel P i l i pari ti '-' m e t r i i| unii rat i p e r a b i t a n t e . Oro ha niui i ' i i into 
la med i l i di li imi . mei l l i i s t a b i l i i . i i l ludi i g i e n i s t i c i i m e i n r t l s | i e i i v i l i l l e p e r uli a l i i ld t i l ì i l i ' l le 
c i t t a . A Itiiiiia s i a i m i a l d i su t i l i i lei .', mi | p e r o t i i U i n t c . l ' er lb i i ) In m e t à d e l l e / m i e v e r d i 
v Incol l i t i ' da l p l a n o rcg i i l a l i t r c d e l 1 !>."•! suini s t a l e sot iu i iers i - da i n u o v i i | i i a r U c r i scn/ .a c h e 

m i n i s t e r i , MIV i t i i n l e m l c n / c v a r i o e . i m m i l l i s i r t i / ì i n i e c m i i i m a l e i i l i l i iami b a t t u t o c ig l i l i . 

I r e L i d i . .-uno s-k.,i. porpre.- . 
a l l ' a l b a d a l l a p o i . /..a m e n t r e 
c o r c a v a n o (ì. f o r z a l i ' u n n e 
g o z i o d . e l e t t r o d o m e s t i c i p l e s 
so p i a z z a F i u m i ' Ouo di «'ss. 
f u g g c i u l o a b o r d o ili u n a p«i-
t e n t e a u t o h a n n o i n v e s t i t o la 
•• 000 • «logli a g e n t i f ere iu lo t i e 
u n o C'o.sttn ha e s p l o s o a l c u n ; 
c o l p i d. p i s t o l a s e n z a r . u s e . r e 
a i m p e d i r e , p e r ò , c h e t m a l 
v i v e n t i M d i l e g u a ^ M ' i o l ' n o 
s o l t a n t o , c h e n o n a v e v a fa t to 
in t e m p o a «.altare s u l l a m a c 
c h i n a <• Stato c a t t u r a t o dojKi 
un b r e v e i n s c g u u i i e t i t o 

11 d r a m m a t i c o c p . . - o d i o e a v 
v e n u t o v e r s o le 4..W. A q u e l 
l 'ora u n ' a u t o ih'l c o n i m i . s - a r i i i ' o 
P o r t a P i a . d u r a n t i ' .1 n o r m a l e 
g . r o di p e r l u s t r . i / . i o n e . ha : m -
Ix icca to d C o r s o « l 'Pa l ia . I.'a*-
tl'tlZidtlc d o g i : a g e n t i e Stata 
a t t r a t t a i m m e d i a t a m e n t e da 
«lue ì n d i v d u t c h i n i d i n a n z i i . i la 
s e r r a n d a d d n e g o / i o d e l l a «I ' -
t.t C a m p . , a l r t n m e i o Tu d e l i a 
s t r a d a . A p«ichi fi.issi da o s 
s o s * a v a u n a « F e r r . i n • c o n .1 
m o t o r e e i (uri a c c e v i : al v o l a n 
te v e d o v a u n t e t z o i n d i v ì d u o 

L ' a r r e s t a t o •• l ' t n h e r t o L a u 
rent t dt :oì ariti., abitantt» .ti 

I v a B r a c c o d i M o n t o n e -'•»> 
JKr.i u s c i t o d a l e a r c e i o t r e i r e - . 
h a 

citta al m . i s s i n i o . Udi to •» v<--
ro chi ' in n e s s u n q u a r t i e r e 
c h e n e g l i u l t i m i d i r c i a n n i si 
è i n g r a n d i t o a d i s m i s u r a , e s i -
.ste u n a i s t i t u z i o n i ' c u l t u r a l e 
d o g l i a di «i itesto n o n i o 

Il p e u g i o e c h e n o n v i .so
no s e g n i c h e i n d i c h i n o un 
c o n f o r t a n t e r a v v e d i m e n t o . 
c h e si s tn c a m b i a n d o s t r a d a . 
T u t t o a n z i fa p e n s a r e l ' o p p o 
s t o L ' e n o r m e e d i f i c i o «lidia 
- H i i i a s c o n t o - f i cca to a v i v a 
forza n e l n o n e L u d o v i s i i n a 
d a t t o a d o s p i t a r l o , l a c i t t à 
.g.u.l .zi .tr. ' i :n c o s t r u z i o n e a 
p a z z a l e C o d i o , . s f r u t t a m e n t o 
a d d i r i t t u r a i u t e n s i v o d e l -
l ' E U I l l o t t i z z a z i o n e c h e .=-. a i -
l i n e a u o l u n g o la C r i s t o f o r o 
C o l o t u b o . t u t t o c o n c o r r e a d 
a l i m e n t a r e u n o . sv i lupjx ) u r 
b a n o d u i g e n e r a m o s t r i , c o n 
i «inali è s e m p r e p i ù d i f f i c i l e 
c o n v i v e r e . 

A V a r s a v i a , la n o t i z i a è di 
i er i , e ui c o r s o u n a v a s t a i n 
c h i e s t a s u i fa t tor i e s t e r n i c h e 

Culla 

Manifestazioni nei quartieri 
in difesa della pace 

Per protestare contro il disservizio ferroviario 

Duecento operai sui binari 
bloccano la Roma- Velletri 

Ieri al treno, sul quale ogni mattina è quasi impossibile trovar 
posto, era stata staccata una carrozza — Due ore di ritardo 

L' n a i a P.inl.1 K o s . . i i . . , , p n i 
t o r i A c h i l l e e . - \5Mint. i . a l l a n e o 
n a t a K i u n g . m " g l i . . n i ; u i i »t»-t-, - . 
f i ' . O H I . d i t ! i f i l i t e l i H i u r . i l i i b n 
e «li II l 'ml . ' i 

l il,, s e n o il' m a n i f o M a z i o n i i n d i f e s a d e l l a p a c e 
luo>;o o g n i e i m m a n i in n u m e r o s i q u a r t i e r i 

O g g i a l l e l'.< a C o n t o c c l l e . n e l c o r s o d i u n c o m i z i o p r e s i e d u t i . 
d .1 « l ' j int . irn» ««ella focale s e z i o n e d e l P S L p a r l e r à il c o m p a g n o ' 1 

F.ii/n M o d i c a Altr«' m a n i f e s t a z i o n i s i s v o l g e r a n n o a l l e o r e 20 ajr 
C- l u p o Marz.ai ( c o n C e l s o C l u n i » •> a l l e 17.30 a l l a c e l l u l a ' ! 
A T A C • L o r e n z o U ' A R e s t i n o » . D o m a n i a l l e 20..<0 a l N o m e ' i ' a n o . " 
vi . . C i r e n e l e . d c o m p a g n o L u c i a n o B a r c a , d e l l a S e g r e t e r i a 
n. z .o l i ; , le de l P C I . p a r t e c i p e r à a u n d i b a t t i t o : a l l e PA.;o al 
T r . o i i f . d e . v I.I P i e t r o U l u l i n o n e , ti t 'o.' i ipagno A l b e r t o C'occhi 
pii-:i«l«T.i p a r t e a u n a - T r i b u n a p o l i t i c a : a l l o o r e l i ; . ò l i c o l -

F u r e n i m i di T i b i i r t i n o IV. v i a T ibur ! in .« 7;M. l e r r . i u n a 

Oratimi.>t e i p r o ' c s t a c o n ' r o 
.1 d . s . -erv z . o d e l l e f e r r o v e a 
Latiuv (i Oi i i ' cent i i p e r s o n e -". 
- u n o d . s t e s e SU. I). i lari e p e r 
q u a - , d u e o r o h a n n o m p e d ' o 
!.. p . i r t e n z i d e ! t r e n o V e l l e t r , -
Konia 11 c o n v o l i il. s u l q u . d o 
t i o r n i a i n t e i i ' e s : v . g g a n COJI-
.1 Z «in. ::upor^..b '... or . n) it-
• n i e r a p e r di p fi p r . v o d. 
u n i e . irru/ . ' . i . m v i ta .n o f f . -
c n i p e r r .p . i ra? w n e n o n s(>-
-' i t i l i* . i p e r m a n c a n z a d . v ->-
t ion. . I d . m o s i r . i i i : . e r a n o '.ir.'. 
eper .»; l'Ile o g n . - o r n o d e b b a -

a v r a n n o l " " rag-; u n g e r e H o m i p e r l a 
v o r o Il ' r e n o h i r . g g i u n ' o 
T e r n i . : i . c o n u n f o i t - - . i n o r.-
: . irdo c o i r n i .a d p i - " W- 'r . 

( i e l l e F e r r o v e. v . s o n o r m a -
«•*. P"r u n ' o i a e m e z z o N o n s 
s o n o a v u * . .nc iden*". s - o p r a t ' i r -
to p a r il s e n - o ti. re- .poi i - -ab:-
! :.i d e i «I m o s t r a r l i . l i ' r e n o 
•>. e r . i m ^ - o ti m a r c i a «p ian . io 

i m a n . f o . - t a z . o n e •• ' orn i n . " r 
• KK S S h a n n o a - s cur-i*o eii.-

Convocazioni 

d i oiiii ! n u m e r o d e . *. a-
a o n ' .ornerà n o r n i a l e . d. ; •*-
ini ' i i ' .a ' . i i . c o n i o , , p p a r e :..;•-

isperis' ,1) l e . n o n «e •• r i^npuro 
p a r l a ' o 

A T e r n i . u . . I *i . . f i c o .'"rra-
v . . i r . o ha .«.ibi - .! M n-- h '.-. ia'.-
l e n ' . i t n e r r . In p a r * . c o ! ire . c o 
m e i b b a l I l O (i"!a>. alleili-. ! 
• r e n o H o m a - V . : ; . «r ha - ib : i 

'ie,. n i e r e n z . i d c o m p a g n o G i o v a n n i B e r l i n g u e r 

Squallido epilogo del delitto 

Solo S amiche hanno seguito 
i funerali di Maria Tamagnini 

Bufalini 
parla 

sul programma 
del comunismo 

p- .>- i 
a-*. i - . , i 

i . l r , - ! 
ci < e- ' 
0,1—e.i' 

Medaqlìo d'oro 
d«lla P. I. 

al nittore Ri*»ro 
<'!••) d e c r e t o d e l Fr^-s l e n t e 

d e l . a Rerubb. iCrt . .'il p r a c o - t a 
rie", m i : ' l ' - ' i o ,ìer..-i P I . '. •> f o r o 
P i p p o R . / z o . l i r . s t to -e d e l -
r A e r r . d e m ' a di b e i ! o -\r'.' di 
R o m a — e s t a t o ins i^ - i i :o . p e r 
'a s u a o p e r i d. e d u c a t o r e e d. 

'a. de!;.-i m".1a_::ia d 'oro d e 
I h i - n e m e r ti d e l i a e u l ' u r a . d e l -
Ij'.ir:»? i d e l l a « m o . » 

cs - o i . . ) >'. e . * : i . : : :i 
f u n e r a l i di M a r i T.-.iv 

».i. ! i d o n n a b a r b a r u.er.* 
, i _ n -

l.e'.l.i r.o* •:K 

D i b a t t i t i . conferenze e 
b r e v i c o r s i di s t u d i o s o n o 
s t a t i i n d e t t i d a S e z i o n i e 
c i r c o l i g i o v a n i l i s u l p r ò ' 
g r s m m a p r e s e n t a t o d a i 
P C U S p e r il X X I I C o n 
g r e s s o . O g g i a t t e o r e 20 a l l a 
M a r r a n e l l a p a r l e r à il c o m 
p a g n o L e o C a m i l l o d e l C . C : 
d o m a n i a l l e o r e 20 a T o r p i -
g n a t t a r a ( v i a F r a n c e s c o 
B a r a c c a 9> parìerk il c o m 
p a g n o P a o l o B u f a l i n i d e l l a 
D i r e z i o n e d e l P a r t i t o 

mi r * 
H i t Z Z ' J 

rdo e h >f or . 

Urge sangue 

l l ( ; « ; i : « ir i u s c r i / . l ' n r l i i r n s r . 
.Ult- . . r e "_Mi. i i r i - s . . 1., s i / i o n e P e r 
i n i usi- s , . | i , , t - . m v n i ,! .- 1 s t gr< -
t e r - e i l e l l i M-zo m i . il M a u r i z i " 
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I1 Unità Mercoledì 6 tetttnWe 1961 - h* . 5 

Per il doppio risultato d e l l a Napol i -Alessandr ia di C o p p a Italia | Ammanettati per salvarli dalle fiamme 
Sequestrati i 224 milioni del Totocalcio . 
costituenti il monte premi del 27 agosto 

Lo ha deciso ieri sera il Tribunale di Roma su richiesta di dieci giocatori — L'importo delle vin
cite, che dovevano essere pagate oggi, è stato « affidato » al presidente del CONI — La causa continua 

II Tribunali' di Homo Ini 
deciso // M'i/m'.-'lro dei 224 
milioni costituenti 1/ monte
premi del 'foiocidco (ii due 
rlomi'iiic/ii' ta. le ciuciti' do-
ccccuio esser pupille txiiir m-
r i ' i i* . p e r d c i i > u > n c del mii(|i> 
o-frfi.o e in atleta delia <oltt-
z-iune della causa, l'indente 
MUIIUMI e >. t ti rei t -onpc lutei e 
« affidata in custodia » «1/ 

L\tdieu.a n ri e iiii:iafti{ "ii'ufu dei Totwulen> i l i ' i i ' u m i >:> nuore e'erfeuifo so- j M"tu da fondatili, ufo non p,,_.jlpi# ,• " *• > 4 
itile ore 12.20 ima M «• pre-\>iitemiersi per multati) m - I . il -orM'e/p' < 01 <»iuiiirn' feudo-i ta--a'i ra-i'entc e-clu - f&v .#. ,£*-*v ì t s * 
*cnlutti l'aie lineati N C I I / I C - l ' i i ' v i f o ,>-|i/ e i i r i i p o ( " i i c i ' / n c o » i . j e - a ' i i d e i o M > » una del'i ^ > »> - ' t/» ; 1 i / i . m i r / i i d i / 1 < d c i t / j 

m ' i i c c - . - T r i e e i ' i ' l » » '11 i v e i o ' t i - i «a u n i t i ) i t t l l l t ' M | I I ( I ( I M ' ed t e 1 - I - d o l i l o i p n ' I l i i d i ' ' p u > f i | ( ; l o . n i n o . P i a l i al ' r r m i i i r de' ' v<. -
l i i t ) . » t . t _ I / f . f . _ ! . . l i ! * 

m' m v - . - v rieeri ' f»» '11 i v e i o ' a - l «a u n i t o ittillt* s i p u i d i c ed tei -1 - d o l i l o ip i e l lu de' p u u ' u o i o . n u o i » P i a l i a l ' r r m i i i r td 
re citazione del untane So-\nmic dei tempi s i i p p / i ' t i C ' / - -aiebln e-clu-o dal > l'oo'u-^empi - !(/»;>/« un >"ui 1 d e M i u -
im tuteli compili-1 in nuli -'ttii'- 1 cale' <l' r i e /ore , come] men'o del r iloca'cio \-i ro i i i ' i c t o n f o n, 1 d c f e i i u ' -
i ' a r r f ' f fore Ho-cl i i che a n - | ' a d e o u d o i i c a m i ' : : i i della'. Come aldiiamo dello. U I J I M ' H il risultato le la partila 
che a uonii deal: altri imce\-m'c prcri-li JHT ii't ni- \ m 1 ' ^Mi i r u1, / in min e ha dato ] ai Uni ilei 1 eoo ann ufo ed 

I 
ai oca lori ha 1 Inetto il -eipte- , con in di 1 ( " u p / m ' ' n i . a * j raipone i i ' l ' n i ' i ( Ì D ' I H H » m , ' 111 c i n u n i d e 1 ( u e d i 1 ru< 
s ' t r n < l r l n i o i i f e - p r e m i »f r e p - l u . u i Un e b l i c r . i — * e c < u i u ' o ' l i d ' C i t u i o i i i f o i / t ' i i o ' ' o r d ì - r e p n w i i f * ila! r< u o ' i i m c i i r o , 
dente del -ercizio / o t t i c a / - ÌCO \ ' - patti' del'a mamU- nanza deloi niup'-lrat ut a ' della C o p p a Italia 1 a p p i C M ' I I -

p r e . i f e t V i i f c del COSI arco- ciò Ferraci 10 Culacci e l ' u r - 1 -taziom- -oortn e e . ocr < p i c - - Pi eme--o in tatto che la laim tute di o ' o < u t ) • , , «o» i -
— - - • - c n r a t u I m p i o t o l ' i i i l / c n i o n o f . v i » m o d u l i ' non M H I I I n o d i p a i t''a \ i i p o 1 ' - t / o s M i i u i r m 1 < " ' 1 ' a ' ' a detenn • mutare del 

risultato delia D,II I0:11 « n i 
dito G i i i l i p Oiu'- t t t J.'ix-fuiiru. 
accolta come abbinino 1 isto. 
era stata ucunzuta al dottor 
Ciiuseppc .Vnitta. vindice de / , 
In prima sezione citile del 
Tribunale, ila 11) nmculori 
che. a fun^'a del ((oppio r;-
sultnlo della partita di Cop
pa Italia Yapoh--\(Y.sMiii(lri« 
(tempi supplementari e "a1-

'// 1 appreseti lanca <(i'/ pie.-i-
denlc del (*0\l Costoro na
turalmente •! MOKI l|/l|lll>ll 
a' 'a l 'calibra iitlernnindo che 
nmi r'eiii tih mia necessita di 
un eifite^tro. trattando\t nel
le mtl'ipt'i if di un ente pub-
Id'co i il CC)\ I i pei lì (/naie 
/n procedura in parola n<>n 

^I('P pravi ni coiis'dcrazioncj ebbe a ctoiclndei >i rmi il ri-

e di riaore per nsolcere tnU/orr /a ritenerci necessiti ut 
filtra, terminata poi per 7 a ti 
a tarare della squadra par
tenopea), .si erano ri^tt 1 las-
^'licure * ((odiceli » e non 
- tredicisti *> e. ner la IIUKJ-
oior parte, addirittura non 
t'incitar' 

m 1 risultali ileìle ••chcdini 
Di di 1 I ' C M I •! r i ' / M i .si e (/, -

chiurlilo l'ai t ( ìolino p a -
! rono dclì'ai 1 Ho-chi •/ 
( | a 'e >n-.i •> r i ' i / i ' i 1 ; n 1 » ' M ' I | >U -

<tri> ha M I W I ' M / / / < ) 

» r M l l ' t d t 1 1 'III M ' f p l l t l l ••!! 

l ' t a l o Wi p a r / f a a l f a n a l a i 

I / I / terzo i i ' i i j p n 1 l ' p o f a i n i ' i i 

l a 11 

Oli 1 P i a 
campo. 

1 O I ' I M I ! o c h e il al • 11, p u r -

1 i i i i ' i - 1' i-« n i c^^iimciitc i m i ' a r'ttona della li 
Claudia o v p i ' a i i f i all'» ^Uoì prereilnlo dei < enotamenti/ 
della -eri, il, 1 cilici d i ' ' - | i ( i ' " a C o p o a ( ' 1 / ' a *' l ' w i ' f n . ' 

/ n / ) i u > i s - i ' i i ih palila naie per aure 
1 , 1 n l l s l i l , - ! n i ii', 11' i i i i ( - ì ' : ' i ' d o p o \ • !» • ' Ina . ione di 

campo » 
'lucilo con-cut 
M / a a d / c al lenente d i ' » n> i\ tpin'e 1 «i?<» de'1,- pattiti* i / ' l i l - ' o il ncoi-,, e -mietiti o ( i t i H M * \ 11.1 I" ( C . i l l f i u n i 1 > — I n M ' U U I I O .il p i u p u I ; . U ^1 n V « l t I n i 1 l u t i . I r a i i l n r i l . i h . » n n i » ( I K p n < . t n l o s K i m i t i r r o d p t l « v«%e 

di ridine pier'-l' da! 1 c i f n - l c a l c o 1,' » : - l i , ' M f o 1 oiscmii ' o , / a - ' , a iletc mn i ^1 ow deì'iiì n i i n . u 1 i . i l r I t i r l i u r i l D i r k l n s n n . i i l i l l u n t i ' i n i n n i d r l l r C I M > I n p c r i i n l n r i l i o >.l i l l l n l t i i n i l i . i l i h a i u l o n a r c U m i « « h l l B i l a n r , 
'amento ih - Coppa lutlui - • ' pnbb'ieamen'e -iti l a i c u o d | •>•/ ' «;»/ ' 1: r n n e n ' i . I <• - U t » .<1m11.1i1rt t .1ln \ r l l n i i ' l c f i i t n II D I c k i i i M i i i ( a l c i - r i l i i * ) r i i a r i i ix i i ' i iK- « r i u n » I r e « r r l t ì n p r r t i l l o i i l r t i i a r i i d a t i » i»\-

a n l l a . m l a l l i . r u t a i l i . 1 l a f U ' K p o i o . | r - f . - n i i f i » r d a 1 i o n e la , , > r l • , • » l > , , , " « * "•«• '« , ••f»i»««'» I I I * . > M I I I . I I I P l l i i i n n i i ' 
po-.-tbilita olici te dalle -1 he- [ l'tenuto 1 in . > , a pai e i o<t j oniior'ittntti ih in o t i (/••!,• . - , . „ . . , . 
( ( ' M I 1 / 1 2. lìos-ano reriii-\ - . i n u m a n a i i V I d i a c f o n c l a l i ' - j a " a ca-fodia tem eoi a n i a del \ 

deti' 1 ntendei-''ile^la ni udtiatm'ui di I ton-'t'tit' 1 pn--'ln'i '01 ai 1 mo

nito dalie dio 1 or M I i l i ' i i' 1 > M Y I ' a--un IO 11 tanto e 1 ci o -lo 1 pre-1 

e--endo/'t ampiumcnti' (in
fantile le -uè v i--il>i!it(i di 
fronte ad un (iittdicuto — 
erentualmente <tucorernU' — 
del Tribunale l due leiiali 
hanno iiutudi -ottenuto che. t 

111 bu-e all'art 9 del redola- ein-i amhc al fcrmiiia . I>T i -1 da» iicorM'iiP n|iinin iis^i. 1 fondo prami,. ni ipnMilo il 
_ „ _ _ _ _ _ I rapprt'.M'iiMnia lepide dell 

C ( ) \ / ha dichiarato the d ò -
m a n s a r à cfJi ' f i i iat 1 •,' p a o a -
mrn 'o delle (piote at'ribnitc 
,11 rtucitori con 1 criteri ti--~\ 
-'itti dall'ente (je-taic ed ni' 
.piait'o tale pniii'"n nfo ra/>-
ri't'M'ica un orca' udì zio nc>-
• diritti dei ru'oi 1 c>'t'. • <pni-' 
'• potranno et 1 ntualmente 

Nel corso di un inseguimento a fo l le ve loc i tà 

Lo ha stabil i to una sentenza del pretore di R o m a 

-ci e accertili! t 01-o de' ! 

Non obbl igator io i l disco 
sulle au tomobi l i in sosta 

Dichiarnlti illvailtiinti I imlnuinzn in tal M'M.M» </<7 (.ottituic - l\nU> al 1 nule 1 Ite anta /militilo un 
. . . . . . . . '"' " ' ' ' " " ' u P P o i M i pimi 

iintoinohilislti - In lUunpnloiilio \t chittinn in I 'IIIIMI 111 (.tuie ensliUizionnlr • Knin \n ilrlltt I n>< uni \-tw del 27 mio-u, li)i\l -r„ 

a' udì zìi, ih nit'i l'o | 
/)!'» tlllC.-tl ll'O'' 1 I -t , | | | . 1 

tot izza <l -t'ipie '10 t.'ud zia-
l'o dell'intcì o 1 n , ' , ; u , >MI ' 

Sparatoria sull'autostrada del sole 
tra un'auto contrabbandiere e P.S. 

l/<'[ii-titli<i e acriiiltitn nel trailo Fiivu/.c-ltolomia * l'ciili- tlur turi-la >lianii ,rt" di |ia^>a^f:io - l* 

«1 (ftulii'tla >» della p(»li/i;i \ii Inori - t rada e M ro\«-»cia - I contruliliaitilit'ri ri lucono a «Ii11*^ritarsi 

Nt'.-Min iiilii'olo de\ ciuli-
CL- della strada stabilisce che 
le auto lasciale in -.Osta nel
la zona (lix-o debbano ave;e 
il cartellino oiaiso quindi. 
nesMina contravven/ione può 
cxx'ic elevata a carico dceM 
automobilisti clic non t^p 't-
tano tale norma che e «.t ita 
niit—.i (lai sindaco 

(.iue-ita e la conclusione 
inattesa della can-o inten- | pacai e la contnn cen/ione e 

-.(.adesse l'oia 1 e^olamenl.i.e, 
ma Uovo eiiiialnienle il lo-
t:Iietto della eonti.ivveii/:o-
ne due solerli VIUJII lo b e 
vano mullah» peiclie I I ' I -
-c'o eia po^^lflto sin pai >-
b ie / / a . -otto il netlaveiio. <> 
iKiii uell itltetiio della venu
ta. come la disposi/ionp «lei 
Connine pi e t e r n e 

11 simun Manca non volle 

tata conilo un autoinobdi-aa 
che aveva messo il disco se-
«na-oiario alTestei no della 
sua autovet tuia an/iclie al-
l 'mtenvj 11 Pieloie che ha 
emesso la senten/a ha foise 
oltrepassato :I merito Iella 
vertenza, ma la sua opinione 
e sciupio di ciamle uopo-
tauz.a 

11 18 inastilo del 19(10. d 
stgnoi Cailo Manca di Villa 
{(erniosa lascio in sosta la 
sua auto nella cosidnttn « / o . 
na-disco » Tornò orimi fhi> 

si \ idf . i ruvaie m c.isa un 
reeohue deci i to penale che 
ricorda-.a la disposizione eli 1 

l.a \ c . l enza v andata o.'1'U-lli e non 1 oiulu idi-iida.ie 
di .1 lume nelle aule di l'in-1 sopiattutto la paite i m u i i -
st.z.a davanti al p ie 'o i e ' dante la illei>ittimit.< lell'01-
doti \ntonio Mibi.mdi oel- dman/a ilei -indaco. .0.1 ì,> 

liliale si obbligano yli auto- | la i|iiinta -e/ione civile ni 
K n i l i . i 11 i l i . m i s t i . i l o h a 1111-

inetli.U.nnent'. supeiai . l a |o ia i i 
qite.-tione cl«- il disco e.nlij 
po-tu dl":nteino o all 'c-te: , 
r.o dell 'auto m so>t,i. ilaoiio 
iasioni' al -lenoi Mane., Ma 
non -1 e f e l p a t o (pi — 

l ' . i i t e n d o i n l . n t i d a l p- •-; , *• ̂ \[ ' X U 1 ' 
, , I Z .1 :1 . d i . . . , | i S 1 \ 

s i i p p o s u . < h e t u - s i i n i t t u - o - l , . , „ , . . , , V 1 . ' , , 

l o d e ! . ,uì 1 , I d i . 

| i " ' « > n ' ' c n l e p c s f o r r COXI 

-•'a pre<-o lerz'. -< nomimi 
cn-lotle il ' i i i a ' i 1 u op, e-cn -1 
tante del COXI ar<> Ctn'io' 
O l / i ' s ' f f > 

Ragazzo ucciso 

I l O l A l l i N \ . a - - l I M - p a 

l l U o i U i t i . ) » o n t i a b b a n d i e i 1 e 

p o l i z i a d e l l a s U a d a e a \ i e -

n u l a s t a - e t a i l i l o i a l i t a l ' i a t i 

d e l \ o i d i o . • 1111 ' \ 1 i V s t 1 a d a 

' d e l S o l e , a u n a q i i a i . m i n i a 

d i e h d o i n i ' t i i d a H o l o e n a 

' Due t u i iste m e l e - i . 1 he - l a 
M i o b d i s t i a f a , U M I d e l I - ' o j _ | | " 1 * 1 / • v a i l o 11 a n - i t a i i d o p i o p i i o i l i 

d a l l a po l io a V e n e z i a -MU,.i ,„t,im-iu,. i.m la u.i.. 

Migliorato 
il cap. Oppes 

p i o v e n i e n ' . i d.i r . . e n . e . e : i - ( p u l ì u h . n i e n t i l i . n ino p ' o ' i - t t > u ' i qi . u i ' . ' . i ai i i . i . ieaboIL. 
nia.- to dl i .-o l a n i e n t e 1 i.-po.-to l.a * ( ; m - - i i e h l i e in v .; ib.ie l.i 4\.>h;t<i-

1 1 

t 

o i l e i 1 0 0 1 t i e l l a - ' • i d 1 1 | u . , j , • ^ , . , , , , 

sindi.co 111 ilata 1 ltijiho 195». tu , | ,„ | ) p | ' , ,n .„ta 1 un •t" ' i '1 i-o-id , -a MII. ' - ' , / a-
con la (piale e latP» obbligo ,j , | l > l t > di'.ntei m- della M - . - ! coi-.. ij>j. .-,. 
di appoire - all ' interno i ' i l - | u i | j i t ! m : ) l . ^ t i a t o tia -i . l u t o -

\ K \ F / I \ . 
.1 I J 111 1 ( I - i - , . Y1 1, 1 ' a . 
' t — i • I i . l . i <• ' i m fi •! 1 a ) " -
a ,!• D e . 1 C i ' , | •• ( i o 
li i l ) . F i 1 - • C 1 ,• 1 , , , , . , , ' h e 

111. ! 1 d i ' - I O . 1 . '• v | | ; i 

' ' ' ' " ' '» l | • ' 111. 1 III. Il, 
" <• O p p i ' - 11 . , , , , , . . , , „ , 

11 ' Il , . .1 j \ u . , , , , , . , , , , . 

' • ' ' ' ' , , ' I 1 
• i C o n - 1 , . , 

/ 011 ( ! ( 

L i d i a n i m a i ! . .< v a e l i d a h a 

a v u t o n i . - i o v e i . -o l e o t e I H . 

( p i a n d o i m a p a t t i n i l i . ) a u t o 

m o n t a t a d e l l a - t i a d a l e h a i n 

t i m a t o l ' a l t .i.\ una t \ i l i e -

l i a ITiiW * ( I n e t t a a l o i t e v e -

l o i i t a v •• • o l ' i i n i / c I ! p i 

l o t a d e l l a v i t t u i a a b o i ilo 

d e l l a <p i d e M I I O V a v a m e d e 

u n . l ì t i o 1 >id ,v a l n o , h a , u c e -

- p a i a t i « l a i 1 o t i t i a h h , i n d i - i 1 j ! e a ' . o V u d a t i o a . 1 u t o n d o 

1 h a n n o i i p n i t a t o l i e v i l e - | a - o t t i a 1 . i l i i i i - c - ' i r i i l e u ' o 

l i t e t l i H a < < • III 1 t t . l 1 d e l l a p o -

a i i t o . - 0 1 1 0 - t a t e l a c r i m i l e 

da l i a m m e i i t i d i p i o i e t t i U 

b e t t a » d e l l a S t i a d . d e - ' •• 

n i e . s - a a l l ' i i i s e m i i n e n t o d e l 

l'-- X u i e l ' a •. 1 m . M ' o n d o . d o j j o 

t u i a d e r m a d , c l u l o m e t 11. a 

s t inmei la al mainine della 
coi sia Sloi lunatamente, nel
la m.movi.i un.i 1 nota del
l'auto della polizia e enti ' -
hi iieH'a.iiola .spai liti attico e 
la mai 1 bina M e iov et-eiata. 
Monile 1 due .menti . he era
no a hnido. limasti mcohimi. 
i t 'n av ano d< u-i 1 ' e dalla 

/iure tlede prowi-.tr ih. qur»t'. 
( itte. e per 1 l'oiiiniPiTianti. a 
e .usa del.a 1 du/ione dell 1 do
ni uni, 1 elie -1 vrnfiolieirbbe 
sul inerì".ito invino od uitern,)-
/aotiale dopo )<• vendite di qvn>. 
s t e j ; i i c i ' i i / e •• 

I) 111:11 - ' 1 o I la | 1 l i - 1 - ; v - ì o 
e l l e l o , s i ,t,> i i i i n p u ò r a i ' e e . . -
r e . i l ! ' a " r o \ > d .1 n i '. . i r d c i . " -
i" 1 .> e l i e n o n p'tè» n 1 i rv la r f» %.. 
i ' 1 ' e i e - . - i p n v , , ' i I ' . r e i . i I 1 . e l i 
d i ' 1 v i . I n o . ; 1 

i , i ] ' i ì'o 
1 d i l . l u i i s t i - H i l l . l a ! l a u u e i u . i l . m i e l i t e e | v e t t m a . 1 i m i t a b b a i a l a ' i 1 

o i t 

4'JiMiut M 11 nai 1 t D o n eu ut 
I ,, ' C o n i a i , l e - i t i en te a Den-
l ' i ' in b m h s b i n i l i m h d t e i t . i i . 1 la 

l 'auto in sosta in disco-ora-
r i o 1 

Al decieto penale il Man
ca si oppose ricorrendo al 
pretore e facendo pi esente 
che l'oidinanza del snidavo 
e illeijittima :n quanti non 
e autoiÌ7/ata d i ne-sii.i a i -
'ienlo del codu e -ti a l a i ' 

facilmente 1 ouciildei e 

• I I ' O ' ' I l I 

t 1 • • / / -hi io 
! - -o ! | 1 P i -

, . . ! • " ' • • '• ' • " ' - " ' ' - a • : " c i ' . i a - i ! - , , , . . , . , . • , . , , . , 
, ' " " " ' ' ' ' i i ' t a v . i -li 01 . • ) • : . i n o , , , . , ,, , . , , 

.1 - i n d a c o n o n h a n e p p n i e . i j i . - e i v . : , 1 , p r o c i ' , > i n u n «•.-
p o t e t e d i d i s p o r r e l ' o b h l m o | - - . • ì d o - , - ,> i i i | , n - a - p i i r n i . i cu 
d e l d , - i ' o | : " " * l 

I l d o t t o , \ 1 . I n a l i d ì h i o s - | } j i \ \ t \ , r ''.,",'. : . . - , , - , 

- c i v a t . » c h e i l C o m u n e >a i l i i ) . , , - ,- , n . - , , I . : , . , , . , . 1 

d i i i t t o — s . i n c i t o d . m l i a i ! - i l i n l i 1 i f i ' . - . i c l i . • • - . ' O ' - i i l 

, \ Un 
i ' • 11 | 1 * . 

' ri 

•t. 1 V 
1 

\ ' I -

. ' I l ' H i l l D ' I ) l ' I 

' Tremila lifrri di nafta ' 
'' sequestrati dalla GdF 

I n d i e D1.111 1 M a i e , a i e t < '1 l i 

m a i d i 1'-' a n n i l a p i i m a 

L a 1 i p o i t a t i , t e i i t i d ' a i I l l a 

, i . i I U n i o 1 m i 1 i t e i l / l o n c 1 I 

I a i i n n i ' i i t i m e t a l ! 11 a l l a i i - - j t i tf 11 • o e r - u n o t o i n a i 

Z o n e -. V l i i o l a i e d i n • e > ; i o - ! ' e ' ì K i i e d i H o l o m i a 

s t a t a i i v v c t i ' a ! a S t 1 a d a l e l a b b a n d o n a v a n o I '< A n i o l i a » | 

d e l l a . s ta ' , m e t e i i n i l i d e d e l - ) > o l - i l i . ( . i . ! i n d i - ; ; a ; e t t e 

' . ' a u t o - t ' a d a 1 h e h a p o v v e - ' e - t c e . e s i d l l e m i a v a n o a ' -

d t i ' o ,1 I I ' H M . I 1 l ' u 1 i t a d i | ' 1 a v e - - o i 1 a m p i 

l ' i i e i i z e I ( o l i i . d i b . i n d i e . . ' 1 n a b a t t u t a a v a - t o : . m -

v i - t . i - i - b o t a t a l i - t ' . n l . i . l u n i o - t a t a n t - a u i / / a t a d a l -

h a i n i o . o t ' a v e i . - a ' o l o - p . i i t . . l a p o I . / , . t . n e l t e n t a t i v o d i 

1 d -11 .limolimelo 1 due malfatto
li 1 la eu (ima e stata f.i\ o-

'1 :n. mio 11 .a in -* 1 - .l.'.ij ( l'imi' 
• i . I p o i a . l a -1 1 o . l d . ' 1 . : i -

)"i t a t o ii'i.i lei la A'.i ma • la 
'Mioeo eoli 1 ì t e n / i o i i e di l i a n i -

coh :i •t lei . o d a o I e l l a ' . ' ' 

Furioso incendio notturno 

L'arena dei tor i 
distrutta a Bilbao 

Oltre cinque ore di lotta con le fiamme 
I/arena poteva contenere 12000 spettatori 

i-iiada — a onpo. ie I ur a-, ' ' 
. , uni 

./min in so-ta. ma non può 

a l l ' a l t . ' "a n I ' a I 

d i ' \ o i' 1 i ' . , 11 > v i i a - ! i ' i ' 

i - ' i t n . l o u . i p o - ' o d . b l o i l . ' . 

i malv iv i •!! i hanno -npei a 'o 
" ' ' x •'' ' ' • " ' I " r ^ " x U ! i ' . (

x t x , ' , ' { m e n i , i n e t a l l i . . a l l a u m i o n e !.. - b a u amt u t o I.un i i n d o 
- - - ' '(> ì 0 , • a • i> '" 11 ' l i l . a . ii i o e ( | . i 11 li n i , , , . . . . . , 

- ' ' ., , , . , , , | . o t u ! e ; i - in - t i . I itti n u b e I a u t o m o b i l e .. v e n e t a p . i ' -
ill ' r a . i i . i • h ii | " l 'I ii - ' t p i i " ' l ' I ' I . I 

I • ; • ' • • , ,' T V l e ' . , o d . K . . » . . , e \ . , , r ' . . ' . . . j l e f . l - • ' -• ' • ( « » ' I « r . m i n • " " " ^ • l h ' ^ ' l . i h e . i t . - l ' i i a ' i b ! - ; / e - e a D a l l a i . - M i i a d e , o n -
o b b l , - , , , , . - 1 a u t o n i o b d - t i i j , . , , , : , > , , ; - • > 1, ! , , 1-. . , „ , I p ' t - v i i. , . • • • • - i l e . n . . . m i - ' » ' " T " « ' < " " • " *• ' N n . l d • e l " a b b a i n i « • M I ' O I I . I O ' e 

I i l H ' f i t " e i l d i s i - n i h e p e i U H t - e l i • i o i; e i t a 1 .»-[ . I r •,, ì . ' i •: a e 1 1 ì " , i i n « n - ' i i n ' f t - j d l i ' . I i i i u i i i r i ' l n i l i ' ! ! : i c ap i i ' a - 1 p i m i e n o t i / l e - i m o p 11 ! l i 

I t i . m l i . m e n t i l i - i i i c e ; . i ! - i 1 ' •• ' , • ! •., • « v e i l ' i " a i " a a ! ! a m u d a d e l l ' n i ' " ! a h u n i c o l p i d i p i - t o l a . u 

da q u a n t o t e m p o d i n a Ut s t a - 1 
i n f a ' - 1 — — 

' l i t i .Idi ii-rui ita della mi)!.' 
Coi ,i dopo una pa'. timlia 

d< 111 s; i.ul.de ha f c nta'o. 
-empie nella -te-.-a zmia. un i 

Targa 4 0 0 . 0 0 0 
da ieri a Torino 

l ' O h ' I M ) . > — K ' s t . i t . i e o n -
- i - i ; n C i - : . , i n . . n e . n e l l a -i*d<» d f l -
I a i t i i i i i i i b l e c l u b d i T e r : i o . l a 
t i m i i i i t e i n o b . i - f . c . i T O 4 0 0 
i n ! i Q u e l ' , i d i T o r i n o e ( p u n 
i i ' l i V i . ' a p r o v i n i - . a i t j l i . t i i . i - -
d o p o M i l . t t i o v t t o m . i - - , t d a v e r 
t i i r t ' j t o • i | e e i f i . i II c a p o a i o K a 
p ' e i u o i l S ' - e d e t i e n e C O l l U I l K p i f , 
. . l i i p a n e o a l a e a p i t . t l r , i , p r t -
i e ' . i d i d e i - . ' . i . i u t o m o b i i ; s t a * « i 
n I : d i. , n n u n \ e l e n i o i « i n 

a <•(• . h ' . n ' i e i r e . t L a t a r R . i 
I O l O i t c a p .• i n d a t . i . o l a I . i n -

c . i A p p . i • d<*l d i r e t t o r e d r l -
l ' A C l a i . n e - . - d o t * M - i r c r l l o 
S e i - a n e 1- o . n i 

« M I I I K I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I 

AVVISI ECONOMICI 
1 / .on.unento - \ . -un 
it., altri sistemi, fi.i cir (inol
ilo più i leineniaie costpu.lo 
i dalia pie-en/a d, un vmile 
in u^iii zona di -u-ta ieeo!a-

imeutata — ha I'IIIII'IIIV ili 
m.misttato nella -uà -enten-
f-^ — I e'.H.idmi hanno ,• d -1 
i.; 'o .1' non v e.le. -, oopoi-
te one! 'die non - a.io pie j 
v - 'i d dia leime » 

<~i'.\ amb.ent le! ( ' 'in i le 
- o l i o - t . i ' . i e o | ì d i a - I J I O V V I 

-t.i d a l l a eh : i t a -o .o - ' i i za 
d e l l a p i r l u , i \ d iv v s u 

deH'ainm ni-tiazione cap.lo-
hn... pei leiuleie ani!., ' i l -
lecitt.ma 'li<.pus|/,i»:ii -a-
rebh, *:ei : • - - . " ' • una •«•.I ' . ,II-

N e l l e ^ a n i p a g n e del Pa lermitano a « lupara » e a revolverate 

Contadino assassinato per vendetta 
Suo figlio venne ucciso «per errore 

.-ci oii.l i i Amelia ». taiua'.i 
IO IHU'Mti. a boi do della 
ipi.de ciano il 2Ienne Alano 
Di Boni, nativo di Domodos
sola e donni ih.iti» a Cinili'. e 
il 21enne (indiano Mo'.len-

it . di Con ia d'O-r-ola. \ • •• j 
;.-ulenti in da / ione Soi'al- '* «'AI'ITAI.I SOCIKTA* U. 50 

M.mK.oie Sulla velli. .a «• , . u , . S r i n « ts iom tttpead'.o 
dipf adenti statali e grandi 
Aubade private anticipazioni. 
Massima eelftWh condizioni as
soluta concorrenza. T .AC. via 
P'Mbetvr'a 10 - Firenze. 

BILBAO 5 — Ln wuk'iiU).un'utoiia pei • toii spalino 
incendio ha quasi completa- in meno di un me.-e Lo M O -
inentc d i -uu t to . nelle o i.ne -• mo-»i> un'aiena d> !e':n > 
m e di .stamane, l 'aieuo o c e ol'o nella -itta di .l.iueiia 
toii h dbao ca- • ae la Fi onte a ciurmiti una •'•!... IH-, IOIUU-H- .•..•... . . . - , , M I . K | { M , , . , _ JJ aa-nne.-po, tato ., l ' , | . . | ino • ,m 
tene. 12 CCf) ^petlalm i L'in-ji ,-1 Ida pio\ocando la -no: te lee.it..ma .lopo-i/ .o;, , M - ( . | M I , ; , „ , inv, ni,u, ,ei i p..- 'du .ito izu.o ibd.- io :i() ;"oi ni 
. codio e M -^ppi.-to poe.. io.-, jdi t ic peisone. e d f c .ni. ut... rea.;, *:ei e-.«< ' • <m., -.-.l'-n- ; j ) ( i j ^ _ ( t . . ,x , . , j t l l i ( , | , l U j , , . j N | > , ( l . , ^ , l ( | ( | | 1 , | ) ( > , ( 
!e t r e <oi.i - " ' " m , . - | - ' U r o 150 (/•' o e l l . . < o i U <,o- !Uu z io . ia- | , | - , l i n , f l a,-, fuoco . v ( . ,s . . |e , . i e | , , , , 
i.'.. ii.iimti 'e fiamme »• i , ~ ~~ . ; 

avvolto u- bah, .II.IU j.» ; I d e n t i f i c a t o a C a t a n i a ; t i o. -m i 
dei!.' -oa die < .nidjt.. (ili •-{ ,'( g i o v a n e « Sub » 
- , L U I I Ì I I C M I I U I I ' I I : - ; : i : . ' 

» 

Si-iinihnilit \n-i il iiiulrc. il nini uni- unite erti cll'.tln ih ftnihilc nuttttro anni fa • l.a ultima ai ci a nifi-

finii con i ladri di bestiame - \cllu finn meta ili iurttumln. un alito nattailino ferita tu un ammalo 

- t a t o t i o v a t o un f o t t e i p i . m -
t l ' i . l t l V O d ì M j i . i r P t t i ' . e t d\ìc 

- O D O s t a t i a i ì e s f a t i 

Sparatoria a Trieste 
contro l'Ispettorato 

dell 'agricoltura 
I l A U T O - M O T O . C I C L I L . 5 0 

« ' • ( i n b r e - u n f r i m m e i . ' o d i 
M i o c o a r t f e . d e •• e d o t o - o -
i r i u n b e n d o d i p r o p r i * *..• d e l 

( ' . ' ì v . i t o r e d i r e t t o A l f r e d o U e i -

. i l e I n o l i l i , - , o - e i i a . "l i*. *• J | 7 V " V i c ' l k - " t ' a m p . ^ V . . " .li" " S . ' . n ' l Wu'.] '.', ; " . , • . " ' . . * . ' , a v " , n .•'<•»»> M t i i a t . . I n •. i a I V > J . f r * 17 

S i d o i - e d i l i n o n i ' ' ì . i . 

I movane •• i •, 
I ' " " 1 ' ' • n s Ì I K I . I u n v . o l - n ' o 

, , , " , ' " , ' - - v . i u - e p p e i . i u ' . M ( ' i . i . i i i i i i i i . i . ' i n t i . i u c i l i ' i - i M i n i i M e . i i - | 
, ) o t : , i ; M I , , m i . h a , i ' n , l l ( , , , . , „ . , S I I . t . , h , i . , / , . . n , s a - j , . , M . , , . , „ . . , . i . - H . , s , . , , - . , . | - , s ' ' ' V°;'v - ' * " • " - l < r ' 

• a » l e i i . i - o s.i . - s I M H - n o n i , , , , . , , . „ , , , , . i , . , i , , , , . . . . , i * *• m h d e i f u o c o t i , 1 d . -

> n t e n / a l e i , ( ; ) U M . p y t . L i t o . M e i a a l l o n l a - 1 u n i a v \ e i i e i • i M I O I » M e . i i - a n i o 

r i l . t t i . ' e - ' . i Z t e i , l t i , . i ! i i s f 1 • . i 
. s . t i t o m l ' o l i l i * .i u t . i i i i i n . t v r . < 
d e ! i . i e i i . i ' ^ m . i s ( n» . . . f o r -
I l ' l ' l l ' l l ' l - , s , Il l | I . , , • | j •-

c o r - i » e r a r i c o , i eoi' o n c i p a - -
- o a o • • - • e r i ' d n o t i vi».»* . i l i , . i> 
I! r< n o i a ' c r i n i i r* e o i i r , , e - Co 
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( P i ; i / / . i l r ili'lle Na/ . ioi iO 

l i in/ii ina mi pn»|»ri<» S P O R T K L L O IJAN-

( i \ K I U |n*r !<• niTiirri*ii/.i' tleirli h^po?ilori e 

ilei \ i s i ia lor i . 

Miro SPOKTKI.LO fun/iona |ir»*>M» la 
. IJORSA DEGLI AFFARI » 
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I figli di Liz 
La Mostra del cinema dalla parte del pubblico 

Come lo spettatore 
ha giudicato Venezia 

; > i \ \ - * : 
<V»«/̂ K 

NAPOLI — Sona «jul giunti li-ri. sul la motonavi' « A n 
gus t i» », <i tre Hgll di r,IÌ7nhf th Taylor , che hanno s u i -
cusi lvamente raggiunto la loro inanima » Capri (Telefoto) 

t\vlla /fluiva ilvir/irviia 

Kcsmus. s/iircato interesse ivrsit 

indicazioni' vhv sia uli autori sia 

Ciitsta diffidenza /ivi 

film di idvv v 

il cerebralisimt 

di problemi - I 

di 
na 

i /iriidutlori dorrebbero tener presente 

Scandalo TV 
per Marzabotto 
San andrà in onda il diicnmvntario di Litici 

di Gianni ~ - / dirigenti dvlla HAI nv stanno 

facendo /irv/iararu mi altro «e addomesticato » / 

Il documentario di Lui»i Di 
d a n n i MI .Marzabotto, nonostan
te le assicurazioni elaijjite a 
suo tempo dai d ir imut i della 
TV, non andrà in onda. Come 
si ricorderà, il f i lm, girato nella 
cittadina martire, e clic» si com
poneva per Kran jm-te delia 
ricostruzione delle atrocità na
ziste attraverso le dichiarazioni 
o i racconti dei .superstiti, ven
ne realizzato da diligi Di Gian
ni — regista della TV — fin 
dalla primavera scorsa, e avreb
be dovuto essere presentato con 
la prima puntata di turi nuo
va trasmissione, dal titolo O.s-
scrvutorio. 

L.a trasmissione, pe lo , non 
ebbe mai il •• via •. e il docu
mentario su Marzabotto. Lotto-
posto all'esame di alcuni 11:11-
zionari TV. suscitò perplessi
tà per la condanna dura. - e n -
*za appello, del ci inune ìi../..-
sta. I dirigenti di via del l ia-
Imino fecero untuos:i:ncn«e ca
pire al regista Di Cuami: che 
sarebbe Mato bene tagliare mol
te delle scene di riovoca/ ione. 
sostituendole con altre di •• p e i -
dono >- nei confronti dei tede
schi autori della s t rane Al i i -
fiuto del regista il docum^nt.i-
rio su Marzabotto venne messo 
a marcire nei magazzini della 
TV. nonostante lo proteste del
la stampa democratica, del-
l ' A N P I - e delle orRanizzn?ioiii 
antifasciste. Non toio, n<a il 
regista Di Gianni, colpevole? di 
- e c c e s s i v o antifascismo - 'un 
reato che in via del Uabuino 
continua ad essere perseguito 
dai «rossi burocrati* fu man
dato per alcuni mesi in uiro 
per l'Italia al seguito di Cam
panile-sera. 

La notizia di questi giorni è 
che il documentano su Mar
zabotto verrà interamente ri
fatto. e con principii del tutto 
diverei da quelli che Ispiravano 
il regista Di Gianni. Da Roma 
è partito, con disposizioni uu.,11-
to mai precise, un nuovo regi
sta. Siro Marceli ini. al qti .le e 
stato affidato l'incarico di im
bottire il documentario c'i c-
spressioni di perdono e d: c'e-
menza per i tedeschi II nuovo 
documentario dovrebbe a:,dnre 
in onda entro il me*.» rli set
tembre. in occasione delle ( "MH-
memornzìoni. a c a n t i e r e ir-
ternazion.ile. delia -trace di 
Marzabotto 

In questo m e l o . con ir' ..tto 
di incomparabilc . gevj.ti.-mo. la 
RAI ritiene di contentare ria! 
una parte l'opinione oubblic.-j 
antifascisTa. e di tener fede aulij 
impegni presi a MÌO tempo co'ij 
le organizzazioni d e m o c n t ' e h e 
per l e celebrazioni di Mir.'.i-1 

botto, dall'altra d: no» ' ìri .ne! 
troppo i gerarch; f a - o t . « ln-
hanno eia r-iiros-o la lor » . ' -
ritazione per 1 documentano 
Giova ricordare. ., i p ?to pun
to. che la TV s. d e c - e ad ; o-
cantonare la pellico! i il Di 
C'csì ìrij uesirtj t m . i t . . . 1 1 . 0 I H ! -

bondo apparso sulle colonne 
ch'I giornale neo-fasciata, che 
evidentemente cpialche groi-ro 
papaveio delia RAI aveva n r o \ -
\edtito ad informale. Qualche 
tempo dopo M venne a s i p e r e 
che un fantomatico •Comitato 
per la l ibeiazione di Roder •• 
(il criminale nazista alitene chi-
la strage» aveva fatto un passo 
in via del Uabuino per prote
stale contro il doc' i inenv. i io . 
" l e s i v o - della onorabilità eie I-
l'ufficiale hitleriano, il f.uale 
attualmente sconta la pena del
l'ergastolo nel career.' di Gae
ta (ciin tutti i comfort a s s e n 
niti gli dal minuterà c'oli 1 D'-
Tosa). 

Da notale che. nidi abbonati 
i (piali protestavano 1 et la cen
sura cui era «statu sottoposto 
il documentario del reiti-i • Di 
(.Mann;, il direttole generale 
della TV n.qio>e con un 1 let
tera personale, iiiv.'nti Ioli a 
'• non p ie s ta i e atten/.ione a chi 
mente s-apeiulo di ment i l e e 
assicurando che il film - 11 eb
be andato legolarme.nte <\> on
da. Sono passati alcuni mis i , e 
l'incarico affidato al reg.-t,, Si
ro Maicell ini d imostr i chi na . 
in tutta epiesta vieeirl 1. a men
t i le sapendo di m e n t r e 

Utd no.ira marnale e Mulo 
più esprima un piudirio «0111-
pIc,.*.Mro s'«!lu XXII Mastiti a-
iw intitoli ni J un di \'c ,ne;i(i '• .-<»l 
suo esito, ti tln poco sconcer
tante. C e n o e che. M' fo~.se 
dipeso eiulf pubblico. 1,'allliee 
dern ere a Marieubad non 
avrebbe ottenuto il Leoni' d'oro 
Il film di Hcsnms. infiliti, lui 
r i e e n u o ilcipli .spettatori d< l 
t'estivai wl'utcofiiwnzu tiepitla 
Si bmii cVnc: (|iuindo porli»-
ino <ii spettatori pcnr^iciiii. 'ioi. 
M riferitimi) nuli l i nb i tue - Ufi 
/ '«h i reo tiri ('incinti, ben-i ed 
freiinenttiton del l 'Areno, cioè a 
un pubb l i co th lineilo alita
mi e melili), .sc'HMbile tifili espe
rimenti «r'i.sliil. c/isereiiiHiejj 
le intento olle esperienze «1-
neiiinfopruriclM' pio stimolanti-' 
un pubblico (Oiuposto non tl> 
esperti rnlfinuti. imi di sfu 
(lenti, operili, impiepati. piti-
fesstonìsti che con il lincimi 
nu'l/liore limimi dimesiuliezza 

Kesnius n o n /IH tratto ni 111-
{KIIIIIO unum pubblico. no>iO-
•ittinte l'uni pio sfornilo ili ' " ' » -
pestioiie. con il cimile il nln. . 
coii.socrcito tini primo premio. 
è ilppiir.su .siipli schei ini i/<d 
Lido 'ftilnaii luinno si (imbuito 
per sninrriJnrnlo unti recisione 
H.s.soluf il meni e i neon fondi bile. 
.Voi sin Pio di direr.so pttrere D i i 
non liei ii\Bpltuulito l'opera ti' 
llesntiis lui coluto manifesti!ri-
la sua d isapprofdrione per hi 
inconsistenza di un'ape ni. • u 
cui pruni — e non 0 torlo -
ti sospetto di vendere fumo 
con molili ululila Ci si potreb
be obiettare che il pubblito 
non lui ctt m presti : imi l'obie
zione non retine, pan he mai 
come (/iie.sl'ciiiiio ali vpetintori 
venc'uiui Uanno nulesuto miti 
chiarii maturità di piudizio A 
Venerici si re iet to • ito * <t !.* •:: 
ijé<' dernierc a Marumbad 'ini 
nel coniI'»IR>M non ci .si •• lii-
scfuli incantare dalle esercita 
r ion i decorative di Jean-C.n-
hriel Albih>t>cco «La rane ull.. 
dagl, occh: d'oro). Andr:ci 
Wajtla (Si liscine» e l'iiilu.-
KrsKu (Il u o m o ili cui l'albero 
fiorirà). Allo Messo modo non 
si è dato credito alle ins i 'Ne 
e.sibirioiil Irolll/irooc/iune -l'ii 
ponte ver.--ci il c ielo ed K-foo 
e F i l i n o » e III f i l l / i H i e i i l o 1 0 . -
. s - e l / i i i i o i i o di V a n i t i . 1 V a l i n 

C o l o r o i r / i /edi l i c i t i n o putd, 
ceto, insomma, non sona n-ua 
stt abbimliti'i "< : dui Irnt" '/« 
un cinema culi,unifico, ne du 
cascami di "ina letteratura « >-
i i e i l t c l t o p r c f c i ci eli 1/1 h i d e l In ce 
e ilei mule 

I film 1 li i" l i m i n o su 1 ' t e ' o 
r i u l e r e s . s e n r i i e ' r o l e c h ' I l e p f o -
f e e . s o n o N o i » 1 1 1 ' e i d e i e ' i h C ' i i u -
de Autunt-I c u i . M , n d 1 1 (>• -
gO.'O'n eli V 'torio lì,- Setti l ' i 
c e 1 e h ' e l i t r 1 d i \ler •• \ . ' ' 
m o e . I' b i . ' J t n ' e ih li'nato C u 
stellimi e 11 (i.tt l i / u i u i i i v - ' i -
s a l e dì Vittorio Ile Su ti 

C . l l I C S t ' l l l t i l l l O (Il I T U l l M I i r i O -

sito un po' Slitti: due ore pri 
itili i/rll'uoi-riunl ifcIC.We.ie 
umiliata dì piersone s» af(o!le-

itino attoniti ai bottctilmu. 'lid
io speronici di non 11 in ci nere 
in piedi l'art rappo a ttiuis. 
aspettativa bei lutto ri scoti irò 
miei forte delusione L'interes
se sollecitata dal lavoro di De 
•Siro, se considerata ned «jua-
tlro delle scelte avvenute du
rante le varie fasi del l'esti
vai, tonfcrina pero l'orienta
mento eh un pubblico, il qtudc* 
si e appassionato soprattutto 
ai trtirciuli del mondo contetn-
po rei ucci e «i conflitti th idee 

Non uccidere' e stato un test 
dJuiiittiuufe. Par ammettendo 
c h e il lilni di C h i u d e Anttint-
l.tiru avesse dulia suo ciieuuf 
requis i t i p e r aprirsi futilmen
te un varca < impalcatiti n mi 
effetto 1, a .spreirn. melodrtun-
tilotli'ci: 1 oiiciteirioue fribuui-
r iu : cau-tilt ita da p impil ic i ». non 
si può non riconoscere che o!i 
•spettatori sona stnti attratti 
dall'aic/omeuto. .si du Mciifor-
mur.t. senza alcuna dijfu alt i. 
in prottuionistt eli un uppiissio 
minte dibattito di natura mo
rali- e itleoloaicn l amile at
tenzione e stata riservala a 
ipiei film. Halicl.tl a OlgO Clio. 
Il hi ig m'e e P ire 1 eh entra. 
che sono impennati su temi 
.scortemit limili quell i dell'in); >»-
stilla sociale, della pace a della 
iiuerra In sni res i . il cinema 
impennalo, il tinema che timir-
da alla renità e tu jiroblenu p r : 
n e i dellVilfiiule momento sto
rilo si è impos to , oscurando hi 
fama, .soeenfe iiuiiieritiirn. di 
t>l>ere nate ull'iirictinu di mia 
ftllsn e rumoroso nruiip'Miri/iii 
(twitimentr. anni film che ab 
biiimo atiito implica una com

plessa motivazione ti'tua e 
non esc lude ri'e ree di ccr 'o 
pe i ie re Ltt scelta compiuta tla-
plt .spettutori l'etierimii noti e, 
pero, casuale: e l'indice d: unti 
csipenza die purtroppo il c i -
tirttici appunti con ectessiva av.i-
ririu, ricorrendo /ree/ueuie-
mentr a contcssioni e ti e lini-

ncliie.sri, ?i»! ne-

Concerti- Teatri-Cinema 
TEATRI 

A I U . K C U I I N O : K i p o n " 
A H T I : H i p a s o 
A U T I H T I t ' O O H K U M A ' . H i p o s o 
UOHGO s «l'iicrro (tei «j-iaio-

"iK.'jOTi C i . - D O l i g l i . 1 l ' a l m i 
D o m e n i c i a l l e Hi..'"' « M - u g h c -
I l l a (1. 
i p i a c l l 1 
m i l i a r i 

C u l l i l i ) . i , 
eli K S u n 

IJK* S I G I V I : l{ip<s< 
U K I . I A 
I:I.ISI:O: 

d e l l a t 
l i e i el'j 
\ u t i « 

II . MI l i 

C O M K I \ : 
D o i i i . o u 

. i l t l /K i l l a l l 
\ l l t l | l l l ) i> " 

Ile 
a l l I 
P i e 

C l l l O -
..II. 
« S t 

e o o 
eli CI V i a l i 
I.MI.'I H O : AUc-

1*1 
..(ile 
.. L 

Jl 

111 Hi 
lt\ f.i-

1 - U S . t 
l l l l / i o 

in l a -
a 'I I.. -

.0 I I -

I t u w : I - a l i l i i . i p m . i t u i l a M i l a 
ni . . i m i J S a ' - . i l c J ( a l l e 17-
ÌO.IO-'JO jO-'JL'.SO) 

K O M C I : I 111.mg..li i m i J l ' a L i n c e 
t a p tt>. Hit T'.Mì 

S i s t i n a : < S e t t e m b r e c i n c r n a t o g r a -
t 'en >• C l i c g i o i i v i v e r * ' , c o n J 
C a l m i (a l le n.'JO-TJ.'.ÌOl 

S i n e r . i l c l o . V a c u i / e In A r ^ i n l i n a 
S p l i ' i i l l o r i " I. u l u l i l a cit i g a l l o Cal

le l.'-lf; ..O-iU, 10-21> 

protriessi non 
ct'.saari per rocjeiuiucierc !n 
ti rondi masse. 

/-" ci'ic.'ei'te che noti ropliiiriio 
trarre cani Insinui ili ordine 
(/ricrede du un'i/ic/cie/nte pior-
neili.slicu, circoscritta tu cultori 
appassionati delle proiezioni 
veneziane S'amo, tuttavia, tun-
vlnlt *he, .se os-serreilu ilall'an-
nolo ru l la l e del lo speitnfore. 
/u renridne.siitici reissepuu d'ui- i 
le cinematoiiriifica forwsee mm , 
interessante mdu azione c i r c o ' 
le richieste di larplu 'trini di I 
- consumatori -, 1 ipuili alien- \ 
dono dal anemu sostanziosi 
contributi conoscerli 1 .S'p.'ttct ! 
ormili cip/l autori . e ut protlat'i 
tori) periiicrderst clic '( pub- j 
blico si e r o l i T (/' titanio ni ' 
{Homo. C capire e he deferti,!-
miri cierorpitiictiri .spcPoro/eiif 
poss'o/io esser talli ili mezzo, 
vc'iru per eia mettere a reperì- J 
tcifllio lo sorti commerciali dì j 
un filiti coreiejjjiO.so." etn I c o m e , . 
del resto, spetti! loro rendersi] 
conto che il pubblico non A 
disposta mi avvalurtin'. con il] 
suo consenso, le » serciferrio»! 
ìiirrJlerruirl'iMiclie di c/uiinri ,u 
attardano a coltivare un tuie 
ma essenziaìmeiiti 
vero ili 1 antenati 

MINO M U J K M i r . K I 

p r c - . i ili - Il l ' u > «'lo 'I* a l i " 
d ' a r t e d i l i m i l a ). «-mi " l . a - 1 -
g l i o u i l a C;nll | . i 11 d i M l n i c P i e l K 
Celiai l o u n - e d i M I C I *••-(! 

. M A I M O N ' I . r T l i l ' I C C O I . I . . M \ -
S C I I K I t i : : K i p i i - o 

P A I . V / . / O M S T I V \ : V i d i p i l l i l e 
\ i s l . i i n 

Piccina) TCATlto l>i vi \ IMA-
r r . s / , \ : A l l e 2 l : i ( l <c A c o m i 
a - s - i s s i n o ! . g i t i l o i l i C. ' iMalt l i . 
n o v i t à c o n L a n c i o S p . i c e * - i 
( ,aa ic l . ' ib . i . - - i . ('. o o d i . M i l i t a . 
T u i l l c e t l . i l c e g l a <U L. P a - c - i i l t i 
S e i o n d o m i - . 

I M I ! A M ' t l l . l . e » . A l l e l'I."Il 'i T i c 
m o d i d i r i d e r e 1. d i M M o i e - i t i . 
I. ( ' . i n d o l i i . D G a e l a n l . c o n 1) 
M l c l i e l o t t i . i : V a n i e c k . D P. /• 
/ i i i ^ a . S c i a r l a . C o r r a . I ) n - e H e -
1,-1 a d i I» P a o l m n 

i t t t 'o i re» I:IJSF:O- cinti- estiva 
S I \ l ) l ( l 1)1 D O M I Z I A N O : A l l e 
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d i M l . m t i d i l a p l o . u h -J-J.SO» 
M a i e s l l r II m a t e i l i " c o n M a n . 

S c l i t II ( a l l e p . - t a la - ' jo '«i--J.ll 
M r l r n D r i v e - i n : S i i t i . . ti Ha U l t a 

l l l o l t . i . c u i l II \ \ l d l l l . u k C i l e 
I'«.45-22 ini 

M e l i o p n l i l a i i . Il t> d e l . . l i • o l i t ' 
'I0/JO.1//1 ( a l i , li.-lK--*l».i;>-JJ.aO> 

M i g n o n - 1 f l . i s^ci i i i . d i I l i t i o 0 1-
ll Ol" s • t a ti m p t - t a " i l i S 1 U . 1 -
11.1 M a n g a n o 

M o d e r n o : L i d o p p i 1 m o l t i 
M o d e r n i » S i i l e t l . i : P a n d o r a , i m i A 

C i a r e b u i 
M o i t i l i a l . L a « p i a g g i a " i l d e s i d e 

r i o . e o o (7 H a m i l t o n 
N ' r n \ o r k : l . ' o i o i d i -e i t i - . . n l i 

l-OO II Mi'Mll t a p 1». u l l -JJ.nl» 
P a r i o l l : I e l i c m i , i o l i ( ! H l . o n 
P a r i s : I - o l i l i i . i p i i i a t o r i a M i l a 

n e . e . 11 .1 S i s s a r t i n i l t 
| * l a / a : C i n i m a 1 . 

1.. l ) 1 n i , i » - n 
•11 :>i" 

O u a l l r t i t u l l i a n i - - I 
1 011 R U i . Im. . ik. 

1̂1 .'•>•- JJ.aO 1 
Q u i r i i i e t t a : > , n - . - d i 1 \ 1 -1 .a . l i 

c l i c 17 . l . ' i - ' jn- j j ^ i ' 
« a d i " ( i t v : C i . . p . . i . e u n ' J J . e u 
R e a l e : I . ( h . t i . . « l i 1 d i \ l u n . - . • i-n 

.1 \ V . i \ i u t a l l c !«>-!..-l'-'JJ-I-rt» 
R i v o l i C e ì l i e . . J i i t t i r i - j ni d e 

S u p e r i i n e m . i - Il c o r a g g i o 
- l i l l a , c o n l ) H o g a i d c 
1 >:Mi-i7. io-i ,o.it i-rj:t) 

'I r e \ i : Io a m o . t u a m i l a l l e 
I .I . :ÌO-1'O.:I .»-21' ÓOI 

V i g l i a C l a r a : S o i r i - i d i u n a n o t t e 
( r e - l a t e , e o l i V J a e - " l ) - s o n ( a l l e 
ii. .l .-»-i«.:;ii-2o:tii-22.:iO» 

S l X ' O N D i : V I S I O N I 
\ f r i c a : La r i v o l t a i l e i s c o l i n o l i 
\ i n u i e - . A l l e - K a p u t t " d i A H.i-

clnk 
M e o . C o i i u / . i o i i 
\ l e - \ o u i " . L ' o c c h i " c h e u e c i d -
X m l i . i s i i . i l u r i : L a c a s a d e l t - t r o r e 

t 011 S S t i a s l i c i c , 
\ r . i l i l u - Il g r a n i i " c i e l o , c o n K n k 

D o u K l a -
\ r i t - l : \ U . n i t i d e c o n t i n i ntc- pe - i -

t l u t " 
A s l t t r : I f u i / . i t i d e l n i à i e . c o n A 

I....I.I 
L a ( U s t a il i 'Rli e l e f a n t i . 
'I a \ Ini 
- a i t o d a l l o ' 

Il m a l i - I n o 
I . a d d 
C i n i c i O i n 

F M a r t i n i III 

( I N I M \ C H I PR \ I I C - W O 
o c . c i 1 \ R I D I / \ c ; i > - i : v \ i .-
M l i . i m l i r . i . \ f r i e a , \ r i e l . \ l i i a 
l l r . i s i i , B r i s t o l , C o r a l l o . C r i s i a l l i . 
D e l l e T i - r r . i / / i ' . H i i m m r t t a . l ' a i o 
M . c i s i o s o . N'MKiir.i. I t imi .1 . R i a l t o 
s a l a t 'ml i e - r l i i . S a l e r n o . S p l e i u l l c l . 
I l n e i m . T i i s c -n lo . I I p i . i i i o . I l \ -
r i t l : N l n l e o il) V i l l a C . i u l i a . l ' i r -
1 0 I 0 T e . l l r o . S a t i r i . - J la i l i o d i D n . 
i l l i / t . i i i o . \ ' l l l , i M i l o l i i . t i u l l i i l 

• I I I M I I I M I I I M I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l t l t 

I LIBRI DI SETTEMBRE 
DEL BOOX CLUB ITALIANO 

M i i s t c r t l a m S a l a T r a s p o i i t i i i a : 
o p c t a / a o n e d i a m a n t i 

S a n t T p p o l i l o : I p i r a t i i l i C a p i i 
T i / i a n o : K i p o - u 
T r i o n f a l e : R t p o - i . 
V i r i l i - : R i p u - " 

Il Hi ni , ( 'ni ) I ta l i . .110 « \ , j ,, 1 
d e l L i b i . . | | . i - C l i o . d a t o ..1 p t o -
p i l A--111 i . i t i . pi i il i n i - - - d i S e ' -
l e n i b t i i - i i-iii l i t i l i b r i 
— I d l - l l l e . m l a l l > d i l ; - n h u 1 -

l i e i g i K i h / K m . t i i i l i i 
— M o u n t o l i v i >. d i I. U u r r i I 

l K d t 7 F e l t n i - i i ' l l i ! 
— I l a e c o i i t i v t h L 111JJI.Ére»t11 

I t i l i / V a l l e c c h i i 
— • I d i a v o l i d i L o u d u i i • d i A 

H u v l i . v t l à l i / M o o d a i l o u l 
— . F a h h i i e . , d i u t i l i i .d i . d i H H 

K I I - 1 ( K e h / ( • • ' i i / a n l i i 
P e i . i d e i n e a l l ' ore ; . r i / . ' , / i o l i " e 

f l u i r e c o - l d e l l e M u c i a h ii»ivt>l.. 
/ i o n i r i s e r v a t e a g l i \ - - o e i „ t t . i -
v o l g i r-i d i r e t t a m e - n t e af,'li - - \ m i -
i i d e l L i b i " . - \ i.iti d i II. Mi 
h/.it . i» — R o m a 
• I M I I I I I I I I i l l l l I M M I I I I M I I I I I l l l l l l 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
V£u,\ a l i o o i t ' UI 

c o i -•' d i l e v r i e r i 
i t i l i o n e d i 

DOMANI 

ARISTON 
a i Cinema 

- PARIS 

\ s l o r i . i : 
e m i 1. 

\ s t r . l - A 
A Ha l i t e -

c o n \ 
M l . u i l i i : 

\ e n -
\ c u ; i i s t i i > 

r i t o , t o 

- p . t / l l 
d i 

d i 

s a n g u e . 

C S t e -

I. eli UH" m a 
il 

a l t r o i n o n . 

ai 

, t t« -
I I I - P 

, . v I I 
( . . l i . 

"L'ai" 
l t u l » r-

l ' i - j n ."n'-

si « l e t e , 
l i . - l . t JO-

u' i l i . a i -I l . o - J o . t'-JJ "-o> 
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/programmi Radio-TV Mille mesi ma non li dimostra 

i 

P R O G R A M M A N A Z I O N A L E — t>.:U). l ì o l l c l t ; u , » d e l t v i u p u 
sui m a n i ta i iar i : 6.35. Corso eh lingua . -parat ia : 7. Gioi -
nale radio; 7.10: Mattut ino: 8: Giornale ìadn». ."..10. lì ban
ditore: 8,30: i! nostro buongiorno; 9. Al legret to; $).30: Con
cer to de] matt ino- 11: Radioscuoln del le v a e n n / c . 11..',0 II 
c a v a l l o di battagl ia di J o e Rcism. in . Karl Gran*.. K1J-, b'A'-
g e r a l d : 12: Musiche in orbi ta: 12.20: Album m u s i c a l e : 12,.»à 
Metronomo; l'.ì. Giornali.- indio; 13.10 11 f o n i n o dcll ' . i l i i -
Kiìn . Zig-Zag: 13.Ó0: Ritoitìar.o le voci r.uuve. 14- Guun.tu 
radio'. 14.20. Ti.itm.SiJoiv. rcgi<»n:i'.i: l a . la . Ir; v u c a n / a c.iii 
la m u s i c i ; 16- P r o g r a m m a IKT t ì a g a / / : . . Viaggio ìung«. 
il Ref io>; 1G.30: C o r r i d e daH'Amci ic . i : ltì.4a U n . v e r - l a 
Internazionale Gugl i e lmo Marcon, ; 17 Giornale i a d . o ; 17,20 
Trat ten imento m u - i c a l e : l o . l a . I / a v v o c a t u di tu l i . . 1S...R 
Viagg io r z / u r r o ; If>. Cifio ali;, niano; 19.1a. Canta Xal.-d.-.o 
Otto: 19.30: L.i ror.da del le art i : 20- Album mais .cale . 20 'W 
G;o;nalc rad.o: 20.55: Applaudi a . 21.10 Tribuna ,in..',.i-.i. 
22: Ricreazic^nc louMcale; 22.50: Mu.-ica e le t terat i i ia : 2.1.15 
Giornale rad'ei; 2.''. 30: Dalla « Pantera .a • di Monleca'i.i. . . 
c o m p l e s s o . I q u a t t i o banti •; 24: Ul t ime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del matt ino: JAU 
Allegro con brio; &.20: Oggi canta Johnny Dorc lh; 9.a0 L'r. 
r i tmo al gioirà»; la s a m b a : 9.45: Come le cantano gli a i t . i . 
10: Questo te lo fotografo io: 11: Musica per voi che ìave>-
;atc-; 12.20: Trasmiss ioni regional i . 13: La ragazza del le 13 
presenta; 13.30; P r i m o giornale; 13.40: Scato la a >orpic>a: 
13.45: II segugio: 13,50: Il d i sco del g iorno; 13.55: Pae.-.. 
uomini umori e segret i del giorno; 14: I nostri cantant . : 
14.30: Secondo g.orr.ale; 14.45: Giuoco e fuori g iuoco; ta 
Vetrina m u s i c a l e . 15.15; Concerto in miniatura; 15.30: T e i -
zo giornale; ló.«*5; Parata di s u c c i s i ; 16: Il p i o g r a m m a 
del le quattro: 17: Microfono oltre o c e a n o ; 17,30: Po lvere 
di s te l le ; 18.30: Giornale del p o m e r i g g i o ; 13.35: Fonte v i v a . 
13 50- Tuttamusic.-.; 39.20; Motivi in t a s c a : 20: Rad iosc ta ; 
20.20: Zig-Zag. 20,30: Mostra p e r s o ì a l c : Arnoldo F o à ; 21,30. 
Rtd iopot te ; i l . 4 5 : I concert i del secondo p i o g r a m m a , 

T E R Z O 
K.IV . « .1 
l : . . l . a I . . i - « i t a 
i M i l a d e l l o ! d i e 
t . u : e>4!l! M t . : . 
F i ri*-, . c u G n re*: i 
i i . D . n l a .Se i o 

P R O G R A M M A 
! M.m 

— 17- Mus.r l i i et 1 l».ke>:i K h . a i : . . 
l e ' Wobc i . Ct-.-ar Franck. Maur ice H . o - . . . 
: lo 30. I Quartett i d : Bartoìv: 19.15. P a n a . 

li». 45 L'indicati»!* « ci'-a>m.oe-, 20 Conce: -
21: 11 Giornale del T o r / o . 2\.:'(ì T c a t i o rti 
l a .ci- • 

; . i k ' i \ i c b 
X o z / o d. -ani: e 23.1"» Mu- icho 

16.20 

18.30 

INTERtVlSlONE • EU
ROVISIONE 
UN'GIIKKIA H a il ..-

T E L E C R O N A C A OEL-
LMNCONTRO CALCI
STICO DI COPPA EU
R O P A : V A S A S - R E A L 
M A D R I D 
T * .e c n in . . s t . . . S . i ' n i i 

l ' . , n 
LA TV DEI RAGAZZI 
-Crii»*» chi lo sa?» 
Dal T* a l n i d e l l ' A i t e .m 
Pai co ri. Milane» 
P i o g r a m m a dj K.ocii. 
p.o.son:,ito eia F e o o 
Conti 
Regia di Cum Tortu
r i l a 

20,30 T E L E G I O R N A L E 
F.dizioia- della «.eia 
CAROSELLO 
T R I B U N A POLITICA 
D.battitto a c.nqj*- -ni 
toma «IL'Kuropa, l'It i-
ii.i o l'adCMiniO cìcìl'ln-
s lnl tcrra al M e r c a t o 
Comune ». Par tec ipe -

n .I'.UIO al c ibat ine 
ì . a c o m o Bri»do!:n: i»o, 
. PSI 1 a w M.ch a 
• a .e : : . PC. . PRI 

F i : 1 3 1 . 
la DC. . 

F i : n " ; 
.1 do ' : . ' 

t o i . ' 

G e». - ; 

22.10 E N D E A 

20.S5 
21,10 

23,10 

. . . i ' 

i on M a n n 
A a i l . .i i t . }M • 
- i v. l - . i n . i , . 

. . .: MSI 
Kucen.i» S c i l l a : 

T rt • » r..d c i i 
Modo, .-iti»; e-
Vocch.e i t 
SI A R R 
BACH 
\ t t ' lU'.iCI» ,1 B v o - U . l ' 

R a e . ' i i • o 

Irr.ei,»! La a ie t ta Ma-
-.cie». Warner Bent ivc -
iie.a. G.uì iana Calan
dra Kir . e - lo Calindi i. 
Ai m a n d o Band.r.:. I*.»-
I > Palumbi» 
S c e n e d: TILI .O Z.t-
kow -k> 
Ci)-tum; d; M a i : a Tc-
ro-a Ste l la 
Reg ia di t l n i i c o Colo
bi m o 
T E L E G I O R N A L E 

i n o l i l e 
\ \ L'I i ia i l 

\ i i r e n - L a i o - a d a u n 
i l o i o n M S c b e r i i l . u i 

\ i i s i n u . i ' l . i i / i n il i n . i ^ n i l l c o . 
c ; ^ t - o t t 

\ v . u i . i - I i l i . imi . i ili «Il u u p l a c a -
Inl l 

l l i ' l s i l o : Siici . i a l i C) K l ' o l i . i l i o l i 
II L . a u . i s t c ì 

l l o i l o : Il p i - / / o «lei * i u i i « « o . c o n 
"s M e L a m i 

l l i i l o ^ l l . i : L e v e i K U i l « I l R o m a , d i 
f i l' . laa.lK'Ila 

ltr. i - . i l : l a Hill i l i noe r i a . c o n M 
Ke-i t i i 

I t r i s t i i l : I a i . . ^ ' . . / / a iii'Kli " i i l n «li 
l ' a l t a , c o n V T s c l i i e l v o v v a 

Itro.-itlu a \ : L ' u l t i m o Z ì i . c o n K 
P u r c l o m 

C i l i l o r n i a : C o n t i n e n t e « e - o m p . i i s o 
( ' i i i i - s t . i r : L i M p i . u l r a i n f e r n a l e . 

e o o A M u i p l i v 
C'otor . ic lo: Il t e r r i n e c l a l l ' o H i e -

t o i u l i . . . c o L I l a r r i s t i o 
I J e l l e T e r r a z z e : l ' I l l t o . P i p p o e 

l ' a l i c r m o a l l a r i s c o s s a ( c a r t o n i 
a n i m a t i I 

I l e i \ a - r e l l o : C a l e E u r o p a 
D i a m a n t i - : L'av i e n t u r a . 1011 M 

V i l t i 
l l i . l l l . i : I Kia l l l i l i Lei « a l W a l l a c e 
D u e Mltiri*. l ' a i / t u il m a g m l l i o . 

i o n C S c o l i 
K i l e n : C o n i , l e f u c i l o al v i e t o 
I s p e r o : C o r r u / i o n c 
I M - e l s o i r - C h i u s u r a i s t n . . 
• o b l i a n o : T e n o r i - ' i l i n i o n i i " 
C i r i l i - i i ' l e e t u n i i eli f l m i i a . i l i 

C I. l'.r.iK.iiili . 
C i n i i o C e s a r e : L a s t i l l a eli f u o c o . 

c o n L l ' r o - l t v 
l l . i r l r n i : Il p o n t i c e l l o «ul flun.e 

i l e i "^llal Coli .1 Levv 1-
l l o l l v u o n c i : I s a t e l l i t i i m i t r o la 

ti r i a 
I m p e r o : Il m a r i t o , c o n \ S o l i l i 
I n t l m i o : 11 \ e n i l i c a t u t e n i i - t e r i e ? o 
I t . i l i . i : !1 vi n c l i c i t i i r e n i i < t c r i o s o 
I o n i o : H a - t i r a v o , c o n .' W . i \ m > 
M a z z i n i - I ' n o n i o a t r e m o t e , c o n 

C f . i w ! 
S l I i ' V i i : C'.oll.itll e 
C t l v m p i a * t v . . n il 

- e n - t i in 
Cl l i tup ir t i - S o i t . i 

c e l i It l i u t i » ' 11 
I M l e x t r l i u : !-•- v e r n i n i eli K e m . i 
P a r i o h : I i u g u l i , e n O H l a u t 
p o r l u e i i s e . Il v . i g . i l i o f i d o «p-lla f o . 

ri - t . . « o". Il M i t i l u m i 
l ' r r n c i r : > c t i - « l ' a m o r i 
l l r > : L i e . - i i l e i t t i r o i t i . - n s, 

s . t r . . - ln i c 
l l t . t l l i i - e", n e r i « ! Ì i . . i r .<nt ! 
I I I I / : H e n v i - n i i l i i .« M - o t l . . i u i V - i o 

t - n \ He t l i ;r . .v i 
s j l n n r M a r - h e n u - i m u t i u l T j 't-2 
x a x i U . i - L e M C R I - . H »li R r n i u . «li 

C l . P.r.T«. g l i . . 
s j i l f i u l u l - \*.t . : , t i ,,',;, i n i . i o 
s . ; . i t l i u n i : (>ix r a / t e r e l r a m e , c o r 

| ! . Kcni iT. i r 
1 T i r r e n o - I f o r z a t i ile ! m a l i 
' T r i e s t e : L a c o n i a t- .- . i . i m i 

(' .trarci. I 
I l l s s r - T. .I / .1II il Ill.ilt'Utti 

C. S e t : 
\ r n l i i n . » \ p r i l e - I :n . .Eni f l i 

i • :i ^' P.r \ n n e r 
V r r h a r u » I t . . r l n i 

T I R Z i : V I M O M 
\ i l r u r i n e : 1 , f r n 

i M h . i C l o i i < u r . i <- - t iv^ 
| \ n i e n r - < 1 m t r c o l c c l t «lt H ' A n a -

I i l . . se , |-« Il , r o a n i 
i X p o i l i i - I ) . P c . . i l \ r h i vii 
i - l i m i , 
i \ i | i n l a P hat- i i i 

\ r e m i l a I ' . . r n : 

CAPRANICA - R0XY 
Il primo f i lm veramente comico della stagione 

IL CARABINIERE 
T 

L- t 

bJt-ì 

PCJ 
-tt. 

i».-l 

e n t r o i t i ig- ' t ' t i 
T e r r i l i i l e . d i Et-

i: ' o \ l o l i 

• * & , 
-*A 

NINO M A N F t t f t 
ANNETTE STROY 

MWJWZIO wm 
OHM 

• CM 

?imm DE Ffl.rfft 
««.« orna mzm 

St«n*Hiat>-,n P*3iu;»;!'.# 
Ettori Sc^ij e Ru||tro Mjccir, U3ifstf,".^iìi',:'.,'i"-ì,:i-2'-

\ : u è -

i e l i 

« e t t . 

U n 

X u r o r j - l ' u 
Hr a l . 

\ \ n i i i » l' < 
e .-.' M l*« 

II.>-I.ni I! ; 

«ii-ir»«.is*-a-.<< 
. rli 1 d e l i t t o 

il . . -< «Ito. i < : 

Ul \ i . r . , E:..i-V. 
rk-
u t ' . ' 

I 

i r i e . T 

I f i l i . 

I - 1 

c i t i l a 

Qnanll anni b * Danie l le Ile Metz. - l-A R \ G . \ Z / \ n i 
.MULE M F S ! « * l.« mieterlo** età della dcli/ioM» Ponir l l r 
r a t t r i t o di r icerche d* parte di Vs*> T o s n a / r i e Raimondo 
V i n e l l o che c e l e r a n n o il secre to nel dlv rr tent i i s imo 
- l . \ R . \ ( ' . \ 7 7 . . \ l>l MILLI'. MF.S1 - di Steno II film 
prodotto d* Giuseppe Amati», e «llslrlhuito da lU C m e r i i 

r . j . i i t 
C t m - o r t 

. < • av . l i . 

t : t ' ' ! 
i s i n i 

>ta d i l l a v i n-

i ! ! . 
ni ar i 
A n i . . / / . tu I 

( j |>->miri l i -
( T . . I : . 

( a s t e l l t i I 
C r n l r ^ l r 
t l o r i m I 

.1. tt i 
C - ' I t i n t u - H . t i n g i l i 
I o l o s - r o II f o r i . 

i . a i \ M u i p i i v 
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Imminente al Cinema 

CAPITOL 
Il film rivelazione del cinema italiano 
tra qualche giorno sugli schermi romani 
IL "FILM RIVELAZIONE" DI UN REGISTA 

Uni GIORNO DA LEONI 
LA VICENDA APPASSIONANTE DI UOMtN 
CHE NON SAPEVANO EH ESSERE EROI 

UN GIORNO DA LEONI 
UNA STORIA INCREDIBILE SCRITTA COL 
S A N G U E SULLE ARCATE DI UN PONTE 

UN GIORNO DA LEONI 
ftCNATO SALVATORI 

TOMAS MIL IAN 
CARLA GRAVINA 

NINO CASTELNUOVO 
SARO URZI ' 

LEOPOLDO TRIESTE 
VALERIA MOWiCOIsn 

C O f M A D O » A N t 
C A K t v O O A N G E ! O 

ROMOLO VALLI 

ANNA MARIA FERRERÒ 

NANNI LOV 

LUX VIOES GALATEA 
FRANCÒ CRISTALDI 

. . . - . - . L U X FILM 

UN GIORNO DA LEONI 
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Inizio incandescente in serie B per Lazio, Napoli, Bari e Genoa 

Subito impegnate a fondo le grandi» 
(ma se la sono cavata con disinvoltura) 

liiv«ei,i »• Como ( 

l ri i m c i o u n i .ndt M t rito 
i / n e l l o d e l torneo ( i idVltt . e 
le "grandi i r i i iucdt i"i : , n m e 
ii?ipr|jii(ilc <o'i medici « ' l ' i M U 
fiii-ourui d i f f . p o r o . i :u- I i.-.'u. 
I l e noti. \ u p O i i e Uur lu iiiii» 
s'i peruU* (/"« »'U prilli»» < «' iti t 
fi» u n i le i v " ' < i r t e . o'i'pt.ili-
ii. (i T C r."i»r'r »• n ;u » nc'i ri 
nr'.' orrore1 o b e alla c i u d i o >. 
pni 'entdiM inni»1 il ;» M p r o 
l i . l imo .\ un liiirjni) i . o c 

Miobbcfo ' •'•' <i' i t'r >n e i:J 
f ro t l ' i indo le niri ir .u ii t »i.s-
sieijo e »' » (d ic i . ii :u u m i l i 
l l l ' l l d o i d ' l . t< l l t lKIOUC d m o -
- ' r u i i " u n ~.'i OC",cu • i si l - t -
i (i i III ;o> M n i •• »')•' iMii h e 
p o f n t o . m p r i s s i o u . i r • t ' i , ' pun

to di l \ Ti. s p e l i .Citili re i r c i 
• I» >e 

! • • • • • • • • • » * i « a • • • 
- « • « « • • • • • • • • • • a 

! • • • • • > • ' 

La 
il 

Lega esamina oggi 
caso,, Lojacono a 

• lai riunione di oggi della Commissione giudicante della 
I.IK'U è assai attesa perdio molti sono gli episodi sui quali 
i giudici dovrannor pronunciarsi, a cominciare dal - ras» » 
l-ojacorto.-tvlie nella partita-con l'Inter si 6' reso -responsa-
liile di molle seorreitez/e contro Bolchi. fino u metterlo k.o. 
«un un pugno. Si prevede pertanto una severa squali lievi por 
I ojaeono, tanto più elle l'ex fiorentino era eia stalo ammo
nito per I falli commessi nella prima domenica contro Calli 
e Beretta. Oltre a l.ujueonu verranno giudicati dolio Lega 
miche Baker. Pula e David, che sono slati espulsi sui '.ari 
«ampi. Velia foto grande: BOLCHI a terra dopo il k.o.: 
nella roto piccola: LOJACONO «•«»*• dal campo dopo l'espul
sione. accompagnato dal medico glallorossn Silvano Silvi. 

i he c e r t u n i . v i ' i M1 i , 
.'il pu itti p r i " o i 

IH M'I IO / l »I I O I '> v" lu i (i 
n i vi l o t t a s. jf<i< a p e r i 
p u n t i f u n u l l i d m o ' t t ' .s(/>r. 
die i' III p l d l l l O C K I I l e o tu M''-
n - ; < i . di IIIOI 'il ' h< s p n i» 

m o l l i m o n i t o r i i * ' . d e r n o . " o 
ut' p e r f r u ì ori* n o v i ) n e l l e 
•>(/•!miro i l i i n a n i m i r "- iman .• d -

/ l i l l s*Os.'l'i|*'l(»s! 1/' i!> ' u l'i' V i n i 
e'i p o s t o t u ' ' ' e r . i i T ì n a f t - - - . ' 
per /» d i a n i ; - , O l i ' -f ' t - ' Ti•* 
per la i i iui ic>i'p i i ' ini n i ' ' >'•' «I, 
», ani.'n • d * lt.bor. ' • / ' I M K M I I I 
d n r , / d o n i l i ) i i iM f o l c i i 1 oli)»i 
tu i' r e s v i c i . i l l il'' il ' i n a ' 

M eoento l UMl / 1 ( n . - ' t» l III 

s p s ' i »|, r. i 1111,1' • rt pr> i ed 

b l e . unii ' i c n t ha'tai''c p e r 
L.sciar.- i i n b , . * f , '11 ' 1 n PI» 
t r a p i x i l a i i c ! C I I M ' ' > r a 

\ '.'a r i n i a < ra> o <• ' e» -
i o n i c u r e e n f i i s H K f 1 he p e r a 1 
n o m i n i </i l'ode^i ' IMI . >' n o .' 
t LUHU "Ì M a ni i t . 1 <• Iti \'i ' 

l i imp»» 1. e usu i l i ! i l i ' i i " . ' , o 1 si 
l o t t i . 1 a in •- 1 I H • r e l ' ' 1 p , 
del'n Sii,," 1 h e a r e r a i o U > " o 
ti» . i f i i i i i » . n e i ( i m i . s . i . p n r 
t e a m » m e n t e p e r M I M I UI n . - - e 
" t m a ' i u u f o i f e l ' i t ' . ' r e c a i ? . '. 
f a . 1 o • 1 e o o t e s t i 'h'i '•'•' <»' •' 
.v'o t r a u n n r i f o t<»n > i a 1 ' ' o 
rhl l in/»» an i» p c r f u n ' o , r,. 
raddoppialo, r s o n o a n i i a f i"-
c f n o . m o l t o r f i - t m i al 1 f i n i t o l o 
« . p e r a t o 

Il temperamento 
dei bianca///11 rri 

J a Lazio, il'futti. si e troi (i-
fa o e r b e n <fiie r o l f e '11 ÌM-IIII-
t i io imi T u t t u r t a ha s t ip i ' to r -
r i iontare . e (>iicsto ( ' ì m o s t r a 
(/warifo « s p r a s i a rfaf.i '11 bdf-
taf/fia S o p r o f f u l t o ( l i inos 'r i i 01 
( (nanfa d e e i s i o r i r a b b i o do
vuto fare sfomiio fVrro. mol
t o piit r u d i m e n t a l e »» a p p a r s o 
jl ijtvco (fri c o s e n t i n i , r i a 
({iKinto efficace, i-owrrto. ni 
cufruHte.' Se la Laz.o non «fes
so moìfrafo ti'iiip'Tiimerito .sa
rebbe probabifmonfe rimasta 
irarofta da <>iie-»ta fu ria m-
( (intronato Inveir la f «'rio Ini 
rcs'ufifo. e quando l.a drftno 
s u b i r e . Jia tra nto 10 s,'anui> 
e f i r n p r f o n e i e s s - ( . r ,> p e r "i • -
s< i f i i ) < r o'Ii . l f 'KI ,/iI r e •/ t'Cr 
d i l l o l il p a r c i I O i O | ' r r ; o s o 1: 
n o s t r o modo di c f <• f i n e " . » 
( o n i i i / i s t a f o ( fa i ' a r i a ' i . r e i . p f o 
imito i f e j d i n fattori m n l i ' i n 
f i l l i e p s i e o . o o i i 1 - I t e u n i i i r a -

Quest'anno non si farà per la faziosità d.c. 

La Roma - Milano 
rimandata al 1962 

Appello degli organizzatori alle società in difesa dell'autonomia dello sport 

La Kotnu-Milano, lu c(»r.so 
ciclistica a tuppè che tnn'i 
itnibctist urecti raccolto tu 
lluliti e ull'cstero non >i in
ni. Il Comitato ortiiiiu::iito-
rc ini infatti deciso — ernie 
si letitie in un comunicato di
ramato ieri — di rinunciare 
anciic ai progetto di una 
* od inone ridotta ' a-.-emltt 
«irnmi chicini elio if rjorerno 
fenderà a rendere impossibi
le l'attuazione della corsa ri-
i orrendo qua-tu rolla till'in-
''dfi-io ptoro fjjirocnifiro def
ili lentezza e dei continui rin-
i ft !.n deci^f #*'?e ri(}i:'ir(ìi. ***̂  
/<» la corsa che arrehbe ibh-
i •ito cuculiarsi net prossimi 
n'orni' i! Comitato *' e nn-
"cipiaht. cui l'anno di riiffij di 

ad ur-
per il 

«7 i pnrf . ' i i italiani 
<;ir.izzn~c 'a corti 
pro'*imc unno. 

->*" '-'«.U(/<" C J . I I . per <>r'i. 

una vicenda che ha me.-so n 
rumore tutti al' i.mbten'ti 
.s.'i'irl'n italiani. Giustamente 
pre tccupati dall'attacco del 
uorerno contro In sport di-
'ettantistieo r allarmati per 
la faziosità di un prorred'-
mcnto lenro del prestip:o\ 
stesso di organizzazioni spor
tive qunli l'L'Vl e il COSI. 
La parola e omini aHa lot
ta aperta che fé Società sn.ir-
l'i'c -frifiane devono conrìu--
re per la difesa dello >-jwr[. 
r riunrrnndo t.Iia .sj)«»ni?j;o di 
'i.-odtfjrnre a't nnentnment' 
cm ernafrt attraverso i co".-
ìaf: di'Cref di corridoio * 

La rap'da cronistoria n e - ) 
te ,. arie u:*i della brutta r - 1 

una.! cir.'erma m manierai 
»ie7t*5<!»ni7 fu qi'i-tczzu d - , 
i j f i e j f i l in i p o i l e ci un» , 

Come i i r i c o r d i : i n - ' e<»/'ji<-' 
T I T . I J O e r r o r o . dopo l'a*<nrdf>\ 

divieto d'ìa e f j e f f i i ( ; r* ' '* ;e de -i 
la corsa. oppo-,fo daiUi pre"-t 
denza del Consiglio il C • ' 
mutato organizzatovi- aveva' 
accn'to una proposta de ' - j 
ì'L'l"/ per Uiia t edtZ'one ri-' 
dotta > dcl'a Roma-ìli!an 
che la stessa l'YI arrebbet 
7<:(7o o p p r c r a r e a'VLn'nrel 
ciclistica internazionale Era\ 
un estremo tentativo nor in'-
vare il prestigio "itemi zm-< 
nal* dtllO $pori ita''u-io i .'.< | 

M offrirti ni governo italia
no - La riclitctta — prose
gue il comunicato — venne 
accompagnata da una lettera 
particolareggiata tlcll'l'Vl, e 
appoggiata dal COS'I, ti tina
ie assicuro che sarebbe inter
venuto per sollecitare una 
risposta urgente dalla Presi
denza del Consiglio 

Per lunghi giorni t' COS'I 
e l'I'VI hanno atteso e «•o'-
lccttuto intano una n<pos,a 
e finalmente, attraverso con
tatti personali, si e riusciti 
a <apcre che la nuova propo
sta e iitttinlfiirntf io fs-frf/?-
torm; il ehe '•ìgnificn far nc.-c-
>are altri aiorti' prima di co
noscere la dee' - ione defim-

I ( i r ò 

l)t fronte <i i / ' i i ' - f n l o ' s c ; 
I democr izta che tende *i»'i» o 
j ronilirnoiefrere n leriormvi-

te ,1 
guale 

dclll\ I. 
in tirado il , 

p r v . N f l J i t o 

non crii 
dare una r>spo»ta alle l'ede-1 

razioni straniere, e per IKJII, 
pre.sfdrM a! gioco burocratico' 
che tende a rendere imposs'-ì 
bile la corso, i.' Comitato Or-\ 
guntzznlore della I{nma-Mila-\ 
no. ha decido d' riiiuncare 
definitivamente p» r il 1961 a 
(j'Kif.s'ii.st s o l i i r ' o i i i - e m i l e r i 
durrò della Roma-M l'uno 

Il Com'tato oraii'iizzalori i 
della Rouw-Miluno dentine a ! 
n / T o p f n f o n e pnlibìna « d ti 
mondo sportilo, questo o r f i j 
c/f f o r i o ^ i f f i | ) ' i ' » ( f ra del Go-\ 
verno FanUini »' MIO dc''ln-t 
rato proposito ti' 'nfodurre* 
Iti ris-si; politica io ro s-por.' i | 
(/* agire aftinché '.' p r e . - f u ; 
(Jt'i"« Vedi razioni *port'ie 
del CO\ I scada, a' *"Ì< d (/ 
s*r-/((r;( re la loro utito'mui i. 

Catanzaro e dal Modena) hanno fornito in\ero le pili uro»He delusioni nel primo (nino 

s u i * < s o de. . \ i o i i r o .'( il . ' M i n -
b r i t e d c r t e - . K I I I - ' . I i c ' i i i f i» 
i l ' 1 11(1111 ' I ' , !• I , l ' u l I , ( , ' 'il a 
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p / i i i ' i e s e fui t ' i -" a l o ni 
f i . i. 
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Il canadese Bob Cleroùx 
«Challenger» di Patterscm 

Mattina e pomeriggio al lavoro i giallorossi 

" Giro di vite ## di Carniglia : 
intensificati gli allenamenti 
Oggi partitella della Lazio (che domenica giocherà senza Eufemi) 

d o i ' i i f o s - . - r , a m e n i 
dalle i f i s . s t . ii»! ( i. r , 'i 
t (U e \ o r a r i i / / i.' i. • 
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i n (/i nu >i r i a ' o •' 
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I I I . \ M \ . .1 — Nel 
i-iirso «li un incontro .imi 
rlte\i»lv disputato a 'IVI 
\ \ i \ in occasione della 

chiusura dei fiochi delle 
«Macoalii.tdi». la .Inveiitns 
ha pare urlato per tre a 
tre con una se lc / ione na
zionale israeliana. Il pri
llili tempo si era chiuso 
con con il risultalo di line 
a due 

Organizzata dal l 'UISP 

Riunione atletica a Siena 
con polacchi e sovietici 

M I S \ . I — L I I S P A n e 
l i l a s j . - i m r d il ("Ini» A l l e i n o 
C e n t r a l e i m i i l |KilriM i m u 
i l e l l ' t ' n i n i i c i t a l i a n a s p o r t p ò 
IMi lare n r g a i i i / z c r a n n o i l .'.' 
n l t o l i r e u n m e e t i n g i n t e r n o 
/ i n o l i l e i l e o i i i i i t i u t » - T o r i n o 
I n t e r r i t i . 1 - , a l o l i a l e s u i n i - . l a 
t i i m i t a t i a t l e t i p a l a i c h i . s u -
\ i e t t i 1 r u m e n i e d lu i j r . l i e rr - . i . 
IliilK I le I m i c l l o r l a t l e t i I t u -
I l o i l i 

I .1 I e d e m / i n i i r p ò l u c i a h a 
il i t o f i n d a o r i l a S O M a d e 
s i o n e e s i a t t e n d e a l i r e \ e M I -
d e n / a , q u e l l a d e g l i a l t r i l ' a e 
s i II - m e r l i l i ; : - s i « t o l t e e i a 
In s d i r v i « i n n o a R o m a a l t e r 
m i n e d e l l ' O l i m p i a d e , u n n i c o 
d o u n s i K i . s x . i p r u p t i c n o d l 
s i l i •» r I r r t l M 11 

I n l i n e i l a r i u n i o n e i n l j t t l 
l a l a t o l a t r o e s n t i r l i c a T a 
m a r » P r e t s m i K l i o r i i i l i r -
l o r d m o u d i a ' t d e l d i s i o i m i 
u n l a n i n i d i ni à T . l a T a m a 
r a P r e s s r ln i r r h h r e s s e r e i n 
t a r o a n i h e i | t i e s t ' a n n n a \ e : i -
d o ( i n n i i n r mt .» l a s u a p u r l e -
n p j / t o i i r A ; j r r i n I t a l i a d u 
r a n t e l a r r i . n f e \ n l t r r s i a i l e 
d i "so f ia 

CICLISMO •01 
Oggi a Qua ri-ara 

si conclude 
il trofeo Cougnet 
• ' i s r o i \ f> — M MiiUt-

r.i domani a ({narrala l'ul
tima pro\a del trofeu CIMI-
4nrt. Prenderanno parte al
la cara molli noti corridori 
(ra I quali Bono, ehe eapec-
;la la eUnsIflra roti RO punti. 
Gianni Sleali i. Balmamion. 
\z i in l . Cnbiori. (irnllna. 
Pardinl e molli altri 

Il percorra» sarà quello 
ita rnllaiidalu da multe pro
ve. e cioè mirilo del «Irò 
di Bagni di Linea II trac-
< iato r molto impegnalKn e 
lungo il eorso dei 310 km 
tanti ne (unta la gara, la 
«elettone sarà (-ertamente 
mollo dura 

Le oprra/lont di punzona
tura si r ((et tua no domani 
mattina sino alle ore IO 
presso il Circolo del centro 
•sportili» di ({narrala 

lei t 1 t'i "• udì» chi ì.i e.tu- 1 
p i III p d e d l ' l l . l s r u l l t l t t . t c o n 
l ' I n v i - .1 1 . i p p r i - e n t . i l a d a l 
l a t n . t i i c itiz 1 d . p i e p . i r . i z o t t e 
iti . - n o 1 IÌ; / / P u ò i n c i n 
ti i l - . m i - ti • l i l l e In 11. c i t i -
( . ' . . t u U. 1 '1 iti - - e . i n c i t i e o n -
' . . d e l l ' e : ' c h i 1 \ o ! v . . ! l 1 
i n i p o - ' 1/ u n i • . " . 0 . 1- ll;t 
M | I I i d i .1 \ m n i . -.-(» e h , - - 11 
- ' I ' . I p i e p i e 1 t , m p n - t 1/ O M O 
' if, I' .I .1 1 - 1lll .1i > - l ) . i ^ , r, . 
- e | \ t id i l l i 1 | » I C O - o ' i ì . i p e l -
I ' I C d i ' . l i e i , t p n - e - O H I 
il. l n t i ' i ( ' pi 11-1 d o n I . l i . ;* . 
p ò e h • ' 1 S i t n p d o ' . 1 n o n »> 
e l ' o l 'u l* te 1 .11 1 \\ . i t . i e n i f i 
n t i e \ 1 - c o l i l i ' : . 1 c r t ' i T c l i l i e ttti 
c i tll . i m o l t o ' . NO .- t i t i l l i l i p e -

I C o l e - o - o | » r , i " t l " i » o r i l a 
- I l 1 p ò - / M i l l i -

\ t i e l n 1 I» ose 1//111 ! i l . i l i . 
r o I p i i - o 1.1 p i i ' p . t l . / o l i i 
I. p . i e n e , o il C o - e n / 1 li 1 
l . i - e , ' " i i t o i ' . i i;i 11'.- e o ' l 1,. 
I H I C C 1 , t i l . i t 1 t i l t ' o l i - di \ »• 
li ' l i e t i * ' C a l e o l i r UH p . i I i ' H ^ n 

11 t i . i s f e r t 1 .- - i - m p t e m i i -
- n i ' ..•(» |>o - t \ o C - p r e -
li . ir.1 0 1 . 1 p e i .1 i k ' b l l ' i ' l l ( . -
- . d u i n o c o n i i o l i - i o o l l t 1 
l . n e o h i ' - i " T o d o - c l . . t i , - . i r t i 
o o i t r e t t o a d . . p p o r t . t r o c p i . d -
ch .» r ' l i c e o , i ' ! | e ( | ! l n l l . i d 1*0 
o l l e F . i l t e i n . , o l l e I1.1 .1OOU- I ' I» 
1111 1 L . o o r . i / o t i o d ' d l e i ; . i m o 
i o l l i t t r . d r d i 1 K M i c e l i o d e -
- * r o i | o \ r.i o - s i r\ .o*t- i i l m e i i o 
d e o i a o r n i d i r p ò * » \ n e l i e 
S> c l i e d o i i t e M ir i r r t n o n - l i 
r e 11-0 *' n d i ' t m ci d i e 
r e / 7 0 - dr-1 d fi n s o r i - o s o n t . -

II m , e r -1 • 01111 p r . -• n -
t.1'1 ..1 o.( in*x» p o r a l l e n a r - , . 
c p i t ) d . c l n m e i i . e i d o v r e b b e r o 
i - - c i e d e l l a p i r t . t . ' i F n r - e 
d o n i . - t i c i M ' d r . ' i n o N ' o l e t ' .'. 
v : / t . o •• C ' i r ò - , a m o t i . m e 
Q u i d o b " c o s a d i p r e c i s o s . 
s a p r A d o p o 1;< p r i r t i t e l l n c h e 
T o r i e s e h i n t f a r . i d i s p u t a r e 
n KB .• T o r d . Q u i n t o c u n 

11 - 11.1 _• 11 \ . 111. 1 1 t \ 1 _> 
\< l l ' - : i . !T l \ t o l i - . \ 1 -, -
1 , . .-Minilo' . tot \ 1 >, p u -
!•• • •> \ c i)ll.*s \ : 1 n ni».11, 
-' l ' i a t . ' I t , t . ! \ .'ti j> Ì . ' - J l , . 

1 IJ' \ I l 'OH-" \ 1 U i o n i a . 
-' 1 I) i n i . t. t \ I, |i _ ' l -71 , 
.. ' . • \ Il l O H . s \ 1 / ! / / • . , . 
J I/11 iì.1 , - t . t \ .'"> | • . ' > - ' " . 
.1 .1 . 

Charnley batte 
Mallhews ai punti 

L O M J l t \ . \ ! t. Hil l e i l i 
l o 1 o i n l ) . i t t i i t i - - n n i t i p r e - e :' 

1 n i l p i o n e i l ' l - i n o p i e d e l l ' I m p e 
l o l i r l t i t m t i ' o i l i l iii-st K tCKerl. 
l ) i \ e l 'Ii . , 1 n , e \ . h i t i . i t t n t o i p n - -
s: 1 -1 • • p t m t i "n -1 i t i m l t i i'-i-
1 e n M .Iti l i u ^ 

L'europeo Richardson 
ballulo da King 

1 v i M l i t \ > Il piiK'i e . u n -
1 1 0 0 II" ' .» m i K ' " ! , ' I1.1 b a t t u t i » 
*-t .-• 11 il t t i n t i d i - t r e t l i n i t -
-111 1 ' i i i i t i i - e D i c k H i i l i a r i Ì K i i n , 
1 n i i p l i n e 1 u n p i ' , , i l e i i n . - t 0 1 . K -
Mii t i .-ni 1 k l t - t . o / i i l i 10 n -
]'I»-M 

M O N T I » - ' \ l » — I a M I X 
t ia ( l i ' s l u n . n i i 11 1 . u n ' i l o n i - «.a-
II .IIII -M- Uni» ( l e r o i i v ili M o n 
t r e a l l i l i a l e s t i l l a n t e d i \ l o y d 
l ' . i t t r r s o n p e r il t i t o l o m o n 
d i a l e d e i p e s i m a s s i m i . 

S f o i m l i i l a r t \ i s t . i • U h i - ; • 
il p r o r i i r a t o r e t ' i l d l c Q i i i o n 
ili M o n t r e a l li i i i n i u e d l a t a -
m e l i l e a \ \ l i i t n t r a t t a t i l e p e r 
l ' u n - n n t r o d o p o . n e r e a p | i r e -
»o l a ( l e i l i l o i i e d e l l a M I X 
p r e s a .Ohi a i s n u i i l e r l t i n l o n e 
a d l l r r > h e \ . In l ' e n s i U a u l a . 

Il n i 4 i i . n ; i ' r d i C l r r o u x \ l 
l l .1chm.111. a \ e i a lux i a t o u n a 
s i t i la u d i r i i l e a l» . i t t iT»o i i C o n 
u n t r l r c r i i i i i n i a a l l a M I X , i n 
« t o r s o n i r s e d o p o c h e II p u -
g l i e i l i M o n t r r a l -i \ e * . i v i n t o 
Il t i t o l o c a n a d e s e h a t t e n d o 
t ' e o r g e ( * l i u \ a l o d i l n r o i i l o 

Il ("nini I a t u I s e e i i t i M » d e l l a 
S | | \ li.» a p p r o v a t o u n i m o -
r l o l i e 1011 la ( p i a l e »l r l r . i -
i i o s c e -.1.1 V a l i d i t à ili 11.. - I l 
la Il IJ i iov e m l i r e a l l n -

s t o n t ' . i t t i - r s o n s i m l s i i r e r l 
r o o TIÌ: : - . M e N e e l e v l a N H X 
u n i i c o n s i d e r a M e N e e l e v i o 
n i e i n i l i m t c n s l t d . m t e 

• N e l l a f o t o * P X T T K K S O N 

Macellaro • Quator 
il 29 ^Milano 

M I L A N O . » l i | o „ | u r o » 
il . 1 . . i n o I . . u o M.u- t i | . _ i o i t i i ' i in -
' i i i . i ti .'1 - t t t i m l m .1 M t l i n o 
l' e l l i p l o t i e d i C e l i l i itti 1 W l ' ì y 
l } n i t e r Mi l l a d i s i a n z a d i 10 n -
p*i - e e al l i n i t e d , k»; .i \ 

Pure Masteghin e Zamparmi 
nella riunione del 20 a Roma 

N , ' 1 i t i i i n | , . i i i - • ii|{i - t . i . i d e l 
K o l i l o - 0 al l 'a i i z / o di ì 'o - s p o r t . 
i i r .pcrr i t . i t i P U ' r o m b i t i i m e - t r » 
Hi : i., 1 d i - M . i r a v i l l a , i . « o r d i i . m i - e 
.d p r o f i - » | o n -«mo a n o h e >fll c v 
a z z u r r i M a - t e K h m e Z a m p a r m i 
M i . s t t g i n n , eli»* e p i ^ o ni . i . - j i . i i io . 
i o n i a t i . V i t t o r i e - u D e P l e -
l 'u ' i , c o n t e e n o t o / t . i i n p i r l o ! h » 
l e n i p i l v a t i » !» rn e i l a l'Ita d ' a r 
d e n t e a o , , r e c e n t i O l i m p i a d i . 

- I 

Presentati ieri al la stampa 

Il XX giro del Lazio 
e la 3 giorni del Sud 

ti / . n I l e O I . \f> 

Sorprende Dacilia 
nel Pr. Vthinìo 

I i ' n m i o Vo'«!nlo I L *U> oou. 
m c l r . lt>0U» p r o v a eli c e n t r o i l e . -
l i r i u n i o n e d i Ieri - d l ' i p p i d r o 
m o d i T e r d i V a l l e . Ila v i s t i . 
!.. v i t t o r i a ( | i D . i c l l l a c h e e v t -
t i n i . . .. r e ( f " l a r e in 1 d u a l e K b . i -
n . I e i h e a v e v a i o m l o t t e d a l 
- v u ! - m e n t r e i f a v o r i t e Z i e 
CiK . v i v , c o m p i o t r i * * " t u t t e 
e - t u i • * » i h . ' i ! , i i -e i i u n a r e t 

i l i ' . r i | .rt i -nz-i i i l e o e p o t u t o 
.. r i l . , n e | t n il i |U . . fTo p o i t e . 
d o ' r e H.iii»;,' 

l u i , 1 l i - l i . t a t i i C O H M X * 
1 \ a , « UH l'I I l a , _' \ • I I ' •>- • 
t o t V *<•. p \f,-:\< a '- ' l i 
C O R S A 1 v . e r r . . . 2 M . - e . . 
n . i r b a n i r . i , i r ; » f.~. p ? : -2 t ) -
20. a 22*. I l i C O R s x I Me

li X X - i d e l L a z i o . i- )a 
1 i n a •- I l i - . ' .orni d e , i-tid - i s o n o 
«stati- pn-i- i ut . i t i* ti i l p e m e r i K i c i o 
n r . i " i r • d i u n a i o n f e r i - n z - i 
s t a m p a I e d u e i i ia t i i f . s t a z i o n i . 
Ili c a l e i l d a r i e p e r l ' I l o t t o b r e e 
( la i l'I al l'i d i l l o H t i - ' o i i i i ' l i ' . s i 
».v i l u p p e r i n n o n e l c r . i t r o m e r i 
d i o n i - i i l in p u t i i " ! i r e i n - ' l e 
p r e v i o , r d e i l ) a < - o L i z i o e n e l l a 
i n t e r a r e g i o n i d e ! M e i tot-. a b l -
t u a l m e n ' e l:.n-» t i r a t a d a i g r a n d i 
iv i c i ' n i e n t i e e l i i - t i e i La- d u e 

p r e v i * r i p p r t - M m t . i ' i o l a c h i u s u r a 
d e |)re(*r unni .» c i c l ' u t i c o l'Jijl 
d e . - t ' e r r i . - n - i l i . l o S p o r t -

Il - C i t o d e ' L , z i o - . g i u n t o 
a l .. f i l i v e n t . s f i t n j c d i i i o i i c . 
p i r i i r a d i S . i b n i d i i p e r t(>»*oare 

- subì*" la v i a \ p p t a e T e r r a c i -
i ia l ' . ' raver t -o l i p a n o r a m i c a d i 
•spi** o n g a . ( . n-ta F o r m i i <• a i l -
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Stabilito nell'incontro « triangolare » 

Intervento dei sindacati 
sulle ore straordinarie 

Le conclusioni della riunione presieduta dal ministro del La
voro tra sindacalisti e rappresentanti degli industriali - Isti
tuite commissioni provinciali per Tesarne delle autorizzazioni 

Grave misura antisciopero 

Reparti di militari 
ai servizi Ital€able 

1 lavoratori decidono di proseguire l'astensione e manifestano 
davanti al Parlamento - Rifiuto alle trattative con i sindacati 

Continuazioni dalla la pagina 

Le o rganizzazioni s inducal i 
i lei l a v o r a t o r i pot i a n n o in
t e r v e n i r e in ogni p rov inc ia 
ne l l ' app l icaz ione del la legge 
su l l e o re s t r a o r d i n a r i e . P re s 
so ogni ullicio del L a v o r o 
v e r r a n n o cos t i tu i t e c o m m i s 
sioni compos t e di q u a t t r o 
r a p p r e s e n t a n t i dei l avora tor i 
( p i ù i r i spe t t iv i s u p p l e n t i ) e 
di t r e r a p p r e s e n t a n t i dei da
tori di l avo ro : le commiss io
ni d a r a n n o il lo ro p a r e r e sili
ce r ich ies ta de l le impre se pe r 
ef fe t tuare il l avo ro s t r ao rd i 
na r io . muorizz.azioni clic poi 
v o r r a n n o decise dagli Ispet
to r i dei l avoro 11 p a l a r e 
dei s indaca l i si impr imerà 
.Miche su l l e ragion) tecni
co -p rodu t t i ve elle giUìNtifiehi-
uo o m e n o l ' o t a r io s t i a o i -
d i n m l o . Q u e s t e le decis io-

PER 24 ORE 

in 

a 

Taxi 
rimessa 
Milano 

MILANO, .ì — Si è te
nuta ieri sera presso la 
Società umani ta r ia una a s . 
semblca generale s t raordi
nar ia di tutti gli art igiani 
tassisti in meri to alla pro
posta del iberata dalla 
giunta comunale di im
met te re 1050 nuove licenze 
d! autopubbliche. 

L 'assemblea . t e rmina ta 
alle ore 3 di questa notte, 
ha deciso in segno di pro
testa di sospendere il ser
vizio per 24 ore a pa r t i r e 
da questa mat t ina 5 set
t embre . 

Un comunicato rende no
to che rappresentant i del
la categoria si recheranno 
in matt ina presso le auto
rità competenti per chie
dere il ritiro della decisio
ne della giunta, nonché la 
riforma del regolamento 
comunale al fine di - poter 
offrire alla cit tadinanza un 
migliore servizio più con
sono alle esigenze dei cit
tadina non disgiunto dalle 
giuste rivendicazioni di chi 
d i re t tamente lo esplica », 
il comunicato aggiunge 
che - in a t tesa di esami
nare e s tudiare più pro
fondamente il problema in 
questione s« potrebbero at
tua re esper iment i per of
frire un migliore servizio 
nelle ore di punta ». 

ni pre^e iei i al m u i i s t e i o 
del L a v o r o in un ineunti o 
« t r i ango la te» p r e s i e d u t o da l -
l 'on. Su l lo e al q u a l e pe r la 
C G I L liano p a r t e c i p a t o i com
pagni on. Agos t ino Novel la . 
Vi t tor io Poa e Luc iano Lama . 

AUMENTA 1 / O C C U P A 
ZIONE MA ANCHE IL LA
VORO STRAORDINARIO — 
La d iscuss ione si e svo l ta su l 
la base di una c i r c o l a r e min i 
s t e r i a l e c h e r ibad i sce il c a r a t 
t e r e eccezionale del l avoro 
s t r a o r d i n a r i o e hi obb l iga to 
r i e tà de l la au to r i zzaz ione del
l ' I spe t to ra to del Lavo ro su 
r ich ies ta de l l e d i t t e i n t e t e s 
s a t e ( l ' obb l igo «Iella r ichies ta 
e p e r le i m p r e s e che s u p e r a n o 
i 100 d i p e n d e n t i ) . 

Q u a l e e la s i tuaz ione a t 
t u a l e pei q u e s t o p rob l ema? 
Nel la r i un ione e s t a t o docu
m e n t a t o c h e se a u m e n t a la 
occupaz ione ne l s e t t o i e indu
s t r i a l e . ui pa r t i co l a r e in a l 
cuni c en t r i , a u m e n t a a n c h e 
il n u m e r o de l l e o r e s t r a o r d i 
n a r i e p r e s t a t e dagl i opera i II 
f enomeno ha c a r a t t e i e nazio
n a l e «• t igna t i l a in m i s u i a d i 
ve r sa le v a r i e ca t egor i e in
dus t r i a l i . in p r i m o luogo 
que l l a m e c c a n i c i . In t e re s san 
ti da t i sono s ta t i fornit i da l 
m i n i s t r o in baso ad i in 'm-
chiest.'i ef fe t tuata a To r ino : 
si t r a t t a di una s i t uaz ione 
pa r t i co l a r e c h e t u t t a v i a s e m 
bra e s p r i m e r e t e n d e n z e più 
genera l i 

I/I.NC'IIIESTA CONDOT
TA A TORINO — S o n o sitate. 
i n t e rpe l l a t e TOH . iz iende in
dus t r i a l i ne l le qua l i nel qu in 
q u e n n i o 195tì-1960 l 'occupa
z ione r i su l ta a u m e n t a t a da 
1TU.000 a 220 000 u n i t a lavo-i 
l a t i v e . In p a r t i c o l a i c l ' au- j 
m e n t o de l l ' occupaz ione in 
q u e s t e a z i e n d e e s t a t o il se
g u e n t e : au tomob i l i 2 - P i : ca r 
rozzer ie 6 9 ^ : e le t t ronico-1 
carnea 1 6 0 ^ ; m a c c h i n e uteri-1 
sili e m a c c h i n e p e r ulhci 20 j 
pe r c e n t o : ch imica e gomma' . 
lB'c; u n i n c r e m e n t o no t evo - 1 

l e si e a v u t o a n c h e p e r l 'in
d u s t r i a dell" a b b i g l i a m e n t o 
m e n t r e p e r i tessi l i l 'occupa
zione ha un a u m e n t o pres.so-
c h è i r r i l e v a n t e . 

E v e d i a m o o ra l ' i nc remen
t o de l l e o r e s t r a o r d i n a r i e : e s 
se r a p p r e s e n t a v a n o il 3 . 6 ^ 
de l l ' o i a r i o n o r m a l e nel 1955: 
d i m i n u i r o n o all'I."**- nel pe 
r iodo 1956-1958 s u b i t o dopo 
l ' emanaz ione del la legge p e r 
l ' au tor izzazione da r i lasc iars i 
dagl i unici de l L a v o r o , e r i sa
li ta o ra ad u n l ive l lo s u p e 
riore al Zr'r In r ea l t à il li
vel lo e mol to s u p e r i o r e e 
molt i l avo ra to r i hi s tup i 
r a n n o a l egge re u n a s t a t i 
s t ica o v e lo . s t raord inar io e 
di 6 o r e ogni 100 Q u e s t e c i 
fre c o m u n q u e e s p r i m o n o 
u n a t e n d e n z a : ' o s t r a o r d i 
na r io a u m e n t a . Con qua l i ri
su l ta t i? 1) i l a \ o r a to r i ehe si 
asaoggettano a d u n n u m e r o 

e leva t i s s imo di o i e s t raoi di
luirle vedono r a p i d a m e n t e 
d e p e r i t e la lo io capac i ta 
profess ionale e la loio s tes
sa s a l u t e ; 2) hi f tenunu le 
u l te r ior i possibil i tà di espan
s ione de l l 'occupaz ione ; 3) gli 
indus t r i a l i i iduct .no in tal 
modo le spese pei con t r ibu t i 
.sociali a u m e n t a n d o cosi j lo
io piot itti . 

L ' inchies ta e l l e l tua ta a To
n n o p iova come il « miracolo 
i ta l iano » poggi in p r imo luo
go su u n ' a c c e n t u a / i o n e del lo 
s l o t / o dei lavora tor i , sot to
posti ad ora r i p io lunga t i per 
r a g g i u n g e r e una pagu che le 
o re normal i non forniscono in 
q u a n t i t à s-iifjlcieiite al le ne
cessi tà del la vi ta In te re ge
neraz ioni ope ra ie b ruc i ano 
r a p i d a m e n t e la lo io vita sul -
l ' a l tn ie del «-miracolo»: q u e . 
sti gli aspe t t i uman i del pro
b l ema discusso ieri al m h u -
s l e i o del Luvo io 

LE GIUSTIFICAZIONI IN
DUSTRIALI — 1 da to r i di 
l avoro ( p e r essi ha pa r la to 
Ange lo Costa , vice p res iden
te del la Con l lndus l r i a ) p u r 
non a t t a c c a n d o le p iopos te 
del min i s t ro h a n n o t en t a to di 
g ius t i t icare l ' abuso del le o i e 
. s t raordinar ie ne l l ' a t t ua l e p io-
cesso p i o d u l t i v o de l l ' indu
s t r ia i tal i .ma A r g o m e n t i : I > 
non si può s en ip i e c h i e d e t e 
l ' au tor izzazione: se si deve 
s c a r i c a l e un camion t e r m o 
ai cancel l i di una fabbrica 
t ' indus t r i a le non può pr ima 
r ivolgers i al min i s te ro per 
ossei e au to r i zza to a far lavo
r a l e un g r u p p o di ope ta i do
po l 'orar io n o r m a l e (ques to 
natili a l m e n t e e un d ivers ivo 
pei clic i casi di ques ta initu-
la non r i e n t i a n o ev iden te 
m e n t e ne l l ' abuso del lo s t raor 
d ina r io ; 2) es is tono motivi 
t een ico-p iodu t l iv i che yiu-
s t t l icano lo s t i ao rd ina i io Ad 
esempio vi sono fabbriche 
c h e non possono ancor.} isti
tuii e due lui m di l avo io ,ui-
m e n t a m ' o l 'occupazione ma 
d e b b o n o l a v o i a i c dieci «ne al 
gioì no in a lcuni l epa i t i por 
non i i e n a i e il l avo io di al t r i 
i epa i t i ; le m e s t r a o r d i n a r i e 
che p . n t o n o da ques to mot ivo 
p i e p a r a n o le condizioni pei 
a m p l i a l e l 'occupazione In 
sos tanza l 'mtei ven to di Costa 
ch iedeva una legalizzazione 
del la s i tuazione a t t ua l e 

LA POSIZIONE DEI SIN
DACATI - ' l u t t i i d i r igen t i 
s indaca l i che h a n n o preso 
la paro la in l app re sen t anza 
del la C G I L , del la C I S L e de l 
la L1L h a n n o mani fes ta to il 
loro assenso a l le d i r e t t ive 
c o n t e n u t e nella c u c o l a i e . Il 
c o m p a g n o Novella h.i c e n t r a 
to il suo intei v e n t o su ques ta 
quest ione* i s indaca t i sono 
e l 'accordo nel comba t t e i e l'a
buso del lo s t r ao rd ina r io , ma 
d e b b o n o .ivet la possibil i tà 

conci età di intet v e n n e su 
ques ta ques t ione . Da ques ta 
p iopos ta a r g o m e n t a t a am
p iamen te dal s e g i e t a n o ge-
ne i a l e del la CGIL, e nata la 
unpoi t a n t e modifica alla cir
cola te ininistei tale che isti-1 

tuisct le commiss ioni pro
vinciali del le liliali a b b i a m o ! 
già rifet ito 

Nella r iun ione e s ta ta di
scussa .incile una c u c o l a i e 
del t innis te !o pei la i e t t a ap 
pl icazione del la legge che a-
bohsce i limiti al t i , e d e n 
men to «Iella mano d 'opeia nel 
t e r i i t o n o nazionale In que
sta sedi- i s indacal is t i hanno 
allei m a l o che non si dove op
p o n e a lcun f ieno alla mobi
lita dei l a v o i a t o n che t iova 
no occupazione in I n o l i o di-
verst da quel l i di loio ievi
denza . il p ioblem.i dell 'eso
do dal Siiti deve ossei e af
f ronta to ci caudo nel Mezzo
giorno n u o v e e sufficienti 
fonti di occupaz ione 

WASHINGTON 
alla (litis.i G i lp . i tnck . subi to 
dopo i| --no ì t e n t i o a Wash
ington (al le 13.30 i ta l iano) 
dal week-end ti ascoi so nel
la Mia ievidenza est iva di 
l l vaun i s Pn t t a Cape Cod. 

In p ie iedcnz . i la Casa 
l ' i .uua avi va a n n u l l i . ilo 
il i,i tei za esplosioni ' a tomica 

'tu l l ' l ' i i oiu S o \ ' e t n . i Secon
do tale 'litui inazione, si t t a ' -
t i ' ienbp di un<i bomba di po
tenza ti ti piccola e media 

i p ios i imibi lmei i te i n f e n o i e 
"alle due pi et edei i teuieute — ..ci-ettare (ni cambio d e . 
annuni i..te si-mpie ila Wa>h- h h e i o accesso ,, Herlnio ovest 
,n<'ton sanci to da un t r a t t a t o ) il con-

\ Loiidid. d o \ e stallia.-" hno dell 'Odei-Neis.so. r ieono-
- o i n u l t o nei la p u m a voi- M-c-'e- p r o v v i s o r i a m e n t e ia 
! , dopo h t ono , il CoiiMii l . . i l ( ; i ' ,» , '»m '« o , , e » L , l e e impe
d i i i nn i . s in sotto h. p i e s . - U m v i i a non p io i i ic t to ie ma i 
d m / . , d \Lu militili, il f,,-,'.ii ni, iiiiclctui alla G e r m a n i a 
leigtl OllUe Ila , e -o noto - \ i _ | o \ . s l p u . c h e i sovietici lac-
si i i i h e >1 tioM'ino I,ri- i . - U i . m o a l t i e t t a n t o i o n la G e i -

jn io non ha pei i] moine i 'o ! man .a . i n c u t a l e * 
''ah un pioL>e1tnil i:pie.-.i h" I ' > ' u ^ 
p iopi espei ' . 'neut i uucle u i Dato 

i l n nuovo l o n t . i b u t o all 'ali- ( < 'i ' *'" 

nei conf iou t i del la C i e i m i -
uta. I n a poli t ica .uuericd-
na basa ta sulla rea l tà dei 
fatti e su l l ' abbandono del le 
teoi ie r.schtOse e fal l imen
tari .siliebbe più o p p o i t u n a 
i i l l ' in te ino e ali 'e&leio - -
sc r ive .id esempio il com
m e n t a t o l e del .Yen" York Ti
mes. A i t i m i CiucU e conti ' 
e sempio di un a t t e g g i a m e n t o 
leal is t ico. l ' a i t icol is ia u t a il 
lecei i te d iscoiso pionunci .Ho 
al Set ta to stilla ques t ione te
desca dal hena to ie Peli . « Noi 
p o t i e i n m o — ha dot to Peli 

nota che molti ->'--
sono co i ima tu la t i 

p e i il s u o ( l ls( o - MI 

ne van tagg i , non v o g h a m o 
umi l i a r e ne v io lare i ds i i t t ' 
e gli interessi ci. chicches
sia ». 

MANZOCCHI 

KRUSCIOV j m c n l o ileH'isiei i-mo b c ' l i o 
nenli Stat i l ulti o \ einito 

jou^i da l l ' ex p t e s iden t e l ' i -
s e i i h o u e ' . l 'uomo del l ' I 2 

I- ìill'l mone So\ letica In una 
m ' e i i ' s t a ion i Ossa al la uv -
sta Ine V. scnliou e i . d >po l 
a\ ei i In tu i to Kenned i •>< < 
a \ e i MI\ iato i 1500 m a n . i c s 
. ime' ii ani a Bei lino. d u i n a -

fia < h(- e.!| S ta t ' l n.ti Mo.i js tat * Kiusc iov ricoida 
ihotio p i e n d e i i ' l 'nuziat \ i qu ind i le p ropos te sovie t iche 

poi Mollino l ' o \ | p e i l ' immedia ta conclus ione 

hi mi"i la i on i e mozzo di 
I lozione di Ile ' oiitrovei 's.e 
I ti i MaZ'onal . i l te im. i che 
' popo laz ione ili l i e t i .no o\ 
M o i e d.i sola scegl ie te 
i sterna oioi iomico e Mie.ah* 
il dia i dtti e po te r e n t i a i e .n 
' e laz .o i ie con tu t t i gli «iltn 

la Commtskione centrale e i o -
nomicu i/el PCI e contempo
raneamente m dedica eoa 
passione al movimenta de 
Consigli di gestione di cui In 
segretario nazionule per de» 
anni. La .stia esperienza, m 
sua iiinpiu « n i r i t à di >t!tiHn-
MÌ e di pubblicista nel cam
po della politica economa <> 
ne facevano una delle tìgut' 
di dirigente politico più sf
atate del movimento opera .< 
i/(i'*<iito AU'VIll Congre.'^-
del purtitti l'iene eletto .io' 
C o m i t a t o i r t i t r i d c . dopo eli. 
giù da tilt «itilo gli era stato 
affidala la responsabilità de'-
ht Comnuv-uom* (oa l r a fe oc<i 
nomicti ilei PCI. Era anche 
r e d a t t o r e di • H»»ntM"tfn » e 
ih >-- Politica ed eeononro -
oltre ejic collaboratore <l> ' 

I nos t ro n ' o rna l e 
| Lo scorso anno ava a pulì 

M>- hlicato in volume una sci . 
m - ' d ' scr i t t i .sulla j iol if ' ia er-o-
, lai unmtcu italiana deali anni 
• •st successi11 uiin bbera^otie 

il s|_ clic rappresentano un c»''-

Riprende con vigore l'azione dei chimici 

Iniziato un nuovo sciopero 
alla Farmitalia-Montecatini 

Iht it'ri Man* in srinfirru //rr .>ri 

ilialuti' ili i\otiuu — (loiUmuii ii 

uiuitu unchr i ili/iemlcnli ilella Hlm-

Setlinm Tunnese la lutili alla l'urlìi 

SKTTLMO Ì O l U N I ' S i : . o 
— I.a l'ai m i t a l i t i -Mun te i a t i -
m di S e t t i m o To i inese e li 
nuovo f e n n a ' i t avo la to l i , io -

p ingcudo le l a p p i e s a g h e 
clic h a n n o colpi to quindici 
compagni di l avo io . hanno 
deciso ili e f fe t tua l i - 48 oio di 
sc iopeio a p a t t i l e da qtio.sta 
ma t t ina Al cent i o di qne.sta 
nuova azioni e la iich'o.s'a 
di piov vodmieii t i clic difen
d a n o l ' i n t e g n t a lis'ca del la-
vo ia to re . Le condizioni di la
voro in ques t a az ienda della 
Monteca t in i sono \ e m i n e n t e 
p teoccupai i t t Nel 10G0 uli ni-
tor t imi su) l avo io sono iad-
doppia t i n.spetto al 1050 
Sc iup io nel 151(50 .si sono avu
ti 852 casi di ma la t t i a MI C U . 
ea 000 d ipenden t i , con una 
mediti di 18 «toiiit di assen
za pei CÌIM) Su «.piat.tuta nia-
la t t ie piulc.ssiniiah contoiii-
plttte da l l e legm vigent i , ben 
15 sono que l l e che colpisco
no i l a v o i a t o n del la l ' a m i -
talin 

S e m p i e a S e t t i m o ì l a v o i . -
l o n del la P u e l l i .sono munt i 
al 54 g io rno di sc .ope io con 
la pai tecip.izioue di tut t i gh' 
ope ia . . Ioti .su invi to del la 
C i . de l la P i ie l l i s: sono, i ui-
n i te lo C I. dell.» ATM. dol-

l ' I talgas e dell. 
a p p i o n t . n o no 
v a s o h d a i i e t a 
( j o i a n t i 

i Alicheliii pei 
p ,ano di a i t i 

li o u <̂ l o -

Lo sciopero 
alla 

Rhodiatoce 
N U \ A I ( A . 5. — Questa 

ma t t i na i s i u o n t o l avo i a to -
ii dell.i Hliodiatoce. ade ien t i 
tu maggiosai /.. alla CISI . . 
h a n n o iniziato 1» -i lope io ih 
sei gioirti indet to dal la 
r i L C K P - C G l l . Gli opo ia i 
della Monti i .ituii Azot » •• 
de l l ' I s t i tu to i . e t i c h e , uh al
tri due s t a b i h m e n t , no\ a i o -
si del nionopi ho chimico 
h a n n o deciso di u p i e u d e i e 
in un p i o s s u n e t n t u i o la lot
ta so |, | d i i i z ' o n i non ae 
co t te la di d o e i i t o i e le pio-
poste nei Mipf ia ie l a e e o i d o 
sop.irato f u m a t o con la CISL 
e la l ' I L 

teneste lo ni t ' / ' i di ' il f-
vu che ch iudono le 72 o i e 
di sc iopeio inizi.ite .sabato 
nei compii ss i ch in i l i ' del 
Nov.ue.se CJue-t.i massiccia 
aziono, che ha visto la p a i -
lecipazione «lei lavoi i toli 
o.scillare dal 90 al OH pei l e n 

to. ha infoi tu ;• i 
alla Montecat ini 
al la I IL Quest i 
( ati Inumo v isto 

d i l l e l ' I j 
d i a C l - s l 
due s tì\i 

i n t a t t i 

Si apre il 10 a Brno 
la III Fiera internazionale 

f t i a g r a n d o m« ge.oi .aiza dei 
Imo iscri t t i p<ulo(ip<.io (o j i 'do i 
i u t i i s iasmo alla lotta muda ta 
dal la r i L C I ' P i . ut io un M -
l o r d o ohe e-ìsi d loodoiio a n -
coia , ma sciupi» più debol
m e n t e 

I- 'appello lani iat.- da No
vella al convociio milanesi 
indotto laMa FU «'PP poi la 
unit.i d* izione noi t ic s-iuda-
o.it sulla b,is (. d, . ' vend ica 
zioni luci l i « di lo tnplosso 
non e e idilli, ni ' \ noto* ha 
s o i \ i t o a r . i f lo 'za ie l 'uni ta 
ft.i i l a v o i a t o n e ha mosso 

li s indacat i sciss-,misti noli i 
imposs thdi tà d maii tenei si 
ani 01 a a liini'o . i inorai , sul 
le Imo inibizioni 

'I a le !• l.i s i tuazione eh • 
s> da pei K i t . , l ' en t ta ta ni 
lotta tinche d i l l a I thodia to-
ci- di \ iliadi ssola, ilio con 
lo statuit i t i ' ut. , di N o v a r i . 
fot nisoo In niati ri.» pi una pei 
t u t to il sTt toie fillodi toi e 
de l le fibre t i s^ ih O c c o u e 
.incile sOi!»!alaie ohe la f 'ISI 
p r o v i n c n l e d< N(>\;ua h • 
avanza to a l l ' Monti ci* mi 
p ropos te pei . n t e u i a i e l ' .u-
cordo hepa ia to e che l,è CISI 
di F e r r a r a h:. p m p o s t o una 
.izione imitai i dei t i c s in
daca t i pò- i n c o i l e alla Moli 
tecat ini il qu. rto tu rno , un.i 
dello riv endiir.zioni f o n i a -
menta l i avanzato dal la P I L -
C P P - C G I I 

d i I l o si o p e i o 
•,101 n i a l l ' I t a l i a h l e e 

s t a t o i t i i a t t e i i z z a t o d.t - " i a , - i 
a v v e n i m e n t i II u o v e i u o l'.i 
a p p o g g i a t o l*i111 u . d i a z i o n i 
t i n t i s c i o p e i o d o l i t i s i i c e l a 
( o n t c s s i o u a i ia i l ' " " i l l i p o i -
t . u i t e i d e l n a t o s e i v i z i o p u b -
b l i t o . m e t t e n d o a s u a d i s p o 
s i z i o n i l e p . u t i d o l l . i M a i n i ì 
e d e l G e n i o , e i o s t i i n c e n d o 
l i u i l i t . i t i a p i e s t a i e . s e i ' , i-
z u . a t t i v o H o u l i i m p i a n t i , a l 
p o s t o deii\i -i i o p e i . i i i t i N e l l o 
s l e s s o t e m p o t i n t i i o n t i n i i . ' i l - • 
li d i p o l i z i o t t i . s o n o s t a t i . l ' - | 
s p o s t i t i t t o i i i o a l l a s e d o t li I- ' 
r i t a l e a t i l e p e i i n t i m i d i t e u b 
- i ' " p e : ,,,:\. 

L.i ì ( s p o s t a d i i lav m a t o i i ' 
n o n s i e l a t t a a t t e n d e i i N e l 
l a s o l a t a V-li si o p e i a l i t i n n i 
n o i n a u i l i ' s t . i t o n e l l a p i a z z a 

P. i t I . U I I I n l o 

.e i ie "oZ ' . i t i 
p i o s ' d o n t e p i o s o H t u * a l l e l 
ui i n d o i d d ì i i t t i n ,1 d i C O I I - . I -
1I01.11 e 1 1 q u e s t i o n o d< H e -
I m o .* i l i 1 s M o ^ t i 1 d i ' i 1.1 
l o t t a t l a la ( « i n i e z i o n e s | ) i i i -
t u . d i s t i c i •• i n a t e i i a l i . s t n a 
d i H ' u o t u o ,• d e l s u o d o s M -
110 - ,. 1 h o m q u e s t a l o f i 
î l S t a t i l ' u l t i - ' d e b b o n o r - . -
s e i e d i s p o s t i ,\il . i s s i n o c i - a 
d e i t i s c h i * 

N o n m a i n a n o j i e m a r a 'no 
l e ( ' ' t i c h o a l l ' o p i " . i t o d e l 
m>v e i n o p e i la s u a p e h t <• 1 

di un t i . i t t a to di litico con la 
Got man ia e per la normal iz -
z.iz'ono su t .do base, do l l i 
s i tuaz ione d. Boi lino o c c -
deut . i le » Le p iopos te sovie
t iche — s-i leuge .uii'iu 1 — 
h a n n o un solo o b i e t t u o poi -
10 fine .11 ì i 'sului della se 
conda m i e i i a mondia le , n i n 
ni i l ' zza ie la s i tuaz ione ni 
l'.uropa e a t t e n u a l e la ten
s ione ohe minacc ia la pace >. 

- Noi — af torma Kiusc iov 
- - non ( c i c h i a m n guadagn i 

fr'hctri prezioso per U\ <>• -
ria dolili vita politica ed ce 
noinica pm recente del no
stro paese 

La sua fine ìmmatnrn • 
improvvisa prive il parfit" 
e il movimento operaio >', -
Unno di mi tiii'/ffiHh» fede'» 
<b uno studioso e d> un d -
rmente moderno che tanto 
aneoia avrebbe potuto don 
alla causa deìlti democrazia 
e del soctnlisiiio 

In (ptest'oru tristissima, < » 
familiari del compagno Man-
zacclii giuuuann le condo
glianze fraterne della dire
zione del Partito, della no
stra redazuoie e dei compo
nili tutti. 

La conferenza di Belgrado 

nello \ a-
adiat ent i ( il oppi d< lav 01 1-
t o i i s , s o n o s e d u t i p o i ' e i i . ^ 
i n e i i t i o il 11 . i t i l i o \ e i n v a p 11- ' 
z i a b m l i t e o s t i u l t o | 

L t s e u r o t e i t a d e l l 1 ( " l ' i n -
1 a i l e i I iv 01 o n o n i p p t n 1 
v e n u l a a l o n o s t e n z a d e l H'<<-
v o a i l>di 10. h a uiv t a t o u n 
v ' I n i t o t o l i ' U ' . m i m a d i p i >-
( s t . i a l m i i i i - ' i i i d e l l , p o . s ' e . 

S p a l i 110. e a l M I I I I I M MI d e l 

I av i o . . . S u l l o , i l u e d e n d o lo ' 
i m m e d i a t o ' d u o d e i in l i t i 
II i lae.1 ' ì u p i a t i t d o l l ' . i z > 11- ' 
d.i n o n i h o l ' m t e i v c u l o ie i 
d u i n i i n i s ' 11 p e i 1 i n i i i e v <•' 1 
l ' u l t i . i s i i i o n z a d o ^ l i . i i d u . s t i , 1-
li n e l l a v e i t e iz 1 m c o >.' 

I n t a n t o . .1 1 o n c h i s i o n o I 
u n a d l o U a t 1 a s s e m b l e a . 1 ! a -
v o i a t o i i h a n n o d e c i s o d i p i o -
s 'oi i t iMt ' l o si ,01)01(1 e l a l o t t a 
s e n z . i l . i s ( , a i s m t i i n n b i o. t i 
n o .1 1 . m i ; . u m > c i i> u n a s o l u 
z i o n e s o i h i i s f . ' c o n t e d e l l a U ' i -
t e i i z a 

I .a l o t t a a l l ' I t a l i a l d i -
11 1 on l 'a t tenu .amento i -

III I (ill.MHt — Il pii'sidi'iui' rullami Dortirus o «lucilo iiidonrsiuiiu Siikaruo (sinistra) Uau-
1111 il hi'Mi t'unto ai rapprcsi'iitiiiili « • » 11 uo 1 esi Adulila. CUciua e BiinilinLii clip arrivano alla 
rolifvroit/.i (Tolofutui 

1 . 

Azione in Sicilia 
per la riforma 

agraria 

s t anz i a lmen te il l on t e i i u to 
del la discii.ssione 1 ho si e 
avu t a nel eo i so del lo sedu
te pubb l i che Cosi, l ' n u p e -

) uno di . l iu ta io ( one i e t . imen -
1 ti 1 popoli in lolta — e in 

pni i io luoi;o l 'A l t i o i a — por 
n a n a s u c c i a e dal « « - | r .n thpe in lenz . i MOUO n b a -

v e i u o c e n o .ni osse le • • > • - . , , , . „ , „ „ t„, z.i II dm u m e n t o 
.«.pnt.i — e ia s ta ta dei Isa t ,1M.(I(. r,m»i|i ' il»ihi 
mu ta i i .uncntc dai s indacat i 
della CGIL . CISL e CISN.AI .( 
dopo che ,1 'JK .mosto le t i a t - | 
t a t ive pei 'il i innovo del con-! 

il. l av ino si e t . imq 

unto dal ia siica'ta 

t i a t t o 
l o t t e 

I 11 p ia l lo sc iopeio nazift-
n.Av e i a stat». o t lo ' tua to la 
se t t imana < U I M I S H K . ' M -
v.mieli te l i voi lonza aveva 
av uto un maspi nncn to .i . au-

qu.ile. m 
p i 0 \ (li 
1tt.1t 

l i q u i d a 
z i o n e d e l l o l o n i a l K i u o e l a 
ev a c i i a ' i o n e i l i t u t t e l e t i u p -
p e s t i . i i i u ' i o d a i t e n o n i d e i 
p a c i i l i o v i s i o p p o n g o n o e 
m p a i n o i a 10 d . i H . s o r t a 0 
d.\ < ì u . m t . m a i n o P e r 
1 l e u . u d a 
1 l i m o n i o 
d i s . i t i n o 

( p i . 
il 

nt . . 
il i l l s . i i i l i o . ;l d o -
' . h . u l i . s i e i l i o 11-I 
enei alo o i«»uiple-

i to l i m a n e l 'o lnet t ivo fonda-

gonis te .1 que l l e de l la g u e i -
ta . dell.i conse rvaz ione , i le l -
l ' u n p e n a l i s t n o . Il che . o l t r e 
a c o n f o ! m a t e J.i va l id i tà de l 
m u d i / i o ohe il m o v i m e n t o 
opei.110 e l o i n u n i s t a i n t e i -
nazioiinlc ha d a t o di uni» ilei 
fondamenta l i l e n o m e m dei 
nos t i i t empi , la d i sg iegaz io -
110 del s i s tema colonia le . 
con t i ene a n c h e u n ' i m p o i t a n 
to ind icaz ione di g l a n d e at
tua l i t à o che dovi e b b e hit 
r i f let tei e 1 d i l i g e n t i de l le 
po tenze occ iden ta l i : una pa
co (ondata su l lo « s.tatn 

j q u o > e M o n c a m e n t e e p i a -
t i ca inen te imposs ib i le , poi-
che il mo to d e l l ' u m a n i t à 
vet.so il p rogresso e la h -

- a d o l l ' l t a l c a b l e l.t 
m o d o a p o i ' . m i e l i t e 
• 01 io h a 1 i p i o s o * t ' 

- i b o i t a n o n p u ò o s s e i e a n i -

V 

t i C o n i 
:in d e i . 1 
a . " a . o r . 
il O S V I K I I r-

i n o v . n i e n * • j 
l i i n i i 1 . i i ; r a r 

N e l cor - .» 
s* sto d o n i . n z 
*•> n e i ; t ' i v o d 
in 
•r . i 

1 ic!*mir<l i ' - e d 1- j ' " ' 
'• r b r r . e e in" , r n - j * '1 

• r t n o li 1 d e e s a 
1) < V i l l l | ) | l . i d i ' ! 

tic.» j " ' r la 1 -

i< ila minialo 
",1 l"ti*ìet;u aliti 11-
-u: a U r t r . s t- !i , . 

v e r s o t e i 11 i i v o « ì f i c i i i a r m i . 
t t l l . i lo d 1 t i 

vi c.mtr.i" • 1 
l 'onira"! .•.', . 
.iitere^saro i » 
*t». doirncni'ii 
quello f.ifc-' 1 

Por .nipor"' 
l o e i ' c e j ,i ' 
Tr ip ili e s-- • 
l " i l s , . ; : , ^ , , ! , - ' 

v TU* ale d "_''. 
." » 0110 - . - - . J 

.'aro ci .» p-.->•. 
«1» f o r . u v . - 1 " 

: i i \ i i . e . " i l . 
- Ì*IV • c h e 

• t ' , ,r. i.»: 
"o. noi To'. 
•• 

. . . ; ; i ^ r 

\ o tr.o* 
> p io . " ! at> 
.II.» s - itp.^ 

or ' An !, 
: • - . ( IO ' I I 

\ c .:.- av 
i V . i r i 

e t m i 
di-V o t i t i 

v aiu -
'\r-.i . 

: i - . » -

• \ 
.••> p".-
r.> p-.»-
> l s l d . 

et Id 
!. . V- -
• . 

men ta lo de l l ' az ione dei p 
si non a l l i n e i t i ed il m o z z o j s t ' u o 

,, , | p ' U s i n n o pei ua i . in t i i e lai La lotta pei la loe.ststen-

nn snidai ah . d- . ...n...!..' >"•» ** ' •' - ' " , " ,
l
, , M n i u * , h l™\'?- t , , » V i l , e - , , o n , !-" ' ' c"""° ' -" 

. I H , .M . .„„ . „ „ „ . „ , . „ „ u^'"'c,,'fì" , ) r : »•» ces-c-i/ioiic eli,. lo t ta p e . I a f f o . m a i s 
,,()|(loe.li ospe i in icn t t nucleai i Jdi mezzi a t t i a ga i .mt n e che 

' v o t i o li b e sol leci ta ta c o n ' t i n u n i m e n t o gene ra l e v o i -
enei eia ,'so il p rogresso e la hbe i t . i 

A pioposi i i i d e l l ' O N T . d o - | a v v e n g a paci f icaniente e non 
pò a v e r n . i l te im. i t . i la f tm-la t t rav orso |,> c i t a s i nife d: 

i is t i t iubilo d i l l a ' u n a mie t i a a t o m i c i 

t e i III. i i h e i . l p p o - t " i * . e i ( 
l a v o i a t o n s u 2 0 U 0 } . i t i u ' a n -
d o s n e l i o i t t o m p . i d t i » * — 
t . i ' o i o n > t i c s n t ! u - a t t • > • > -
f o t l o i a l t l e n \ e n d i c i ' . u n i -
V.lllZ i t e p i " ' l I ' 'lllOV o d e l 
( ont - a t to d' lav on»: t m " ! » 
i v . d u t . 1ZIOM0 U'-ofOss 0 1 l . d e 

' t ono l l l s l 

d-l1 
• >• a 

Ul l l ' i 

dei! 

la ! id.iz on» 
\ o> t> j 315 ii 
lo ' c ' n b u z i 

I Sll l l . l l 
c i s i . 0 C I < ; N \ I . 
^ii( 11/.1. dei idev ino 
.non*.» iloll'az mio 
U 01 ia .11.oidi» 11.1.' s» 

i l 

CGIL. 
l O ' l s O -

l l . l s p 

' i n a s s n i i . i i n u a n i z z a z i o n i " i o -
i t i i i i a z i o i i . d e . In 1 i s o l u z i o n o i ( | c | | 

• i d n a la Pi 11 -s t a d i . ' i n e - ! 
.t; i 0 s e : ' / a ' n d t n ; i o !,i ~ t i u ' - | 
11 a a l ' o n i o d i l 1 a / . . m i i " - ' 

-' i i i i i - i i ! i i e f i 1 

1 L 'u l t ima sedu ta pubbl ica { 
li 

1 v i n i m 

1 eonfeie i iza pi ini 
que l la a poi te ch iuse 
colsi» del la q u a l e MIMO s ta t i 
ted.i t t i . dm irnienti con 

J u g o s l a v i a e del G h a n a e un 
i m p u i t a n t e conc t e to conti 1-
b u t o albi causa de l l a pa< e 
in A l g e n a > 

Poi pi e l idevano la pa io la 
1 t a p p i e sen tan t i ilei Conno 
Adu la e G i / c n g a l | p r imo 
si i m p e g n a v a ti a l ' a l t ro ,w\ 
a c c o r d a t e .1 hi ève scadeii / . i 
il r i conosc imento d ip lomat i 
co a l g o v e r n o p t o w t t o r i o a l 
i e n i l o Pa t t i co l a r e c o m m o 
zione ha susc i ta to ne l l ' an i 
l ' e t ede e il c o n t i n u a t o l e 1.1 
L i tmumba q u a n d o , t t faceu-
ilosi nuli uiM-gnanienti e ..!-
l 'azione de l l ' omo n o n i o t : o -
e ida to . ha espi esso la sua h -
ducia nel la dec is ione del p<-
polo congolese e ili tu t t i i p->-
polt n l i i c m i di l i be i a r s i p-^: 
s o m p i o del la dimunnzioio-
s t i a m o l a 

Su piopo.sta di S u k a i n - . 
qu ind i , tutti 1 de lega t i si le
v a v a n o in piedi pe r o s s ' : -
v a i o un m i n u t o di s i lenzio 'n 
m e m o ! 1.1 di L u m u m b a . N ' i -
a caso la m amie :i< t?e 1 1 
He lg iado si ch iudeva nel 11"-

jmo di u n o dei Mtnboh p u 
puri de l la lotta |iei hi h b . -
l a / i o n e ilei popoli da l mi» — 
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i icci di m o 
men t i n u o t i v i e di g l a n d e ; 
s i g u i l i c i t o In a p e r t u r a n i ' 
s edu ta il u i m i i p e 1 ambo- j 
g iano Nojodom S ' I iauuk h a . 

lehiesti» I.i pa io la pei annui i 

Un aeroporto 
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Un sollecito al ministero della P.I.! 
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Denuncia 
contro la RIV 

per 
inquinamento 

di due torrenti 
FIN ERO LO 

U-cnje.» donh 
I! .t .rttMn-

.blhn.vnt! HIV 
di Vill-ir Poros'i. Giuseppe M .-
dau. o ,1 direttore tc"ii co (Ul'o 
St b 1 nio- to - GutliTm..i)ii • d: 
Ptro-a Arje:.t:n.i. dti'.!»»- P.t'.ro 
Ponzetti. WIIH» fi.it. r t ' ivt . ' . u 
gaidtz.o »i .1 Pretore Mj'to I „e-
eus.-i ai . .M r .attor.zz.t".o I iitqnt-
n tijtonto dolio ..eque t'^i ioti» ti
lt- Ch.sore niediant'» jost.-.nze 
noe.ve iti s-e.ir.co der.v a'o ddl, i 
ì,.\ nr.izio' •• nelle duo L.bbr.erc 

Ali., RIV v otto f.o.tJ ...i<lolu
to .li ..ver provocato l i distru-
?,i.i)i- d. b< n ~i qiimt.iu ih tinti 
«u iir.'. lunghezza di I - eh. lo . 
n,« !n col torrente Cla.s'ine men
tre !.. - Gutterm.inn - e .irou>-i-
f.. d. ..ver inquinato 2 ehtlomi.-
t n del corso del torrente 

t Domenica pross ima 1U >et-
ì t e m b r e •>! a p r e a Bruo la t e t -
I '.1 F ie ra ì n t e rn . i / i ona l e . N e l -
! la confe renza s t a m p a t enu t a 
(•eri ''.ella i-ede d e l l ' A m b a -
Uettita eecos.Iov.icca p r i m a Io 
a m b a s c i a t o r e J a n Pud lak poi 
il consigl ic i e commerc i a l e 
ttig G e r o m i r I l a l c i r . d o p o le 

1 b rev i p a r o l e di p r e sen t az io 
ne d e l l ' a d d e t t o .stampa, d o t 
to r Panocke h a n n o i l h i s t i a to 
le c a r a t t e r i s t i c h e di ijuosta! 
u n p o i t a i i t e ni.mifcst. iziono 

Si t ia t t . i ih una m o s t i a 
speciahzz. i td nel la qua le 
v e n g o n o espos te co.stru/iotii 
meccan iche , m a t e r i e p r i m e e 
s emip rodo t t i de l le i n d u l t i te 
m e t a l l u r g i c h e e meccan iche 
La F ie ra ha i cg i s t r a to . id 
ogni n u o v a ediz ione una 
massiccia pa r t ec ipaz ione di 
i n d u s t r i e di d ivers i pae>i 
Q u e s t ' a n n o gli esposi tor i s a 
r a n n o 500 ili 36 nazioni 

Accan to a l l ' U R S S ed agli 
a l t n pae.si socialist i s a r a n n o 
presen t i gli S ta l i l 'n i t t . la 
G r a n B i e t a g n a . la Franc ia , 
l ' I ta l ia . la Repubbl ica fede
ra l e tedesca , il Belgio. l 'O
landa . la Svizzera , la S v e 
zia. il C a n a d a , il Brasi le . 

I l 'Argen t ina e mol l i a l t r i 

no . t ra le . d t r e . 
Monteca t in i . 
FKRCIAT. la 

pai teeipor. 

I p r o l i . .11 

M ' . T M 1 l ìo t ' t I. I» 
c \ l'.e o t i i un . s- , v 
d e : - » tt d l A N P l l : 

l . ' . t M RI 

I » . - . - t v : I 
eJier. 'o I ) . 1. k C h , r . . 
1) B e n o ì, • 1 i . l.t 0,7 * 
b Vi 1 1:1 » C p,>!'. n 

F I A T . la 
TIRI. l 'KXl. la 
HIV. |.i O h v e t - , 

t:. la l'j.iggn». la Innocent i . . 
la Boi le t t i , la Nocchi. Ac i fe r 1 

I n a < Còot na ta i ta l iana >' 
si .svolgei.i 1) 20 set tembre» 
e ad c>ssa >,ua p teson te il 
Miu i s t io de l l e Pa i tec ipaz ion i 
s ta ta l i Bt» che v i s f e i . i la 
Fiera IIIMCIUC al l 'un Peti il-»ji ,j . " \ \ . \ 
li. pi es i l iente dell 'Ufi KIM 

t ì h «cambi c o m m o n i.ih; Lrm.» 
iit,di>-ei'ci»slo\iJcchi hanno t e - ! 
g is t ta t t i negli u l t imi anni un" 
no tevo le increm 
tu*olare nei p r u n 
1961 r i n t e r s c a m b i o ha rag- | s - . , 'o .ppr.n . 
g iun to un i n c l e m e n t e di o l - iun or.* no ri.-i 
ti e il 40 pe r cen to n.spettoi1 ' d."M t r i l" 
a l lo s tesso pei lodo del I960 ! - *-e q«i.i""-.> 

La Fiera , e s t a to so t to l i 
nea to da l consigl iere c o m 
merc ia le . sarà un esempio 
dei successi r agg iun t i da l la 
Cecoslovacchia la cui p r o d u 
zione indus t r i a l e , nel I960. 
ha s u p e r a t o ili q u a t t r o volte 
queliti p u r no tevo le del 1937. 
Il t e rzo p i ano q u i n q u e n n a l e 
p r e v e d e nel 1965 che la p r o 
duz ione super i di a l m e n o il 
56 pe r cento que l l a del 1980. 

Adeguamento di stipendi 
e struttura degli Atenei 
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Mercoledì riunione 
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le t'n.v 

e 
i 11 pro«*i 

:> - i rd n e '• 
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i 'd > r fo rn i 
rr .m TÌ -ora* \ 
: t ri ' i . o ' i M d e 
t ' . : i / . i r . p e 

( . J u c l l o c h e s . p u u j b a n d o n a v . i i l M I O p o s t o A ! 
e ."t" l i Confo.0:1- l ' annunc io di T i to faceva se 

ti. H e ! , ado. r . u . r - l e n i t o que l l o ih \ h i u m . i ...n-j . , 
:n 11:1 Mio.nento di e c - ' c i i e il G h a n a i .conosceva de | ^ e r l a p a r i t à S a l a r i a l e 

i ez .ona le y . iv da .lell.. - - - m r e il GPH \ P t o f o n d a - , 
tu.iz'oiie :nte»n.iz on.ilo h . l imon io commoss,» S | l e v . u a a 
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« ' a v d a v io l i . . •» -
;nto»n.iz on.ilo ha 

duno.strato «ho il mov imen
to ilei paesi non a l l inea t i , ». 
un m o v i m e n t o che si .situn 
in modo ne t to ed ì nequ ivo -

icabi le .iella c r a n d e prospet 
tiva s t o n c a a p e r t a d a l l e for
ze chi l o m b a t t o i i o pe r la 
pac i , pei la l ibe r ta dei p o 
poli poi il p rog ie s so urna 

p a r l a t e Poti Khe . ldn : * \ 
nome de l popolo e del e o -
v e m o a l g c u n o r ingraz io 1 
capi di S t a t o e di gove rno 
pe r l ' annunc io t e s t e fat to. 
Il r i conosc imento d ip loma
t ico del g o v e r n o p r o v v i s o 
r io de l la Repubbl ica a lgs -

i riua* da pai te de l l 'Afghan i -
no, e che sono forze an t a - J< tan , del la Cambog ia , d i l l a 

Me.coJeJ i 13 .rette.r.b e a.-
Ic o re 10. p.e.so !.. d m f e J » -
taz tone genera le i:;du#t: .-
i ta l iana , a v r à luogo un n u o 
vo incon t ro de l le par l i i n t e 
ressa te per riesarnmar»? ! 
p r o b l e m a del la e a t e n s e n e di 1 
c r i t e r i de l la par i l a sa la r te 
le a n c h e per II personal i 
f e m m m . l e del i-ettore d«: .• 
i r .duftr .c idrotermali 
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l'Unità 
. ' 9"V Vi " / «", 

Mercoledì 6 lettembre l i è i . - Pif. 9 
• - —. ; m , 

Un colpo di mano dell'aviazione ha ritardato l'investitura 
A , ,_ _ „ _ _ . 

w i l :> 

Goulart è arrivato in volo a Brasilia 
t 

dopo un'altra drammatica giornata 
Bloccati gli aeroporti di Rio e di Brasilia pet impedire l'arrivo del Presidente costituzionale nella capitale 
La ribellione è succesaivamente rientrata e il Presidente Joao Goulart ha potuto lasciare Porto Ale gre 

PORTO 
Goulart 
più fede 
«Ulto di 

\LEOKF. — Il iirrsidPiile 
(a sinistra) abbraccili uno del 
li sostenitori: Il governatore 
Ilio Grande do Sul I.eonal Hi 

iTel 

Jo.io 
suoi 

dello 
r l /nln 
foto) 

m i A s i i 
un pulì 
ul t io vi 
tari sta 

. l . \ — Il I'olaz/o del ( 
zlotto di guurdlii s.nl 
i-Ino all'Ingresso mentre 
uno entrando. 

oiiRressi eon 
tetto ed un 
i pnrluiuen-

nviofoto» 

PORTO AI.EGRE — Due soldati della terza armata si riposano dopi» un turno di Ritarditi 
•ul ta terrazza del palazzo del governatore (Telefoto) 

R I O D E J A N E I R O , 6. — 
Q u e l l a d i o g g i , c o n t r a r i a 
m e n t e ;\ tutu» le p r e v i s i o n i , 
è s ta ta u n a g i o r n a t a m o l t o 
d r a m m a t i c a m Bras i l e . II 
Il P r e s i d e n t e c o s t i t i ! / i t m u l e 
. loao Cìoulart. a t t e s o ne l P'1-
merige.ui ne l la e a p i t a l e net 
r a n n u n c u i t u e a t t e s o - d i s c o r 
s o d ' i n v e s t i t u r a e per il u i u -
l a m e n t o d a v a n t i al C o n g l e s 
so r iun i to , e g i u n t o a Bra
s i l ia s o l t a n t o ne l la n o t t e . 

M e n t r e tu t to era s t a t o d i 
s p o s t o a Bras i l ia per acco 
g l i e r e il P r e s i d e n t e c o s t i t u 
z iona le . i m p i o v v i s a n i e n t e si 
ver i f i cava una r i b e l l i o n e fra 
gl i a l t j c o m a n d i d e l l ' a v i . i / i o -
n e m i l i t a r e . e o i n p t e i i d t n ' . f in 
m o d o part i i -o la i e gl i ull'u-iali 
c h e c o m a n d a n o \ d i s p o s t i v i 
di s i e u i e / / a a l l ' a e i o p o i t o in-
t c r n a i i o n u l c <li Bras i l ia . I 
r ivo l tos i d e n u n c i a v a n o l'ac
c o r d o a v v e n u t o fra i tre 
i n i n i s t i i e il C o n g i e s s o per 
l 'arr ivo e l ' i n v e s t i t i l i , i di 
(.ìoulnrt e a n n u n c i a v a n o c h e 
s e Gou lar t fosse g i u n t o il 
s u o a p p a i e c r h i o sai e b b e 
s ta to b l o c c a t o . Bi l ioni di 
b e n / i n a s o n o s ta t i m e s s i s u l 
le p i s t e d e l l ' a e r o p o i to. c o 
m'era a v v e n u t o s u b i t o d o 
po l e d i m i s s i o n i de l p i e s i -
d e n t e J a n i o Quadro» . 

S e c o n d o l e u l t i m e n o t i z i e 
d e l l a m a t t i n a t a , a l la t i v o l t a 
d e l l ' a v i a z i o n e e t a n o i n t e r e s 
sat i g l i uUìc iah d e l l e bas i 
a e r o n a u t i c h e di C u m b i a , 
p r e s s o S a n P a o l o : di ( ì a l e a o 
e d i S a n t a C r u z p r e s s o Rio 
Uè J a n e i r o . N o n a v r e b b e 
i n v e c e a d e r i t o al c o m p l o t t o 
d m i n i s t r o d e l l ' a v ì a / i o n e 
a n c o r a in c a r i c a . Ci unii 
Moss , il q u a l e a v r e b b e c e r 
c a t o fino a l l ' u l t i m o m o m e n 
to di c o n v i n c e t e i suo i u o 
m i n i a r i t i rare l ' oppos i z ione 
a l l ' i n v e s t i t i l i a a Cumini t e 
a « c o n s e n t i r e al B r a s i l e ih 
r i p r e n d e r e il s u o c a m m i n o 
v e r s o la no i nud i tà >. 

Gli u o m i n i c h e h a n n o gui 
d a t o e a t t u a t o la . r ivo l ta 
( p a r e r i en tra ta n e l l a tarda 
s e r a t a ) n o n s o n o n u o v i a 
a v v e n t i n e d e ! g e n e r e Si 
tratta d e g l i s tess i u l l ic ia l i 
c h e , d u r a n t e la p i e s i d e n z a 
di J u s c e l i n o K u b i t s c h e k . a v e 
v a n o o r g a n i z z a t o un a m m u 
t i n a m e n t o s u v a s t a s c a l a in 
s e n o ai q u a d r i d e l l ' a v i a z i o n e 
ed e r a n o fugg i t i c o n i loro 
aere i a l la v o l t a di A r a g a r -
r a s in p i e n a g i u n g l a ne l 
M a t o G r o s s o O g g i ess i h a n 
n o t e n t a t o q u a l c o s a di m o l 
to più g r a v e . H a n n o o c c u 
p a t o l ' a e r o p o r t o di B r a s i l i a 
d i s p o n e n d o b i d o n i di b e n 
z i n a s u l l e p i s t e e h a n n o oc
c u p a t o il c a m p o « S a n t o s -
D u m o n d » p r e s s o R i o D e 
J a n e i r o , dal q u a l e p a r t o n o 
gl i a p p a r e c c h i d e l l a l i n e a 
R io -Bras i l i a . 

In d i p e n d e n z a di q u e s t i 
a v v e n i m e n t i , g l i e s p o n e n t i 
s o c i a l d e m o c r a t i c i i m p e d i v a 
n o n G o u l a r t di p a r t i r e pe i 
la c a p i t a l e a l l 'ora fissata, a l lo 
s c o p o di s a l v a g u a r d a r e la v i 
ta de l P r e s i d e n t e cos ì p a l e s e 
m e n t e e c i n i c a m e n t e minac 
c ia ta da un p u g n o ili alt i utl>-

m m i -
— no-

C o m e si è d e t t o , In r i v o l 
ta p a r e v a c o m p l e t a m e n t e 
s e d a t a n e l tardo p o m e r i g g i o . 
cosi c h e G o u l a r t p o t e v a fi
n a l m e n t e l a s c i a t e Porto A l e -
Uve a l la v o l t a di Bras i l ia o v e 
g i u n g e v a n e l l a n o t t e a c c o l t o 
dal p r e s i d e n t e p i o v v ì s o t i o 
M a z z i i u e Uni capi d e l l e tre 
forze a r m a t e , d a l l ' a r c i v e s c o 
v o J o s e M i l t o n Bat i s ta Uè 
' \ l m e i d a , da K u b i t s c h e k » e 
da l m i n i s t r o de l la Gius t i z ia . 
D u e repart i di so ldat i e a v i e 
ri r e n d e v a n o g l i onor i m i l i 
tari- E r a n o presen t i o l t r e 30 
tra g i o r n a l i s t i , fotografi e c i 
n e o p e r a t o r i . I capi d e l l e for 
ze a r m a t e p r e c e d e n t e m e n t e 
a v r e b b e r o firmato u n a « ga
ranz ia » s cr i t ta in m e r i t o al
la s i c u r e z z a e il fu turo p o l i 
t i co di G o u l a r t 

Ministro di stato 
marocchino 
nelTURSS 

HAHAT. 5 - Il ministro il 
stalo marocchino UHMnc.it ì cip. 
ih affari miisuhnan.. Albi! ci 
F.KSI. e partito onci dn Rabat 
dirotto in aereo a Mosca II mi
nistro è stato invitato -ori quat
tro ulomns (dottou della legge 
coranica) di Hab.it Cisabianca. 
Marrakech e Fez 

'-^'.•V*" 

BRASILIA — Truppe del Kfiierali • RolpIMI • t rat portili e In aereo u Registro, per muovere contro le forze fedeli al pre
sidente Goulart e al la Cosi l t i i / ione (Telefoto) 

Gli occidentali sul terreno minato della provocazione 

Una pattugiia americana si scontra 
con la poli Eia della RD T a Berlino 

I militari statunitensi attaccano le aitai die di frontiera con bombe lacrimogene — // generale Watson 
si rifiuta di riconoscere l'autorità della Germania democratica — Fermo ammonimento sovietico 

PORTO AI.EGRE — I genitori di nn soldato della l e n a a n n a t a brasiliana rotncrafall men
tre abbracciano comm-issi II loro figlio poco prima della suo partenza da Torto Alcerr. 

«Telofnto» 

tifèM*-:* ¥'!••-% 

PORTO AI.EGRE — SI reclutano volontari In appoggio a Goulart ed al la Cnstltnzlone. 
Natia telefoto: nn grappo di c ivi l i , sull'attenti, durante le operazioni di arruolamento 

c ia l i . Perf ino i capi de i 
s ter i — c o m e si e d e t t o 
n o s t a n t c le p e s a n t i i e sp . in s . i -
h i l i tà c h e ess i p o r t a n o d e l 
l ' a t t u a l e cr i s i b i a s i b a n a . 
s c o n f e s s a v a n o lo s t a t o m a g -
e i o r e d e l l ' a v i a z i o n e e ini
z i a v a n o t r a t t a t i v e co l c a p o 
de i r ibe l l i . 

A l l e o r e 13.30 (ora i ta l ia
na^ era a n o u a in co i so al 
P a l a z z o P l a n a l t o di Bras i l ia 
u n a r i u n i o n e c h e era c o m i n 
c i a t a a l l e 9 e c h e a v e v a al 
l ' ord ine de l g i o r n o ]•• s t u d i o 
di m i s u r e per r iporta i ; - a l la 
c a l m a gli ufficiali di -H'aviu-
z i o n e e c o n s e n t i r e a ( ì o u l n r t 
di e s s e r e i n v e s t i t o d e l l a s u 
p r e m a car ica d e l l o S t a t o 

N u o v a m e n t e si m e t t e v a 
in m o t o a n c h e il f ronte co
s t i t u z i o n a l i s t a e d e m o c i a t i -
co . A P o r t o A l e g r e . c a p i t a l e 
d e l l o s t a t o di R i o Grand»' d o 
S u l . il g o v e r n a t o r e I . ionel 
Br ì zzo la c o n v o c a v a i cap i 
m i l i t a r i d e l l o S t a t o e gl i 
e s p o n e n t i po l i t i c i p e r l ' a d o 
z i o n e di p r o v v e d i m e n t i c o n 
tro il n u o v o t e n t a t i v o filoa
m e r i c a n o di c o l p o di s t a t o 
m i l i t a r e . 

S o t t o il t i t o l o « La Re-
o u b b l i c a in p e n c o l o ». l'in» 
f l u e n t e q u o t i d i a n o l i b e r a l e 
C o r r e l o Da Molina. di Rio 
d e J a n e i r o , s c r i v e in un'edi 
z i o n e s p e c i a l e : « A l l e d u e di 
s t a m a n e la r ivo l ta d e g l i uf
ficiali d ' a v i a z i o n e è s c o p p i a 
ta a Bras i l i a . S u o >copo era 
q u e l l o di i n t e r c e t t a r e l ' aereo 
«li Jo . io G o u l a r t . Il m i n i s t r o 
d e l l ' a v i a z i o n e n o n s a r e b b e 
p iù in g r a d o di farsi o b b e 
d ire . I m i n i s t r i d e l l a g u e r 
ra e d e l l a m a r i n a «onn o c c u 
pat i in tu t t 'a l t ra c o s a : o r g a 
• l izzare una g u e r r a fratrici 
da c h e il c a p o di s t a t o m a g 
g i o r e d e l l e t re a r m i , g e n 
C o r d e i r o D e Farina, v u o l 
l a n c i a r e c o n t r o lo s t a t o di 
Rio G r a n d e d o S u l I.a s i 
t u a z i o n e e c h i a r a II c o n 
g r e s s o d e v e a l l o n t a n a r e i 
t re m i n i s t r i m i l i t a r i e n o 
m i n a r e a l la t e s ta d e l l e for
ze a r m a t e un g e n e r a l e f e d e 
l e a l la R e p u b b l i c a Noi c h i a 
m i a m o la n a z i o n e a d i f e n d e 
re la R e p u b b l i c a I g o v e r n a 
tori de i d u e grand i S t a t i di 
M i n a s G e r a l s e di S a n P a o l o 
d e v o n o c o m p i e r e il l oro do 
v e r e . L'ora d e l l a d e c i s i o n e 
e g i u n t a >, c o n c l u d e il g i o r 
n a l e . 

B K K L I N O . 5 — l'n tirare 
incutente scoppiato ltinnii la 
l'nea ili demarcazione tra 
B e r / i n o dcrnornifM'H e l set
tari occidentali e Minuto oggi 
ii .s-nifoli'icorc la d r a m m a l i 
ci hi d e l l o situazione r icl l 'ex-
i ( iplfa/e fedcMii .Ve s o n o stu
fi {>ro/(if;oriÌ5ff una pattuglia 
americana, compos i t i di un 
ufficiale e di mi s o l d a t o , e 
un idrante della polizia po
polare. I due mi l i tar i a m e 
r icani . in servizio in località 
Xctkoctln, penetrati in jeep 
nel territorio di Berlino de
mocratica. hanno ignorato 
l'invito a ritornare sui loro 
passi, rivolto loro dalla poli
zia delta HlìT. Questa, allo
ra, ha azimuito l'idrante ver 
sburrare loro il passo, ma 
gti americani hanno reagito 
con un fitto lancio di b o m b e 
fciprirnope/if (7na spessa nu
vola di gas ha avvolto la sce
na mentre altri militari ac
correvano da entrambe le 
parti. Per alcuni m i n u t i , .«» 
e f e m a f o che l ' i n c i d e n t e de-
ftcticrasse: si deve alla calma 
e al senso di responsabilità 
dopli apenti di Berlino demo
cratica se eia non e a r r e n a t o . 

L'episnd'm è forse il p i » 
o r a r e fra quelli m o l t i p l i c a t i s i 
questi pi or in IUIIQO la linea 
di demarcazione e rivela, da 
parte delle autorità america
na, la deliberata rnlnrifA d« 
inasprire la tensione, a ri-
scino della pace in Germania 
e in Europa Slamane. Il co
mandante Sovietico a Berli
no. colonnello Soìoviov. ha 
personalmente discusso In si

tuazione con il omerale ame
ricano Albert W a t s o n , de? 
\comando del settore ameri-
\catmm ma •" c o l l o q u i o non ha 
fatto clic confermare qh 

\nrientnmenti provocatori dt 
quest'ultimo tn un comuni
cato d i r a m a t o ni f e r m i n e de l -
f incorj fro . Watson « re^n inoe 
fo fa lmenf i !-• a s s e r z i o n i se-

j c w i d o le qua l i B e r l i n o ore*f 
s a r e b b e «rifilata sul territorio 
della RDT nonché i rilievi 
sulla autorità del cosi detto 
reqime della RDT » e insi
ste nel < ritenere i sovietici 
pienamente r e s p o n s a b i l i di 
quanto accade a Berlino* Il 
generale Watson ostenta, co
me si vede, un disprezzo del
ta realtà geografica e poli
tica che rasenta l'irresponsa

bilità. E il c o l o n n e l l o Solo-
viov, che si era recato da lui 
per congegnargli una nota 
relativa ad un precedente in
culcate, ha tenuto « m c f f e r l o 
In o a a r d i a c o n t r o le c<oise-
(luenze di a a ta le a f feoa ln-
tnento. 

// c o n f e y n o de<;li affi e s p o 
aeriti mi l i tar i a B e r l i n o ouest 
e in linea con quella dei di 
ridenti ili lìonn. che non per
dono o c c a s i o n e di r i b a d i r e la 
loro irriducibile ostilità ad 
opni forma di negoziato sul
la q u e s t i o n e t e d e s c a . 

- .W.WS'IIMII offerta, nessun 
supnerhmento, nessun com
promesso > è s fa ta la parola 
d'ordine lanciata ieri a Lud-
ivìtishafen dal ministro depli 
esteri Von Brentano, per il 
quale l'assetto di Berlino de
ve restare immutato e o o » l 

f ea fa t i i ' o di modt /reur lo deve 
incontrare * una decisa resi
stenza » / . ' . / m m o n i m c a f o di 
Von Brentani) è stalo p o s t o 
m i m e i h a f a m e n f e in r e l a z i o n e 
con le pos - 'b ' l i fd a p e r f e d a l 
l 'u l t imo nie<sapiiìo di K r u -
ve ior (i Patit imi e con le pre
te di posizione dei neutrali 
a favore del r i c o n o s c i m e n t o 
dei due Stali tedeschi: svi
luppi. entrambi che la diplo
mazia rede . -co-occ idcntulc lui 
accolto cmi allarme e livore. 

l-y interessante notare clic 
: la l'ori della conferenza di 
Belgrado lumno costretto al
cuni giornali della Germania 
occidentale a criticare aspra
mente la cosiddetta * dottri
na llallstcin > fllnllstein è 
l'e.c segretario di Stato de! 
ministero degli esteri della 
BFT. fautore di una rottura 

diplomatica con tutti ali Sta
ti die riconoscono la RDT) 
l o i o m a l i r i c o n o s c o n o d i e la 
< dottrina llallstcin > e di-
r e n f a f a . o r m a ; superata e va 
crollando a pcj:ri. La S u e i l -
d e u t s c h e ' / . e i lung riconosce 
che < in genere r i e r a n o sr 
o p p o n e p i a a B c f o r a d o al ri-
conoscimento d e f a c t o d e l l e 
due Germanie ». « La dottri
na llallstcin— dice /• r/ior-
nule — s u l l a b a s e d e l l a q u a 
le il governo federale m o l e 
assicurarsi di essere conside
rato come il solo r a p p r e s e n 
t a n t e del p o p o l o tedesco, n e 
lle « i n d i c a t a a B e h / r a d o ant i 
q u a t a . Il ricetto formale di 
questa pretesa (del governo 
della ItF'l') è solo questione 
di tempo ». Il giornale consi
dera ciò come * un'amara le
zione > p e r B o n n . 

Part i to per Pechino 
i! maresciallo 
Montgomery 

H O N G K O N G . 5. — 11 m n -
i c s c i a l l o M o n t g o m e r y ha l a 
s c i a t o o g g i H o n g K o n g a l l a 
v o l t a di P e c h i n o . E' la s e 
c o n d a v o l t a c h e < M o n t y » s i 
reca n e l l a R e p u b b l i c a p o p o 
l a r e c i n e s e d o p o il v i a g g i o 
c h e e g l i vi c o m p i n e l m a g g i o 
d e l iotìO. v i a g g i o c h e e g l i 
s t e s s o e b b e a d e f i n i r e < p i e 
no di i n t e r e s s e e as sa i f r u t 
t u o s o ». M o n t g o m e r y , c h e è 
s t a t o u f f i c i a l m e n t e i n v i t a t o 
in C i n a da l c o m p a g n o M a o 
T s e - d u n , s o g g i o r n e r à n e l l a 
R P C p e r tre s e t t i m a n e v i s i 
t a n d o n u m e r o s e reg ion i . 

Annuncio di scienziati svedesi 

Plasma nucleare a tre milioni di gradi 
controllato per sette millesimi di secondo 
Fruttuose ricerche a Roma di un gruppo di scienziati che lavorano al «controllo» sotto la guida del prof. Brunellì 

S T O C C O L M A , 5 — U n i p a r o — a l m e n o pe i il mo-
M-n>.izionalc a n n u n c i o e s t a - ] m e n t o — le s t e s s e t n e t e h " 
to dato ieri sera a S t o c c o ! - ! n e g l i S ta t i Uni t i e in G r a n 
ma. S c i e n z i a t i de l c e n t r o di) B r e t a g n a . II c o n t r o l l o d e l l a 

noi->i ì . u n e n t e :1 
m e n t a l e per g inn 

s tud i n u c l e a r i d e l l a c a p i t a l e ! f u s i o n e e 
fond . 

un a p p a r e c c h i o , d e n o m i -
• « C.iridil i ». p e r il c o n 

s v e d e s e som» r iusc i t i a o>:i-
t'-ollare per s e t t e m i l l e s i m i 
di s e c o n d o una mas^a di 
< p l a s m a » n u c l e a r e s o t t o una 
t e m p e r a t u r a di t r e m i l i o n i 
d; gradi c e n t i g r a d i . 11 c o n 
t ro l l o d e l l a fu>ione u - i m o -
n u d e a r e a p p a r e cos i u n a 

id u n a u t i l i z z a z i o n e s u l l ' a p p a r e c c h i o m e s s o a p u n t o 1 

sca la d e l l ' e n e i g ià a'-o-
per scopi li pace 

p. l:"M> 
gore 
larga 
m i c a 

C o n u n hit 
to p a r i . c o l ir< 
S t o c c o l m a e 
n e g l i amlv.i-n' 

tr: 
IK! 

t r o l l o d e l l a e n e r g i a t e r m o -
i i u c l e a i e 

II « Cari i l i l i > si basa MI 
pr inc ip i d i v c i s i da q u e l l i d o l -

-v=s.» i lei t u t -
la n o t i z i a da 

^t.ita a c c o l t a 
s c i e n t i f i c i di 

s a l u t a t o n o n sol 
j 

m a a n c h e a S a l i s b u r g o d o v e 
è in corso il c o n g r e s s o dog l i 
s c i e n z i a t i a t o m i c i d: 25 p a e 
s i . fra cu i l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
e g l i S t a t i U n i t i . 

C o m e g ià a b b i a m o s c r i t t o 
ieri , gl i s c i e n z i a t i s o v i e t i c i 
s o n o e g u a l m e n t e s u l l a v ia 
di g i u n g e r e al p i e n o c o n t r o l 
l o d e l l a f u s i o n e t e r m o n u c l e a 
re, m e n t r e i n v e c e s e g n a n o il 

m e t a m o l t o v i c i n a e cornei Homa e p a r t i c o l a r m e n t e a 
ta l e e s ta to s a l u t a t o n o n -*ol-j Frascat i d>o.e <!.i e n e a i n 
t a n t o n e l l a c a p i t a l e s v e d e s e . ) .irmi un p . c c o l o ma b e n p r e 

p a r a l o g r u p p o di s c i e n z i a t i 
i ta l ian i l a v o r a s o t t o la g u i d a 
de l prof. B r u n e l l ì . d e d i c a n 
dos i e s c l u s i v a m e n t e a l l o s t u 
d i o d e l l e r eaz ion i t e r m o n u 
c l ear i . A n c h e >e par t i t i for
t e m e n t e in r i tardo r i s p e t t o ai 
r i cercator i di a l tr i p a e s i , in 
tre anni ess i s o n o r iusc i t i a 
c o l m a r e lo s v a n t a g g i o , i d e a n 
d o e c o s t r u e n d o , fra c i : a l -

d a g l : s v e d e s i , da q u e l l o a-
m e n c a n o . d e n o m i n a t o « S c i l 
la » e dal famort is , . < Ze ta >. 
de; l a b o r i i o r j Ji I l . i rve l l . 
c h e non d e t t e p o : r i s u l t i t i 
p i ' S i t v i . c o m e '.-.vece era sta
to c l a m o r o s a m e n t e a n n u n 
ci . i to ni un p : , m o t e m p o S e 
coli lo ,pianti» a f f e r m i n o gì: 
s tud ios i i t . i h i ' i ! . 1* i p p a r e c - ' p .do m t e r \ e r . 
rh in di F r a s c a t i d o v r e b b e d a - t n n e e i de i d u e 
re r i su l ta t i m o l t o b u o n i 1 

d a t e p e r d i s p e r s e d o p o u n a 
c o l l i s i o n e tra un b a t t e l l o p a s 
s e g g e r i e d u n o da t r a s p o r t o , 
. • a n c o di s a b b i a , v e r i f i c a t a 
si la n o t t e s c o r s a ne i pre*s : 
di K o a l a S e l a n g o r . s u l l a c o 
nta o c c i d e n t a l e d e l l a M a l e s i a . 
\JC r i c e r c h e de i d i s p e r s i s o 
ci^ '.u'.tor.. in cor.M) s e b b e n e 

• 11 a..v.\o p o c h e s p e r a n z e d i 
r i t r o v a r e de i s u p e r s t i t i . 

D o p o la c o ! l „ s i e n e 19 p e r 
s o n e h a n n o p o t u t o e s s e r e 

[ t ra t to in s a l v o g r a z i e a] ra
ti .ie^'.i e q u i -
b a t t e l l i 

Condannata 
a Kiev 

la spia U S A 

Sono più adatte per l'imballaggio 

Galline U S A condisionate 
per fare uova a forma di cubo 

(ìli animali non sembrano tuttavia gradire 1* innovazione 

K A I . K I G H . 5. — M a , s e n 
t i to p a r l a r e di u o v a di g a l 
l ina a forma di c u b o ? E s i s t o 
n o d a v v e r o ; e p a r e c h e q u a l 
s ias i g a l l i n a p o s s a p r o d u r n e . 
In p a r t i c o l a r e s o n o spec ia 
l i z za te m q u e s t o l a v o r o le 
g a l l i n e de l dr . H e n r y \V. 
G a r d e n , e s p e r t o di «vallicol
tura de l n o r d - C a r o l i n a , lo 
s t a t o o v i c u l t o r e per ecce l 
l enza . 

C o n d i z i o n a r e la g a l l i n a e c 
c o il s e g r e t o . P r i m a si p r e 
para u n a f o r m a • c u b i c a di 
c a l c i o , v u o t a . S i r o m p e u n 
u o v o ( n o r m a l e ) e si v e r s a 
t u o r l o e a l b u n e n e l l a f o r 
m a . S i p r e n d e u n a g a l l i n a , 

m a g a r i la s t e s s a c h e ha p r o 
d o t t o l ' u o v o t o n d o , e si i n t r o 
d u c e il c u b e t t o n e l s u o o v i 
d o t t o , il c a n a l e c h e c o n 
d u c e le u o v a d a l l ' o v a i a a l 
l ' e s terno . L ' a n i m a l e c o m e 
ogni g a l l i n a c h e SÌ r i spe t ta . 
d e p o s i t e r à a t t o r n o a l l ' u o v o i] 
m a t e r i a l e de l g u s c i o : n o n fa
rà c h e r i v e s t i r e l e pare t i de l 
c u b o di u n g u s c i o d ' u o v o 
Il p r o d o t t o finale sarà u n 
o v e t t o a forma di d a d o . 

€ LA g a l l i n a — s p i e g a il 
dr. G a r d e n — r i v e s t e di u n 
g u s c i o q u a l s i a s i c o s a , in tal i 
c o n d i z i o n i ». 

La p o s s i b i l i t à h a e n t u s i a 

s m a t o i p o l l i c u l t o r i loca l i ct>-
m e a t t r a i : . v a c u r i o s a di m e r 
c a t o . N o n a l t r e t t a n t o s o d d i 
s fa t ta d: t u t t o q u e s t o , e la 
g a l l i n a : la q u a l e ha diff icoltà 
ad e s p e l l e r e l ' u o v o - d i . ' o . d a 
ta la sua f o r m a , e a l l o r a b i 
s o g n a d a r l e una m a n o per la 
b i s o g n a . 

Il dr . G a r d e n n o n p e n s a . 
d 'a l tro c a n t o , c h e le u o v a 
a d a d o r i m p i a z z e r a n n o in 
un p r o s s i m o f u t u r o q u e l l e 
n o r m a l i S a r e b b e r o p iù c o n 
v e n i e n t i per l ' i m b a l l a g g i o e 
la c o n s e r v a z i o n e m a r i m a n 
g o n o in fer ior i a l l e « u o v a a 
u o v o » p e r c h é sì r o m p o n o 
p i ù f a c i l m e n t e . 

MOSCA. 5 — I n tribuna!,» 
rr..l ' . r e ci. K.ev ha condannato 
ozi: :l CÌ::TCÌH:O . i n t r i c a n o Mar-
\ .n W " u n i McKmnen 3d ot'o 
ar.r.i .1: ree:»*':o-e per «tp.o-
r.ass .-> Ne dar.no notizia .e 
Izi-rci.;. p.-ec * ir.do che la con
danna «?i è avuta dopo un pro-
<Vì<o durato due e.orrc II 
McK:nn*»ri ha re#n una comple
t i co - f e s* onf s u l > «.:<» itt;».::à 
f p on:«t.ehe 

Il R.ovare h i n > r : t o »i: es-
-ere s f i ' o .ir.-.io'.ito lo scorso 
ir.r.o 1 Berl.r.o ov«*t d i due 
.iz>^nl: d e l i Cent rei JiU-l'uzen-
..* Aerici 1CIA) e inviato ne: 
ra«^: fo* r.:.*\. pr.re.i :n Ce-
c-Cs<ovi.vh.:i. poi :n l'r.cht>r.a 
ir.rir.e n t RSS 

K' rt.,:o arrestato d i l l a poi ir . i 
mentre prendeva fotografìe d: 
alcun' -rnpiart: m lit.iri- duran
te :I p r o a v i . *.a pubbl ic i ao-
cj*.i ha es .bito un r.umoro'o 
m.-ìtcr..i!e d: fllnvs e d:-e*n: f.itt 
dal imputato a scopo di >?io 

21 dispersi in mare 
per una sciagura 

presso la costa malese 

KUALA LUMPUR, 5 -
Ventuno persone, tra cu: 
donne e bambini, vengono 

ALFBEDO •KICHLm 
Dir^ttor»* 

Michele Mellito 
Direttore rr*ponsJbO« 

Iscritto al n K3 del Hm-
fistro Stirnp* del Tribu
nale di Rp.-r.a - L'UNITA" 
«utonxni'.one • fiora*)* 

murale n, 
• ila 
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I Un cancro al centro dell'Europa minaccia la pace di tutto il mondo I 

VA 

Quali sono le violazioni 
dell'accordo di Potsdam? 

GERMANIA 1945 — Una crudele immagine 
della guerra. I tedeschi e l'Europa pagarono 
cara la follia criminale del pangermanesimo. 

Dopo la fine della guerra, un fatto 

nuovo è avvenuto nel mondo. Sono nati 

due Stati tedeschi, uno a est e uno a ovest. 

Essi hanno due ordinamenti sociali e po

litici diversi e 6olo dal loro accordo di

penderà la possibilità di una eventuale 
t 

riiinificazione della Germania. 

Allo stato delle cose, con una Ger

mania divisa in due Stati completamente 

diversi come struttura, il mondo può re

golare la questione tedesca in un solo 

modo: concludendo con le due Germanie 

un trattato di pace, che stabilizzi la situa

zione nelle condizioni create dalla storia. 

Altre alternative, che non siano di guerra, 

non si pongono, pò io ho non riconoscere 

la realtà radicata ormai da dodici anni 

(le due repubbliche sono nate nel 1049) 

è un assurdo, una esplicita ammissione 

che si vuole come alternativa la guerra 

e non la pace. 

Per aiutare i lettori ad ottenere una 

informazione esatta sul reale slato della 

situazione in Germania, rispondiamo qui 

sotto a 8 domande, scelte fra quelle che 

più frequentemente si ò rivolta l'opinione 

pubblica nel corso dell'attuale crisi. 

Tutta la politica occidentale 
sulla Germania, a partire dal 
1946, si è fondata sulla viola
zione sistematica degli accordi 
fra URSS, USA, GB e Francia 
stabiliti a Potsdam nel 1945. 
Tali accordi prevedevano deci
sioni comuni sul destino della 
Germania, che si prevedeva 
unitario e pacifico. Gli occiden
tali, rompendo l'alleanza anti
fascista stabilita a Yalta e Pots
dam, rovesciarono il fronte in 
senso antisovietico. Quindi de
cisero unilateralmente di crea
re uno Stato tedesco loro sa
tellite, che servisse da « punta >> 
contro l'URSS. Nacque cosi la 
RFT. Le tappe principali di 
queste violazioni di Potsdam 
sono: 1946: Progetto De Gaulle-
Bidault per la revisione delle 
clausole di Potsdam. 1947: Con
ferenze di Mosca e di Londra. 
Gli occidentali presentano pia

ni dì «spartizione» della Ger
mania, mentre l'URSS propone 
l'unificazione. 1948 (28 feb
braio): Per la prima volta i 
« t r e» occidentali si riuniscono 
da soli, senza l'URSS, deciden
do di formare uno Stato tede
sco occidentale. 1948 (28 giu
gno): Riforma monetaria a Ber
lino-ovest, con aggressione eco
nomica contro Berlino-est. 1949: 
Nasce la RFT, e l'URSS denun
cia questo fatto (il V ottobre) 
come «•« il coronamento della po
litica di scissione della Germa
nia, in tuo/azione degli accordi 
di Potsdam ». Da allora la RFT 
prosegue la sua vita, come 
Stato « atlantico ». Entra nella 
CECA, poi nella NATO, riar
ma, riabilita i criminali di guer
ra. Il tutto è una conseguenza 
della fine degli accordi di Pots
dam unilateralmente voluta da
gli occidentali. 

2 Esiste ancora un accordo 
quadripartito per Berlino? 

L'accordo quadripartito per 
Berlino non esiste più. Esso è 
stato denunciato formalmente 
con una nota del Governo so
vietico, in data 27 novembre 
1958. L'URSS ha sospeso alcu
ni effetti di questa denuncia 
(come il passaggio alla RDT di 
tutti i poteri ancora derivantile 
dallo «statuto») fino alla fir
ma del trattato di pace con la 

Germania. In sostanza gli occi
dentali non possono rifarsi a 
uno « statuto •> ormai inesisten
te che faceva parte dell'accor
do fondamentale di Potsdam, 
stracciato dagli occidentali, e 
che, anche giuridicamente, è 
caduto con la denuncia di esso 
da parte di uno dei quattro 
firmatari. 

Era neces
sario per 

l'URSS e la RDT 
porre la que
stione di Ber
lino? 

La sistemazione di Berlino, 
divisa in due zone, era tollera
bile nello spirito di un accordo 
unitario che prevedesse la uni
ficazione della Germania. Ca
duto tale accordo e tale pro
spettiva — dopo le violazioni di 
Potsdam — Berlino-ovest è sta
ta trasformata in un campo 
trincerato contro l'est. I privi
legi stabiliti dallo « statuto » 
concepito in uno spirito di al
leanza, divenivano intollerabili 
in una situazione contraria. Nes
suno Stato può vivere con i 
confini aperti e proprio dalla 
parte in cui vive il suo peggiore 
avversario, che fa di tutto per 
abbatterlo. E' noto che attra
verso i « privilegi » derivanti 
dallo «statuto» la RFT e gli 
occidentali hanno fatto di tutto 
per sabotare il regime di Ber
lino-est e della RDT. Basti ri
cordare il «colpo» della rifor
ma monetaria nel 1948 che in
flisse enormi danni alla RDT, 
l'organizzazione delle «fughe» 
dall'est verso l'ovest, l'organiz
zazione di una rete radio-tele
visiva di propaganda contro 
l'est, l'organizzazione dell'acca
parramento delle merci nei ne
gozi di Berlino-est da parte di 
« compratori » occidentali, l'or
ganizzazione di una rete di spio
naggio facilitata dall'assenza di 
controlli di frontiera. 

Domande e risposte 
sul problema tedesco 

! 

KKKIJNO OVEST — A 10 anni 
dalla fine della guerra la città è 
ancora presidiata dalle pattuglie 
iM.F. Sono i rappresentanti dei veri 

padroni della città. 

Perchè fa 
RDT solo 

adesso ha pre
so misure di 
protezione dei 
suoi confini? 

Pur essendo mature da tem
po, la RDT ha deciso di pren
dere solo ora le misure del 13 
agosto, perché fino all'ultimo 
ha cercato di trattare, per arri
vare a una regolamentazione 
pacifica della questione. Dal 
1947, non vi è stato mese in cui 
la RDT non abbia chiesto il 
rispetto dello spirito e della let
tera dello « statuto » di Berlino, 
inconciliabile con le misure 
contro l'est prese ogni giorno 
nella Berlino-ovest. Tutte le 
proteste dell'URSS e della RDT 
hanno ricevuto sempre altezzosi 
rifiuti. Il mutato rapporto di 
forze nel mondo, con la chiara 
e affermata superiorità politico-
militare del campo socialista, 
ha facilitato, nel 1958, il pas
saggio da un'azione di denuncia 
a delle misure concrete, che 
mirano a difendere un diritto 
della RDT che gli occidentali 
non hanno mai voluto, finora, 
riconoscere. 

I, BOSTOCK (RDT) — Un'immagine del grande porto, recentemente am
pliato con moderne attrezzature, che ne hanno fatto uno dei più im-

centri commerciali della RDT. Sulla banchina lunghe file d'auto 
• Uaxtbnrg» destinate all'esportazione, 

BERLINO EST — Ora del pranzo alla e Casa del Bambino». L'educa
zione della gioventù nella RDT ha rotto per sempre con i principi 

tradizionali del militarismo 

Come mai 
molti han

no abbandona
to Ber l ino Est 
per andare a 
Berlino Ovest? 

Ogni rivoluzione sociale e po
litica porta con sé connesso il 
fenomeno dell'emigrazione, so
ciale e politica. Nella Germania 
a est dell'Elba, si è compiuta 
una rivoluzione. I proprietari 
sono stati espropriati, le ric
chezze naturali nazionalizzate, 
e il nuovo regime socialista, per 
superare gli squilibri esistenti 
nell'economia ha naturalmente 
dovuto chiedere sacrifici alla 
popolazione. E* naturale che ciò 
abbia creato degli scontenti che, 
attratti anche dalla propaganda 
avversaria e da una vera e pro
pria organizzazione addetta a 
questo scopo, hanno abbando
nato la RDT. Bisogna anche 
tener conto che la RDT sorge 
sulla zona che era la più arre
trata della Germania, nella 
quale la concentrazione delle 
risorse industriali è sempre sta
ta soprattutto a ovest, nella 
Rhur. E' dunque spiegabile che, 
nel corso di dodici anni, non 
siano stati pochi gli avversari 
e gli scontenti che abbiano la
sciato la RDT. Ma non va sot
tovalutato il fatto che l'emi
grazione interna tedesca non 
avviene a senso unico. Dalla 
RFT sono passati nella RDT 
migliaia e migliaia di emigrati 
politici, comunisti e uomini di 
sinistra perseguitati e colpiti 
dalla polizia di Adenauer. Mi
gliaia e migliaia di operai e con
tadini stanchi della precarietà 
delle condizioni in cui anche 
con il « miracolo economico » 
vivono molti strati popolari nel
la RFT, hanno chiesto asilo alla 
RDT. Una cifra data da un gior
nale di Berlino, e mai smentita, 
fa risalire a 700.000 i profughi 
dell'Ovest che hanno chiesto 
asilo all'Est. 

Perchè ci 
vuole un 

trattato di pace 
con la Germa
nia? 

A sedici anni di distanza dal
la fine della guerra è assurdo 
che, proprio nel cuore dell'Eu
ropa, sussistano residui del con
flitto che contribuiscono a man
tenere una situazione di peri
coloso squilibrio. Il trattato di 
pace è l'unico fattore che pos
sa riportare stabilizzazione ed 
equilibrio in Europa e in Ger
mania. Basti pensare che i con
fini orientali della Germania 
con la Polonia e la Cecoslovac
chia (linea Oder-Neisse) non 
sono stati ancora riconosciuti 
non solo dalla RFT, ma dai 
paesi occidentali in generale. 
Anche la situazione di Berlino, 
che all'ovest è ancora occupata 
militarmente da truppe stranie
re, è un residuo della guerra, 
che il trattato di pace può eli
minare. Tenendo conto della 
particolarità creatasi nella Ber
lino-ovest, dopo sedici anni, 
l'URSS ha proposto di inserire 
nel trattato di pace tedesco una 
clausola riguardante il nuovo 
« statuto » di Berlino-ovest. Pur 
trovandosi sul territorio della 
RDT essa resterebbe una «cit
tà libera», garantita nella sua 
vita, nella sua economia e nelle 
sue comunicazioni con il resto 
del mondo dai Quattro Grandi. 
In sostanza il trattato di pace 

dovrebbe riconoscere che la 
Germania è divisa in tre Stati: 
RFT, RDT e Berlino «città li
bera». Tutte le frontiere di 
questi Stati sovrani dovrebbero 
essere garantite e riconosciute 
dai firmatari del trattato di 
pace: e cioè i paesi della coali
zione antihitleriana, da un lato, 
e i rappresentanti delle due 
Germanie dall'altro. Queste pro

poste erano contenute già nella 
nota dell'URSS del 28 novem
bre 1958 e sono state rinnovate 
più volte, anche in questi ulti
mi tempi. A tali proposte gli 
occidentali hanno risposto sem
pre proponendo lo « statu quo ». 
Cioè niente riconoscimento del
la RDT, occupazione militare a 
Berlino-ovest, nessun riconosci
mento delle frontiere Oder-
Neisse. 

Perchè sono impossibili le 
elezioni pantedesche come 

elemento di unificazione? 
Il mito delle elezioni, dopo 

essere stato una realtà prima 
della divisione della Germania 
in due Stati sovrani, è agitato 
dall'Ovest in modo propagan
distico. In realtà, è impensabile 
una unificazione attraverso ele
zioni che avvengono in due 
Stati con regime sociale diver
so. L'unificazione, se avverrà, 
dovrà essere il frutto di un 
riavvicinamento fra i due Stati. 
La RDT ha sempre proposto 
una Confederazione tedesca, fra 
i due Stati. « Uno dei tratti de
cisivi della divisione tedesca 
— disse Ulbricht, al CC. della 
SED, gennaio 1957 — risiede 
nel fatto che essa è strettamen
te legata con la lotta di classe 
jra la classe operaia e la bor
ghesia imperialistica. Mentre 
in passato, nell'epoca del feu-
dalesimo e nel primo periodo 
del capitalismo, la Germania 
divisa conosceva un solo ordine 
sociale, ora la divisione si è 
compiuta nelle condizioni della 
lotta fra due ordini sociali con
trapposti... Se si creeranno le 
condizioni per una soluzione 
pacifica del problema tedesco 
sarà anche possibile creare un 

indipendente esercizio dei di
ritti del popolo in senso econo
mico, politico e giuridico, e 
quando saranno state ritirate le 
truppe straniere e abolite le 
basi militari ». 

Le elezioni pantedesche, nei 
progetti presentati dagli occi
dentali, appaiono di fatto irrea
lizzabili anche per altri motivi. 
La divisione della Germania 
vede nella RFT 54 milioni di 
abitanti e nella RDT 17 milio
ni. E' un rapporto di tre a uno. 
E' evidente che, in queste con
dizioni dì assoluta sproporzione 
numerica il risultato sarebbe 
influenzato dal fattore mera
mente quantitativo che giuoca 

' in partenza a favore della RFT. 
Si tenga poi conto che, nella 
RFT, il regime « democratico »> 
ha messo fuori legge il Partito 
comunista tedesco, impedendo 
così a milioni di cittadini di 
partecipare alla vita pubblica. 
Insieme ai comunisti, sono stati 
messi fuori legge e perseguita
ti tutti gli oppositori democra
tici, indipendenti e socialisti di 
sinistra. In queste condizioni le 
elezioni pantedesche sarebbero 
indubbiamente falsate. Si tenga 

Consiglio pantedesco composto, poi infine conto del fatto che, 
in modo paritetico, dei rappre
sentanti dei due Stati... Un si
mile Consiglio sarebbe l'organo 
per la riunificazione della Ger
mania orientale e occidentale, 
sulla base di una Confederazio
ne... Libere elezioni pantede
sche sono quindi il risultato del 
processo di unificazione. Esse 
diventeranno possìbili quando 
sarà stato garantito il libero e 

in Germania, le elezioni non 
rappresentano automaticamen
te una « garanzia » di scelta de
mocratica. Nel 1933 Hitler andò 
al potere su base di elezioni di 
tipo plebiscitario, precedute 
dalla violenza contro i partiti 
della classe operaia. Nelle stes
se condizioni il popolo va oggi 
alle urne in Germania occi
dentale. 

BONN — Giovani tedeschi in divisa da « Hitlejugend » al comhrio del 
nazista Seebholm. Così nella RFT si educano le nuove generation'!, 

secondo i canoni del peggiore spirito militarista. 

8 1 f trattato di pace sancireb
be dunque la divisione della 

Germania in due Stati? 
Non si vede come tale pro

spettiva potrebbe, nelle condi
zioni attuali evitarsi. Di fatto, 
la Germania è divisa in due 
Stati ormai da dodici anni e, 
per la prima volta nella storia 
tedesca, non si tratta di una di
visione solo politica ma socia
le. Il trattato di pace, comun
que, non è chiamato a stabilire 

la divisione della Germania, ma 
semmai a gettare le premesse 
di una sua riunificazione che 
avverrà sulle basi che i due Sta
ti sovrani potranno concordare. 
In questo senso mentre il trat
talo di pace è un problema in
ternazionale. la unificazione fra 
le due Germanie è un fatto in
terno tedesco. 


